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Le pere 
di Campilli 

Il minis tro C a m p i l l i e un pa io di 
t sottosegretari si s tanno o c c u p a n d o 

'-è,eii«.dineiite. in quegli g iorni , di 
l e i» di carne bovina. Ministt i 

, fesottos.?grctari si somi infat t i ac -
t o n ù improvvi^amcu'c , c o n un 
m o t i dT sorpresa , c h e i prezz i so
no «siti e c o n t i n u a n o o salire. Se 
n'è a c c o r t o perf ino l'aulico .Vf.— 
taggeto, il q u a l e b*i scr i t to c h e 
e i prezzi al ]>ubbli< o, soprattutto1 

per i p . o d o t t i a l i m e n t a l i , di ^ettij 
<i. A'>,i in se t t imana ron hutitio \d&* 
M 'clìto 

ANCORA UNA PROVOCAZIONE DEGLI AGGRESSORI CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Agenti degli americani a Kaesong Domani si apre a Roma 
assassinano due soldati coreani !l7 "Mese della stamPa>> 
Due incursioni di sudcoreani nella zona neulra - La sede della delegazione coreana 
nuovamente bombardata - Il Comando USA tenta di negare le proprie responsabilità 

Pioggia di impegni per la diffusione dell'Unità: quin
dicimila copie a Perugia; cinquemila copie a Salerno 
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.» rcscere seinprc t r„°ir.uì. 
per il hioràejn., , • lascia operare 
c h e i c o n s u m a t o r i p o s a n o ot te
nere p r o s s i m a m e n t e q u a l c h e so l 
l ievo ». 

La'lincH c h e p o i e r n o e s tampa 
g o v e m u t ù a mostrano di \ o l o r s e 
guire, per affrontare la s i tuaz ione , 
è la so l i ta : è la linea de l la po le 
mica c o n t r o i det tag l iant i (o a d 
dirittura de l l 'a i zzamento del p u b 
blico contro i piccol i c o m m e r c i a n 
ti c h e co ! p u b b l i c o si t rovano a 
i l i i e t to conta t to ) , è la line» dei 
ca lmier i e degl i s p a c c i dì para -
'-one, la lineu del la cos t i tuz ione 
delle < scorte di Sta to >. 

In u n a paro la , si torna ad un 
a p p a r a t o e c o n o m i c o e p r o p a g a n 
dist ico c h e è strettamtfntc c o n n e s 
so, ne l la m e m o r i a di tutt i , al l 'e
poca del la {riterrà o al per iodo 
i m m e d i a t a m e n t e precedente te 
.'ticrra. Il p r o v v e d i m e n t o su l le 
scorte, a p p r o v a t o da l la c o m p e 
tente c o m m i s s i o n e del la C a m e r a 
e i m m e d i a t a m e n t e per fez ionato 
dal CIK. è l 'esempio c la s s i co di 
provAcdimcnto di t ipo prebel l ico . 

Se quest i s o n o i s i s t emi , le c o n 
seguenze non p o s s o n o non essere 
esa t tamente o p p o s t e a que l l e c h e 
il g o v e r n o dà a d intendere di v o 
ler ottenere. 

Som» propr io le misure su l t ipo 
di quel lo c h e a b b i a m o e l e n c a t o 

. « he — l'esperienza è recente — 
%, ' ' f rangiano la s r a n d e s p e c u l a -

^ • u e a n z i c h é co lp ir la , s p i n g o n o 
ì c c a p a r r a m e n t o a l l ' i n g r o s s o 

he os taco lar lo , 
%o g enere dj, 
/ e fi c l ini 
.f a è iv<^ 

ii> i * + '' 

YÀ~ propr io 
m i s u r e a 

fleale — l 'espe-
ipe t iamo — per 
lei prezz i e per 

- one . -
% prezzi , a n c h e 

fl.|i»!?e e d e l l a car-
. ' , < o ì e «>he m u t a n d o 

|7<// 'Ticntamenti del la 
_' i f l"nik'a governat iva . 
s . / ^ * a **omc o g n u n 

'< "' i^ Testerà • c a t l a n -

pol i t ica d i r i a r m o " ^ fa 
Je il p r e z z o de l la celnfift^t' 
f incoraggia d i c o n s e g u e n z a i 

^ p o l i s t i d e l l a c a r t a e gl i ed i -

KAESONG. 31 — Gli ultimi due 
giorni hanno u s t o un moltiplicar
si degli attacchi americani nella 
zona neut ia: util izzando ì merce
nari sudisti, nel tentativo di ma
scherare le proprie responsabilità 
(come già avvenne il 25 giugno 
1950, quando gli S. U. scatenarono 
l'aggressione) il comando america
no in Corea ha compiuto ieri la più 
gì ave di tutte le provocazioni s i -
nora perpetrate nella zona neutra 
di Kaesong. Un reparto sudista, ar
mato di mitragliatrici, e penet ia to 
infatti nella zona neutra ed è avan
zato sino a tre miglia dalla città 
uccidendo e ferendo elementi della 
polizia militare coreana che ̂ i op
ponevano alla incur.sione. Due mi
liti del la polizia mi l i t - - .vano stati 
cosi assassinati e un terzo è stato 
ferito. 

Le infiltrazioni sono avvenute in 
due tempi e in d u e diverse loca
lità: a l le 6 del matt ino di i e u fu 
segnalata una prima infiltrazione 
sul ponte del Pan Mun. dove una 
pattuglia di sette uomini at tacca\a 

una pattuglia della polizia militare 
coreana, preposta all'ordine nella 
tona per mutuo accordo tra le de
legazioni. Una seconda infiltrazione 
e un attacco a fuoco contro la po
lizia mil i tare veniva poi effettuato 
nel pomeriggio in prossimità di 
Chom Dani Dong. 

La delegazione coreana ha im
mediatamente inviato un proprio 
ufficiale di col legamento oer p i o -
testare presso i! comando america
no contro la nuova gra\ b in i la vio
la / ione che è già costata due vit
time tra la polizia militare coreana 
e che. senza un immediato inter
vento del comando americano, po
trebbe causare ulteriori spargimen
ti di sangue. 

L'ufficiale di col legamento ha 
protestato anche per il sorvolo 
compiuto da un al*ro aereo ame
ricano sulla sede della delegazione 
cino-coreana a Kaeìong; l'ufficiale 
ha dichiarato che " questo gesto 
mcorregibi lmente provocatorio da 
parte vostra dimostra ancora una 
volta che non avete rinunciato al

l'intenzione dt provocare ulteriori 
incidenti e facendo pesare sul la 
conferenza una atmosfera di mi
naccia ». 

In nottata si apprendeva j>oi che 
oggi un nuovo attacco a e i e o era 
stato compiuto contro la sede del la 
delegazione coreana: l'aereo «statu
nitense ha sganciato due bombe a 
circa 5 o 600 metri dalla residen
za del generale Nani Ir, a Pikto-
gong. vil laggio che si t iova a circa 
tre chilometri a nord-est di Kae
song. 

Un ufficiale di col legamento co
reano ha chiesto immediatamente 
al Comando amei icano di inviare 
una commissione di inchiesta. Non 
si conosce ancora la risposta ri
cevuta dall'ufficiale. 

E' questo il secondo b o n b a r d a -
mento americano nel lo spazio di 
pochi giorni sulla sede della d e 
legazione coreana, la quale si è 
spostata nel frattempo,: è noto che 
gli americani hanno rifiutato di 
condurre una seria inchiesta su 
quel la grave provocazione, oggi 

A N N U N C I O D E L C O M I T A T O N A Z I O N A L E DEI P A R T I G I A N I D E L L A PACE 

12.255.277 firme già raccolte 
per un patto tra i Cinque Grandi 

Agrigento, Coltanissetta, Frosinone, Bari e Livorno 
hanno già superato i risultati del plebiscito antiatomico 

L'Ufficto Stampa del Comitato per far assumere al nostro Paese 
Nazionale dei Partigiani della Pace 
comunica: 

Nel corso del m e ; e di agosto è 
continuata la raccolta d e l l e firme 
per un Patto di Pace tra i Cinque 
Grandi. Al 1° set tembre il numero 
totale de l l e firme rego larmente 
controllate dai vari Comitati Pro
vinciali della Pace , ha raggiunto 
L. 12.255.277. 

Comitato Nazionale , mentre si 
ngratula con tutti i Partigiani 

'ella-Pace, con tutte l e personalità. 
a ch i e d e r e e ot tenere I ' a u - u l s s o c i a z i o n - u e n t i e g i o r n a i , demo 

| p n dei prezz i dei g i o r n a l i ; e j , r a t , c i c h e n a n n o àa\o l 'opera loro 
f ì 'oi i i ica di r iarmo c h e fa a l z a r 9 p e r real izzare quest i nuovi .siicces-
f s e / . / i de l l e p ir i t i e de i n o l i fisi ne l la lotta per l a pace , n v o l g e 
f y meoraggia i m o n o p o l i s t i d e l |Joro u n pressante inv i to ad inten-
s l u i r . i c a a c h i e d e r e (e o t t e n e r e / Isifleare la loro az ione . N e l mnmen-
P n e n t o dei prezzi d e i c o n c i a l ° *" «Ji si mol t ip l icano gli nitri-
a v '.. ' . i-Jhi ghi e l e m a n o v r e per impedire 

l 'armistizio in Corea, per procedere 
al r iarmo de l mi l i tar i smo g iappo
nese e tedesco, per creare nuove 
basi di aggress ione nella Jugoslavia 
di Tito e n t l l a Spagna di Francò, 

:a -
c o n 

de l l e 
Testo: 

n t iAido 

r il p o v e r n o c h e a n m e n i 
jg-"v vuol fare, le tar i f fe f< 
0J del T3'», c i ò non -port 

^>,'- nuovi a u m e n t i dei p r 
k pere, dei fichi e di t u " 
"^ i rede il g o v e r n o c h e V , . 

a f i amofes i r iare c o n / m o n o p o l i 
dell 'elettricità e p r o n M e n d o , o r o 

a mezza b o c c a p r o M * * o n 5 f
e / ! " 

"r", '"^ n.ll«. d S ^ c gi„-
-fa. a u m e n t a n d o 1 imposi- d i c o n 
s u m o sul v ino . Ossia su u g e n e r e 
c h e era tra quel l i di pii l a r g o 
ii-o p o p o l a r e ? ' 

Q u e s t a è la realtà dell» «sitiia-
r ione. ques ta è la real tà li una 
pol i t i ca c h e — basata com- «ul-
| o •sperpero de l l e «carsc knrse 
n a z i o n a l i in dire/.i»nc_cfi .1 jn-
u-iisificato s forzo riaraiista A n n n 
p u ò portare ad effetti d i r e i ; da 
quel l i l amenta t i . E non s a } . n n o 

'" "*» b a n c a r e l l e d<fia Federjt.n-

nuovi impegni di guerra e crearvi 
nuove basi e comandi militari, tut
ti i patrioti italiani, tutti si i amici 
del la pace, si stringano attorno ai 
Comitati della Pace, moltiplicando 
le iniziative, le manifestazioni, le 
delegazioni , capaci di esprimere 
sempre più forte la volontà degli 
italiani di v ivere liberi e pacifici 
in un mondo l ibero e pacifico. 

Le provincie che hanno già su
perato o si sono notevolmente av
vicinate ai risultati definitivi del 
Plebisc i to contro l'arma atomica 
(novembre 1950» sono le 

Agr igento 
C a l t a n i s e t t a 
Fros inone 
Bari 
Livorno 
Grosseto 
Rov igo -
Bologna 
Modena 
Firenze 
Reggio Emilia 

142.669 
•111356 

63.000 
530.141 
2!8 000 
130.000 
202.000 
500 000 
303.634 
540.000 
264.165 

seguenti: 
142.6T 
106.01, 
105.0CÌ 
104.01 
102.5^ 

98.8<rr 
98.3% 
96.9-^ 
94.S% 
94.7r« 
94.0^9 

IN OPPOSIZIONE AGLI AMERICANI 

Verrà promossa dall'India 
una conferenza sul Giappone 

La delegazione sovietica è giunta a S. Francisco 

S A N FRANCISCO. 31 . — Il T e a 
tro dell 'Opera di San Franc i sco :̂ 
prepara ad s c o g l i e r e nei prj . - - . -
mi giorni la conferenza vr*Gtua da

t ig l i Stati U n i t i , p e r ritrattato ci: 
X p a c c co l ' Giappone. Circa 1.100 

gtom9llst i del la radio, d e l l a s tam
pa, del la te lev i s ione e dei not iz ia
ri e uematografic!. munit i di ur 
f'jrm.dao-.le apparalo di telefoni e 
;ele:-cri\ent-. e tra ì quali si no 
tano i più groas; nomi de l g.or-
nahsmo m t c m a z . o n a l e . seguiran
no l'incentro, che la partecipaz.o-
r.e de l l 'URSS ha trasfo imato da 
pura formal.tà. c o m e era nei d e 
sideri d e : bc!Iic.st; americani <.l 
corr.sponder.tc de Lp .Monde io 
a v e v i dcamto irorrcamer.te « u n 
fe>*:v.ì'ì -» in un fatto pol i t .co di 

•jema. I 3"» s»ac-
la FedcTV-^<orzi. aLWiati 
•no da un quant i tà di i m -

Iinl /e l l i potrebhofo pro 
nte tiieifr prezzi ancora 
sì i p c r o è è certA che la 
/ j 7 i o h r i ^ ' l ' o n . Paolo Ro-
»\a rnrfj di ra.jprafie.la-

kr ijtiaullh. «ul!"'- a u d a c e ~ » P r j -
/ i i e n f o s ) : p r o» i un po' il g o \ r r n o 
f pd r-rr{ i lare sii tutta la m n ' s a dei tccczionple .-.nportanza 
/ l iettagl ianti una press ione fi-nralr Sor.o attese ne l l e pros 
' mrno r assurda « into l lerabi le , e 

for^e q u a l c h e r i sul tato lo otterrà. 
Ma a proposte di q u e s t o genere . 

rosi c o m e a l l e r ichieste dei l a v o 
ratori. degl i impiegat i , dei p e n 
s ionati , dei d i soccupat i , i qual i 
non c e la f a n n o p i ù ad a n d a r e 
fi vant i , il governo r i s p o n d e i n v a 
r iabi lmente c h e le cond iz ion i del 
b i lanc io «ono tali d a n o n c o n 
sentirgli d i a l largare i c o r d o n i 
del la borsa e tanto m e i m di a l 
leggerire i g r a v a m i fiscali . Anz i . 
lu t to a l contrar io , c o n le be l l e 
prospet t ive c h e M a p r o n o in re^ 
laz ion? al r i a g g i o di D e Gasper i 
n W a s h i n g t o n "e a g l i a g g r a v a t i 
impegn i mi l i tar i c h e n e d e r i v e 
r a n n o ! 

D u n q u e ? D u n q u e a n c h e su l la 
quest ione- de l l e p e r e e de l la c a r 
ne i nostri ministr i r i v e l a n o la 
loro organ ica i n c a p a c i t à a risol
vere ì problemi c h e p i ù d a r v i ' 
nr» intcre^anr» e t o c c a n o 1«» * 
la r ione . N o n tes ta c h e fa 
loro s e m p r e p i ù chiara 
o c c a s i o n e la rondanti , ' 

% _ •• LOCA' r 

me ore 
n u m c i n - e importanti personalità 
polii .che mondial i . La d e l e g a z i o i e 
-sovie* ca. guleata da l Vice m.ni-
stro depli e~ter: Gromiko e com-
postei da quarantatre membri , ar
riverà doman: e cosi pure quella 
britannica, guidata dal min'stro di 
Stato Kenneth Younger . II segreta
rio oi Stato Acheson e John Foster 
Dullea. che ha redatto il proget;o 
di trattato uni latera le degl i Stati 
Uniti, s i n o partiti oggi . N e l l e dt-
chis razioni fatte a l la s tampa pri
ma del la partenza, essi hanno ri
badito l e finalità del trattato uni
laterale (« una pace di n u o v o tipo • 
l'ha definito Dul les) c h e tende, co 
m e è noto, a trasformare il Giap
pone in ba--e permanente di guerra 
contro i popoli de l l 'Asia . 

Ache.?on, in particolare, si è 
d i t t o fiducioso che « l a maggior 
parte ae i paesi presenti a San 

N*a, stanno a indicare c h e fcli 
lettivi iniziali d*l D i p a r t i m e l o 
Stcto sono Afta itati gran parie 

Trt ì j ì i e * > p r e 8 e n t i • S t o „„ . . . » • • - • • - '-- • • ui 
Sei**» 

cheson confida, mancano, oltre al la 
Cina, alla Corea e alla Repubbli
ca Democratica del Viet Nam. l'In
dia e la Birmania, mentre l'Indo-
:.es a ha annunciato ieri c h e . .d i 
po riderà dalla s.tuazione che si d e 
terrò.nera a San Francisco se i 
suo: rappresentanti firmeranno il 
trattato •. All'assenza dei più gran-
ri' pae.-i asiatici, si a g g u n o m i n Ir» 
r.serve g'à presentate da nume
rose delegazioni presenti , tra cui 
oh 3ta'.i arabi e altr:. 

A'-.che le notizie pervenute og"-
gi «ono tali da giust.ficare le pre
occupazioni c e i bel l ica*, statuni-
;e:is'.. Si è appreso infatti che sa
rà presente a San Francisco anche 
il leader socialdemocrat .co n.ppo-
nico Tetsu Katayama. contrario al 
progetto di trattato uni laterale e 
al r.armo. e che egli conta di pren
d e r e contatto, al di fuor; della 
conferenza, con •• americani aman
ti del la p a c e - . li primo ministro 
Yoshida, che è partito in volo oggi 
da Tokio, scortato da caccia a rea
zione americani è stato salutato a l 
la partenza da una pioggia di ma
nifestini contro il r iarmo. Infine a 
Nuova Delhi il primo ministro in
diano, Nehru. I»a annunciato che 
India. Birmania e Indonesia, si 
propongono di indire • dopo San 
Francisco una « conferenza asiati
ca - per il trattato di pace col 
Giappone. 
- Ma le preoccupazioni p iù gravi 
per Acheson' der ivano dal la pre
senza de l l 'URSS e da l l e proposte 
di pace che la de legaz ione sovie
tica ha annunciato di vo ler pre.vrn-
tare per una giusta soluzione dei 
proi-lema. 

Acheson e D u l l e s si sono sfor
zati di scongiurare questa pro
spettiva con una ser ie d ì misure 
« t e c n i c h e - , tra cui quel la di chie
dere la l imitazione ad un'ora d e 
gli interventi . S i • tratta natural
mente di r u b i l i manovre , che 
non potranno impedire l'azione del
l'URSS ,.n»li'i»t»iei»f d ^ p*ce 

Nuoro 
Cagliari 
Siena 
Parma 
Ferrara 
Lecco 
Pc-aro 
Ravenna 
Vicenza 
Genova 
Napoli 
Ma te-a 
Brindi.*' 
C o ^ n z a 
Milano 
Vercel l i 
Forlì 
Pistoia 
Taranto 
A n c n a 
Catanzaro 

52 000 
184.124 
179 959 
153.326 
281.250 
100.171 
174.000 
142.876 

74.121 
525 667 
0P2 000 

65 000 
93 586 
172 250 
925 000 
69 517 
194 287 
112.2U0 
166 445 
127.000 
169 000 

93,9 < 
9 2 , 6 ^ 
89,9'.r 
88.6 '"r 
87.9' r 
87 .3" 
87.0 rc 
86.5 "r 
86.1% 
84.8'~-
84.5% 
83.3 ~ 
82.0 V 
81.8% 
81.7'^ 
80.9" 
80.1% 
79.0% 
79.0% 
78.6'-
78.6% 

aggravata dal ripetei si del gtsto. 
L'opinione pubblica mondia l i (ed 

anche quel settore di e< ,i che rac
coglie le .sue ìniormazic'u -nlo at
traverso le ial.sifuMii' ni i .ella .stam
pa amei ieana) l ieo o*ccrà certa
mente negli avvenimenti odierni il 
«egno sempre più palese del la vo-
lontìi americana di t u m o r e le trat
tative di Kae.song. L ( giustificazio
ne già preparata dagli organi p i o -
pagandistici americani, per quanto 
riguarda lo .seonfuiomento del le 
pattuglie sud-coreane, secondo cui 
•• il comando dell'ONU « non po
trebbe controllale le a/..oni di « ci
vili » all'interno della zona neutra 
non nusx'iianno davveio a modifi
care tale eonvi:i / 'one: l'opinione 
pubblica .si domanda giustamente 
come mal tali mm megl io identifi
cati •• civili coreani . abbiano co
minciato ad ag . i e solo dopo molte 
«ettimane tlall'iinzio d e l l e tratta
tive, e e o e proprio nel momento 
in cui la dt legazione americana 
stava perdendo ogni argoment.i 
plausibile pei pi eseguire la sua 
i/.ione di sabotaggio j l l e trattative 
;li armistizi- . 

Con il n u o \ o bombardamento su 
Kaesong, ti ti oviamo in presenza 
dell'ultimo g e t o di . gangsterismo » 
compiuto dagli americani allo *>co-
po di rompete i negoziati alla vigi
lia della confeien/.a di an Fran
cisco. 

La • guerra totale •• che gli ame
ricani hanno condotto in Corea 
alla stregua dei naz.s-h — es-s-j han
no ce icato del iberatamente di uc
cidere qual's'a.'i essere vivente: 
uomin-. d o n n e bambini — è se
guita cosi dalla « diplomazia to
tale •• che dovrebbe consistere nel -
l'a^sas<:nare i plenipotenziari che 
vi si oppongono. 

Fino a questo «nonìcnto i cinesi 
ed i coreani hanr.o tenuto i nervi 
sald' e non hanno risposto alle pro-
I"K« / • ni mon'nte dagìi amsrleani 
per condurre al fal l imento i nego
ziati. Non è possibile però preve
dere ciò che gli americani si »p-
prestano a scatenare ancora. 

A giudicare da c iò che es--i han
no fatto da due settimane a que-

tcontlnua In 6. pag., 8 col.) 

In rapporto al totale del ia popo
lazione. i nv.g'.'ori ritritati neHa 
raccolta delle fi: pie per un patto 
di Pace tra i c.nq.ic Grandi ?ono 
.-tati finora ottenuti da: 

L:vorn<-> 
Ferrara . . . . . 
Regg io Env.l.a . , » 
Bologna . . . . . 

• a < • » 
» « » • . 

i i • 

. . . 79.9% 

. . . OT.5% 
, » . 66 .6" 
. . . 6 6 . 0 ^ 

Siena . • ! < • • • 64.3% 
' Grosseto » • • > . » 61,8*"*• 

Modena » . « • • • 60.9% 
Firenze • . . . « . 59.3% 
Geno\*a . . . . . . . 3 8 . 8 ' -

. Rovigo . * t , » i » 5 6 . 6 ^ 
Pesaro . • • • • • > 51.6% 
Pistoia . . • • » » . 50- 6 '^ 
Ravenna . . * • • * 50,0% 
Bar: . . » . ' . . . 45.4'^ 
Vercel l ' . . » » < • 44.6'^ 
La Spezia . • • • t • 44.2% 
Pisa . . . . . « • . 42.7'f 
T e r n i . . . . . . . 42 .4 ' -
Forli , * . . , . . 40.0% 
Rimin: . . . » » • » 39.4'r 
Milano 3 7 . 9 ^ -
Caìtani.s-etta. . . . . . 37,8' 
Parma 37.3'-
Matera 37.2'; 
I risultati tota! der.a pc , : z:onc 

ant ia tomca «al n»iO'iih'c 1950» -o -
w> sta'i .superati n ait'C 400 ìrca-
l-tà grarx! e p ccole. n tutte le 
Provincie ital.ane 

I Com.tati Prov i c i a i . della Pace 
hanno continuato a sviluppare 
l'opera d. ro-*:tuz m e d : nuov. Co
mitati locai, e azienda'- della Pace. 
I progre" . p -ù notevoli :n questo 
campo " i n stat finora ottenuti 
r.elle province d.- L-vo-no. Grosse
to Ro-.igo. Pesaro. Ravenna. Cc-
senza. Ca?l ari. Vicenza. Regs .o 
Calabr.a. Vercelli e V e i c z a. 

Si accende in Turchia 
la lotta elettorale 

SGFIA. .11 — La K»»a tra i tre mag
giori partiti de'ia Turchia — Il «Par. 
:i;o democratico» che e a' eoverno. 
e i due parliti di opposizione. « re-
pubb'.icar.o popolare » ed I" « nazio
nalista » — va sviluppandosi con in
tensità1 sempre crescente a mano a 
rr.ar.o che si avvicina il 16 settembre. 
glorr.o ir. cui si tenzono !e eezio.nl 
per coprire 27 seggi vacanti al Par
amento turco. 

Shek«e:in Giur.altal. ex-Primo Mi
nistro e capo del partito repubblicano 
popolare, attacca la politica del par
tito democratico, sotto il governo del 
qna'e 11 costo della vita e fc.;nvs.ntato 
conti;V.:arc*ite negli ultimi IX mesi. 

Nonostante che le prossime elezio
ni non poss-r.o mettere in pericolo 
la maggioranza del partito democra
tico in Parlamento, 11 giornale Ulos, 
organo del Partito repubblicano po
polare. scrive che « l e elezioni fa
ranno tenute In un» atmosfera «H op
pressione e di terrore perchè la So
ttra polisca del partito democratico 
dimostre a-.e «**o si preporre di vtn-
« * « •> ' flaflmt «.«iVont • tutti 1 

Domani , d o m e n i c a , a Roma, c o -
>ne in tutta Italia, fsi aprirà uffi
cialmente il « Afcse de l la S t a m p a 
Comimisla. -. Nel corso di una 
grande » i a n i / c s t a c i o » e nll'-Adria-
»o, dove parlerà il compagno 
f in i rò Laconi, sarà annunc ia ta la 
cifra raoiiiunta nella s o t to scr i z io 
ne. sarà fatto il b i lanc io de l l ' a t t i -
l'ifà spiegata fino ad ora dagli 
< /Initei de l 'Unità » e saranno 
enumerati gii ulteriori i m p e g n i 
per la diffusione che i comunisti 
romani h a n n o dec i so di assumere 
nel corso del la grunde campagna 

versato 105 mila lire; quel la d i j c a m p a g n e , per aumentare la dif-
Lecco ne ha versato 180 mila;\ fusione de l l 'Uni tà ; vi sono piani :. 
quel la di Cremona 225 mila . piccoli e grandi che in ogni parte': 

Queste sono a lcuno notizie che 
abbiamo s ce l to a caso tra le in
numerevoli che ci ucnflouo s e 
gnalate da ogni parte d'Italia e 
che parlano lo stesso linguaggio: 
impegni di diffusione per la gran
de giornata d'apertura del <» Me
se » fissata per domani , notizie 
di feste che sì terranno in c e n t o 
e cento luoghi diversi, pr imi o -
btettipt raggiunti e superati di 
slancio. Tutte queste notizie, nel 

•l'Italia h a n n o richiesto la n iob i - Zi. 
litazionc delle energie migliori, j' 1 
C o m e e s e m p i o c i t eremo , a n c h e T'' 
qui scegliendo a caso , il lavoro' -
che è stato fatto dagli «Amici . 
dell'Unità » di Crotone. Qui Vo- ; 
b ic t t iuo è la • diffusione di 800 \ 
copie domenica l i del l 'Unità . Per - 3 
raggiungere ques to o b i e t t i l o gl! s-\ 
operai della Montecatini si sono ' 
assunt i , uno per uno, uv comni- \~ 
to particolare e a ognuno di essi è / 

Dichiarazioni d i Schuman 
sulle minaccie USA alla Cina 
PARIGI, 31. — Parlando nel cor

so di una conferenza stampa il mi
nistro degli esteri francese Robert 
Schuman, in relazione ai ventilati 
piani americani, ha — riferisce la 
agenzia U.P. — indirettamente am
monito gli Stati Uniti che, s e fallis
sero tutti i tentativi di aimist izio 
in CorCrt e v i n o s e ripresa la guerra 
su vasta scala, la Francia e gli al
tri membri del le Nazioni Unite deb
bono essere consultati prima che 
venga scatenato un attacco aereo o 
altri attacchi contro la Cina popo
lare stes.-a. 

Anche quest'anno milioni di italiani parteciperanno alle manifestazioni del « Mese » ,' 

loro insieme, f e s t imouiauo che, risultata assegnata una zona par* ,„ per la stampa della verità e della 
pace. . • 

Da tutta Italia, intanto, conti
nua la pioggia di impegni che 
vengono assìmti nel campo della 
diffusione e della sottoscrizione e 
così per le notizie delle migliaia 
dì feste in preparazione. 

Gli <' Amici » della provincia di 
Perugia diffonderanno quindici
mila copie de « l'Unità »; t g i o -
uani d i Pistoia ne diffonderanno 
2.000 in più rispetto alle altre 
domeniche; a Salerno ne saranno 
diffuse 5.000; a Brindis i so lo i 
giovani ne diffonderanno 1.136; 
a Lucerà ne saranno diffuse 350 
copie e. saranno raccolte 500 miia 
Urei a Cerignala le prime c e l lu l e 
l imino raggiunto e superato gli 
obiettivi della, sottoscrizione;, la 
Federazione di Trento ha vershto 
71 mila lire che rappresentano 
il ricavato delle prime, sette feste 
che si sono tenute in provincia; 

i la Federazione di Perugia ha 

alla uiflilia dell'apertura della 
grande campagna - nazionale, il 
Partito, nella sua quasi totalità, 
è mobilitcto per la migliore riu
scita del << Mese della stampa co
munista ». per conquistare al
l'Unità dec ine e d e c i n e di mi
gliaia di nuovi lettori, per orga
nizzare le più belle feste popolar i 
che si siano mai vedute, per rac
cogliere i trecento milioni neces
sari alla vita ed allo s v i l u p p o 
della stampa che difende la pace, 
il l avoro e la l ibertà de l popo lo 

Dietro questi i m p e g n i , dietro 
ques te cifre che ci vengono se
gnalate, infatti, c'è il lavoro mi 
mito ed accurato di decine d i n>i-
gliaia di uomini e. di donne, di 
giovani e. di ragazze, di operai, di 
contadini, di intellettuali, di ar
tigiani, di pensionati, di commer
cianti; vi sono ore e giorni di 
studio delle possibilità esistenti 
in ogni luogo, nelle, città e nelle 

GLI ORDINI PER IL CANCELLIERE SONO GIÀ PRONTI 

Altre docce fredde americane 
sulle illusioni di De G a speri 

Schuman insiste per limitare la revisione dei trattato ad una "dichia
razione solenne* - L'ordine del giorno del Consiglio dei ministri 

L'on. D e G a s p e r i n o n è ancora 
part i to per W a s h i n g t o n , n é ha 
ancora d u c u t o con il g o v e r n o 
i ta l iano ì temi de i suoi pross imi 
col loqui a m e r i c a n i : m a g ià a l c u -
ri organi di s t a m p a a m e r i c a n i si 
sentono autorizzat i a e m a n a r e 
not iz ie su que l l i che s a r a n n o i 
risultat i di ques t i co l loqu i . D i -
fatti l 'autorevo le JNS informa 
che: « Osservator i d ip lomat i c i o t 
t i m a m e n t e informat i s o n o c o n 
vinti c h e gl i S ta t i Uni t i a b b i a n o 
sia e l a b o r a t o d e l l e propos te c o n 
erà le per la rev i s i one de l t ra t ta 
to di orice c o n l 'Italia, c h e a n c h e 
fs.-i f avor i scono . Si ha r a g i o n e di 
i i tenere c h e c o n ta le r e v : s i o i e 
-ara r imossa l 'attuale liin-;;-.7."o-
r e d e l l e Forze A r m a t e i ta l iane 
e sarà al tres ì abrogata a n c h e la 
restr iz ione s u d e t e r m i n a t e produ
zioni b e l l i c h e w. 

C o m e si v e d e l e in formaz ion i 
deil'IATS c o n f e r m a n o a p p i e n o 
quanto la s t a m p a d e m o c r a t i c a va 
af fermando: c h e , c ioè . D e G a s p e 
ri r iporterà da W a s h i n g t o n u n s o 
lo r i su l ta to: l ' i m p e g n o d i a u m e n 
tare Io s forzo be l l i co i t a l i a n o . 

" I c o m m e n t a t o r i ufficiosi h a n n o 
cercato , n e l l a m i s u r a d e l p o s 
s ìbi le , di n a s c o n d e r e q u e s t e a m a 
ra v e r i t à a l popo lo i t a l i a n o e d 
h a n n o trovato , a s o s t e g n o d e l l o 
ro fa t i coso a r g o m e n t a r e , a l c u n e 
dichiarazioni d i S c h u m a n , i n d u b 
b l a m e n t e p i ù abi l i (per q u a n t o 
d e c i s a m e n t e g e n e r i c h e ) d i q u e l l e 
pronunc ia te i l g i o r n o p r i m a - da 
A c h e s o n . A l l ' A s s e m b l e a f r a n c e 
se i l m i n i s t r o h a in fa t t i dichia
r a t o , s e n z a t r o p p o comprome* 

a i t a t o i t a l i a n o e" 
ròeduto, i n cor 

ha t e n u t o u n a conferenza s t a m 
pa nel la q u a l e , c o m e in formano 
le agenz ie , « ha a m p l i a t o a lcuni 
punt i d e l l e d ichiarazioni fat te 
ieri - e c ioè ha troppo scoper to 
le s u e bat ter ie . Egli ha infatt i d i 
ch iara to c h e , a s u a parere , la 
r e v i s i o n e de l trat ta to n o n ' - d e v e 
cos t i tu ire i l p r i m o p a s s o da c o m 
piere , m a d e v e essere preceduta 
' d a l l ' a s s u n z i o n e , da p a r t e de l l e 

D e Gasperi per una « u n i o n e s a 
cra » a Tr ies te ha reg is trato n e l l e 
u l t i m e ore. 

Naufragato il t e n t a t i v o di v a 
rare la, l ista un ica , n o n o s t a n t e 
reiterati appe l l i di D e Gpsper i , 
la Democraz ia Cris t iana d i T r i e 
s te si è resa promotr i ce di u n 
« pa t to di n o n a g g r e s s i o n e » tra 
i partit i , compres i i fascist i . Ciò, 

p o t e n z e oc identa l i , d i una p o s i - • significa c h e i democr i s t ian i v o -
z i o n e ferma, pubbl ica e s o l e n n e ! g h o n o sa lvare la faccia e v i t a n -
in favore di u n m i g l i o r a m e n t o ( d o l 'unione formale con i f a s c i -
de l ia pos iz ione de l l ' I ta l ia : - s o l o U * . : e n c n 0 s t e s s o t e m p o i n v i t a n -
al lora potrà e s s e r e svo l ta u n a - d o l i a c o s l i t u i r e l 'unità d a z i o n e 
o b T e t t i v i e e S S Ì n p r a t l C a . g h a n c h e - l o r o e j n d i CTeare 

C o m e si v e d e . S c h u m a n h a r i - l *Umone S a c r a * d l f a t t o ' 

tersi , c h e il 
ATebbe 

badilo l'intenzione francese di 
puntare soprattutto sulla «• di
chiarazione solenne •» che in pra
tica lascerà le cose come stanno 
e, al massimo, dovrebbe servire 
a De Gasperi da cortina fumoge
na dietro cui coprire la sola co
sa concreta che e^li avrà otte
nuta: nuovi ordini per l'accele
rata proparazione bellica. 

Il Presidente del Consiglio, in
tanto, si appresta a porre fine al 
suo riposo valsuganese per rien
trare nella Capitale dove presie
derà la riunione del Consiglio 
dei Ministri dedicata allo studio 
dejla situazione economica e del
la politica estera. Sul secondo te-

o si limiterà ad &u-
Gasperi ad. impe-
ccresce Io sforzo 

parazione bellica. 
omico il Consiglio 

roverà il fanio^1 

- t i U ^ a p p r /\v 

Si parla intanto di una inizia
tiva dei monarchici, qualunquisti 
e missini per la costituzione di un 
blocco unitario così detto di «op
posizione nazionale », ma i libe
rali si sono già dichiarati netta
mente contrari all'idea. 

Siamo come si vede ancora in 
aito mare e ciò determina alla 
base dei partiti cosi detti italiani 
un crescente - disorientamento. 

di W<1CMÌ wmtàne \ 
f«o àeftmifi fai bnpì 

t icofare della città. Dall'impegno > -
che ognuno di essi metterà nel • 
portare a fermine . i l l avoro d ì - .t 

penderà il raggiungimento o m e 
no d e l l ' o b i e t t i v o . : Per quel che ,j; 
riguarda la sottoscrizione, inol- ' 
tre, è stato deciso di dividere la. ? 
c i t tà in d iec i zone, con un re- .• 
sponsabi l e ver ciascuna di esse -
c h e affiancato da una commissio- • 
ne di lavoro ha il compito di in- ' 
vitarc a sottoscrìvere, mediante 
piccoli Versamenti che non supe- .' 
reranno le 200 lire, tutt i i citta- -
dini di Crotone. E' un esempio, * 
dicevamo, scelto a case; ed è l ' è - 7 

sempio di una p i cco la città con "_ 
un piccolo obiettivo rispetto agli ] 
obicttivi ben p i ù grandi delle 
grandi città' italiane. Tuttavia è 
un esempio che mostra con asso- -
luta chiarezza quanto grande e 
complesso sia il lavoro i cui frui
ti vengono racchiusi in semplici 
cifre. 
• In tutta Italia, dunque, la , 

grande giornata di domenica vie
ne preparata sostanzialmente al
lo stesso modo di come viene pre

parata a Crotone; e questo dà 
la misura di quale mob i l i f ar 'onc 
di massa si verificherà domani, 
e durante • tutto il «« Mese >», n e l : 
nostro paese attorno alla stampa 
della pace. Copie abbiamo an- • 
nunciato ieri, la manifestazione \ 
di maggior rilievo sarà quella di ^ 
Reggio Emilia, dove parlerà il *" 
compagno Luigi Longo, Vice-Se- -
gretario generale del PCI. Gran
de rilievo, inoltre, assumeranno 
la manifestazione di sabato al- -
l \Arei ia d ì Milano, dove parlerà 
H compagno Giancarlo • Pajetta; 
que l la di Torino, . dove par
lerà il compagno Davids Lajolo; '=' 
quella di Genova, dove par l erà 
il compagno Marco Vais. A que
ste si aggiungeranno centinaia e 
centinaia di altre, nelle grandi \ 
città come nelle piccole borgate. 

Per dare un'idea, infine, del 
significato del « Mese della stani' ' 
p c comunista R a n c h e s u l p i a n o 
d e l l a d i f fus ione de l la cultura» ba" .j 
s fera • d ire c h e il Centro Difju- ,' 
sionc Stampa di Savona ha -
chiesto 1506 libri; quello d ; 

l ano 6J0C; quello di G? 
è impegnato a raggiur 
guente obiettivo: « 
o g n i 200 compagr 
letteratura varia 
pagni!». 

I comizi : 

MILANO: 

iPOJ* 

WASHINGT^ONVil . 
amer icaas / A . P . reWe n - t l « e d i « , | S ^ 
f r a - t o t a l i »artk*l>r . m\ « r i a d a t t U " ? 
piami «f f l i tnerr» • d r a U n a i a i a a a ^ U ] . 

Macrìeaai. 
infatt i a » a n o W u w V t o «" 

ira i l aen. M a . - * . 
« Marshal l e , 
' s ' i w f c a è »**•' 

v.r 
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Sabato 1 settembre 195' 
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f!M^ - « L'UNITA' 

E QUINDI RECATI 
al teatro Adriano 

LA CATENA DEGLI INFORTUNI DEVE CESSARE ! 
ti :;ts -

il?' 

cantieri in sciopero 
TO ,1 4fiTOlI €©lla ;;HMMTtĉ pt 

Venti infortuni in 27 giorni! - Orari estenuanti in violazione 
della legge - Le C. I. propongono un'inchiesta a tutti i giornali 

L'APERTURA DEL 'MESE DELLA STAMPA:COMUNISTA 

'L'annunciata manifestazione 
' protesta o di cordoglio per la tragica 

••' ir/orto dell'operaio edile Domenico 
' Anello — ultima di una sanguino?» 
"•' catena di sciagure — si è svolt* ieri 
* mattina In ben quindici cantieri della 

zona di piazza Bologna. Le jmtestran-
/ ze, profondamente Indignato per 11 

s;rave sacrificio di tante vite di lavo-
;; ratori sull'altare del »ui>erproMto pa

dronale. hanno sospeso II lavoro per 
un quarto d'ora dalle 10 allo 10.16. 
Allo adopero hanno partecipato con 
slancio e compattezza tutti 1 dlpen-

• denti delle seguenti imprese: Sacet. 
Slrae, Caltaglrone. Saci di via Squar-
cialupo, Edll»5eton Oentlle di via Ll-
vorno, Provera-Carasfll, Mnndo'.esi. Sal-
vi-Desantl, Del Bufalo, Squassl-Casall, 
Anzalone. Società Edile Bologna. Mi-
caglio Lavori Stradali e Toslnl. 

Affollate assembleo al sono svolte 
eul luoghi di lavoro, mentre 11 par
roco della chiesa di via Livorno, pro-
«plclente 11 cantiere elove è avvenuto 
l'infortunio, faceva euonuro lo «impu
ne- a morto, partecipando cosi iti lutto 

* Questa prima manifestazione degli 
' udili va considerata come preludio a 
. più vaste azioni, qualora le autorità 

competenti e gli industriali non pon-
: gano seriamente in atto misure ido

nee ad arrestare o almeno a ridurre 
- i l dilagare degli infortuni. Questo gra

vo fenomeno, che investe tutti l »ct-
; tori produttivi, è particolarmente gra-
• ve nell'industria edilizia. Ciò e dimo

strato chiaramente, oltre cho dalle sta
tistiche ufficiali, anche dalla cronaca 

-'.- di questi ultimi giorni. Su 20 infor
tuni in» 27 giorni, ben 9 appartengo-

v no all'edilizia e alle categorie affini. 
Il Sindacato Provinciale Edili, 

VINCA e la C. d. L. hanno ripetuta
mente denunciato le cause di questo 
intollerabile stato di cose, che mette 
a repentaglio la vita stessa di ogni 
lavoratore. Anche al convegno sul au-

"•persfruttamento tenutosi recentemen
te a Torino la questione è stata di
battuta ampiamente. Mancanza di 
attrezzature antinfortunistiche, mn-
terlall logorati dall'uso, ritmi di pro
duzione Insostenibili, orari di lavo-
i o estenuanti : ecco le cause degli in-

:. fortunl. L'85 % delle Imprese edili di 
Roma effettua un orarlo di lavoro 

' rrrìnlmo di 10 ore. In aperto dispregio 
della legge, che il governo non si 
preoccupa di far rispettare. 

, Le Commissioni Interno del cantie
ri edili, riunitesi ieri sera nella sede 
del sindacato, hanno approvato, al 
termine di un'ampia discussione, un 

: ordine del giorno con 11 quale, dopo 
': aver ancora una volta energicamente 

bollato le autorità pubbliche (Mini
stero d l̂ Lavoro, Ufficio Regionale del 
lavoro. Ispettorato, ecc) e quegli In-
Uustri&li clie espongono cinicamente 
1 loro, dipendenti alla perdita della 
vita o a gravi mutilazioni per realiz
zare un esoso e smodato profitto, 

di hanno dato 11 loro appoggio e la loro 
piena approvnzlono all'Iniziativa lan
ciata dal giornale socialista « Avanti I » 
per un pubblico dibattito sul pronle-
ma degli infortuni. 
• Le commissioni Interne si augu
rano che a tale (lllau-tlto faccia im
mediatamente seguito una inchiesta 
giornalistica nel vari luoghi di la
voro. fabbriche, cantieri e cavo, af
finchè tutta l'opinione pubhllcu sia 
adeguatamente o obiettivamente Illu
minata . 

Un edile colpito da una trave 
cadute da 15 metri 

Mentre il pia vivo fermento regna 
tra i lavoratori in tutti l cantieri 
edili per il swsse/juirsl dei gravi in
fortuni sul lavoro, una nuova scia
gura è venuta ad aggiungersi alla 
sanguinosa catena. 

Un operaio, il quarantenne Fulvio 
Gamhonl. un sinistrata) abitante in 
via Anicia 24 alla Cjsenna Lamaf-
rnora. è rimasto vittltrisn di un gra-
vlaslrno Incidente nel quale, soltanto 
per un caso fortunato, non ha per
duto la vita. Il poveretto ha ripor
tato comunque delle Bravissime le
sioni per LUÌ Ó stato ricoverato al 
Policlinico in coiuliaiioni pi ein-tu-
pahtl. 

L'incidente si è verificato nel po
meriggio di ieri, versoi le lfi.50. nel 
cantiere dell'impresa «;Scerl » in via 
del Foscarl, al quartiere Nornentano. 
(1 Gamboni stava' lavorando nello 
scantinato di uno stai-ile in costru
zione. quasi ultimato, qunndo veni
va colpito — pei fortuna w n In pie
no ma soltanto4 di striwelo — da una 
grossa trave, precipitosa dall'altezza 
di circa' 15 metri. Ln ttrave era sci
volata di mano a due operai. Luigi 
Danesi e Agostino BtmiUni, elio la 
stavano trasportando difilla sommità 
dell'edifìcio verso 11 tosso. 

Domani le sezioni consegnerànno 
i primi milioni della sottoscrizione 
Il telegramma di Natoli da Mosca - Una vera pioggia di versamenti 
Le iniziative dei giovani - Il regista Giuseppe De Santis i>er "l'Unità,, 

«Mosca. 31 agosto - Vivi aupuri r.o Metronio che ha versato compìes-
ni lOO.tOO comunisti romani per il *uc 
cesso dell'apertura del Mese della 
Stempii. Pur felice ver mia pcrmit-
rvnm nel i/rnude /«/««• ili Lenin e 
di Stillili, .sono im-juìieritf tornare 
Ira vui per conoscere risultati 2 .set
tembre «ottojcrizioiie e diffusione. A 
presto rivederci. Natoli ». Questo te
legramma è giunto ieri sera da Mo
sca. Era l'Incitamento più inatteso ed 
insieme più bollo alla febbrile e ari-
passionata attività elio tutti 1 com
pagni di noma .stanni> sviluppando in 
vista del 2 settembre, per il succes
so di questa prima Ias« di sottoscri
zione e per la grande glomota di 
diffusione elle vedrà impegnati in una 
serrata competizione gli esporti amici 
dell'Unità e 1 combattivi giovani co-
inunis'l. 

Continuano frattanto a giungere 1 
primi versamenti delle Sezioni. Ieri 
t- stata la volta — tra le altre — di: 
Colonna: 133.000, lire; Trionfale; 00 
mila Ure: Macao: 70 000 lire; Mazzi
ni. che l.a raggiunto tori questo se
condo veisamen'o 71.C00 lire; Ostien
se. che è giunta a 104 000 lire; Lati-

sivamente «5.70O lire; Ludovisi: 50000 
lire; Ponte Parione: 12C00; Gordiani: 
altre 10X00; Borgo: 15 030 ilr«; Campi
teli!: altre lOiJOf.O più dieci /ranchi 
svizzeri e un dollaro, raggiungendo 
la quota di 400.000 'ire. La sezione-
Prati : primo versamento di 75.000: 
Mazzini oltre 62 710 lire; Salario 
124000 lire. 

Per la diffusione Garbatella si è 
impepnata per lino coole. Donna 
OMrnola 2;"0. Testacelo 750, Ti'ourtino 
HC0. Òstia Lido 330, S. Saba 330, Lau
rentina 100. e così via. 

Dobbiamo poi *:cgnà!arc In parti
colare, IMT la sottoscrizione, i com
pagni della Ca ŝa .Mutua A'i'AC Maz
zini clic hanno vetrato 48-550 ilie. 
raggiungendo i! 01 ver tento de'.l'ob-

OHKENDA.SCIAGURA NEI PRESSI 1)1 PONTE GALERIA 

Il cadavere di un ragazzo di 15 anni 
estratto dai rollami di un autotreno 

Il grosso e pesante camion,' per evi tare uno scon
tro* precipita In fondo a una scarpata fracassandosi 

1 quindici anni, Alfio 
l'Elsa in provincia di 

• - -. ; . . . l . 

Un ragazzo di 
Glorll da Val d 
Slena, è morto Ieri In seguito a gra 
visslrne ferite riportate in un im
pressionante Incidente automobili' 
stico verificatosi nel pressi di Mac-
carese. Nello stesso incidente sono 
rimasti lievemente feriti gli autisti 
Vittorio Dullerl e Silvano Guldolottt. 

Ed cero 1 particolari della sciagu
ra. Verso le 10.30 un camion Fiat 026, 
carico di sacchi di gesso, proveniente 
da Maccarcse e diretto a Ponte Ga-
lerla. procedeva sulla via Muratella. 
A bordo di tale automezzo, condotto 
dall'autista Vittorio Bullerl. si tro
vava, forse come passeggero occa
sionale. anche il giovane Glorll. 
Giunto all'altezza del 20" chilometro 
il Bullerl si accorgeva cne un altro 
autocarro procedeva sulla stessa stra
da in senso contrario e la distanza 
che 11 divideva era talmente breve 
e la strada cosi stretta e in cattivo 
stato che l'urto tra 1 due automezzi 
appariva inevitabile. Comunque, nel 
disperato tentativo di evitare la col
lisione. il Bullerl sterzava brusca-. 
mente. Ma lo scontro avveniva egual
mente e il Fiat 026. dopo un pau 
roso sbandamento, ribaltava prccipl 
tando in' una scarpata, sul lato alni 
stro della strada. Rotolando per ol 
tre cinque metri lungo la scarpata 

PROSEGUE LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Il sopraluogo della C- E. 
gi f azienda di Maccarese 

La solidarietà dei più importanti sinda
cati cittadini e la relazione di Maderchf 

Ha avuto luogo ieri sera la an
nunciata riunione della Commissione 

- Esecutiva delta C.d.L. ~ di Roma e 
provincia a Maccarese. dinanzi a una 

•-:"''• ingente massa di lavoratori della 
-'••• azienda Maccarese. di Torre in Pie-
-•-. tra. di altre aziende dell'agro roma

no, . e della stampa cittadina. Dopo 
'•''• ' una breve introduzione del segreta-
J'-". rio della C.di... ha preso la parola 

^laderchl. - secretarlo del sindacato 
:'. provinciale braccianti. II compagno 

-~G"'Macterchi. nella sua relazione, ha 
' posto in evidenza i metodi seguiti 
. d a l consiglio di amministrazione*del-
' l'azienda Maccarese per attuare la 
- smobilitazione di questo importan-

^ tissimo ente, decisivo per l'agricol-
";-: tura dell'agro e della provincia ro-
f - mana. 

L'oratorfc dopo aver denunciato i 
-. tentativi di provocazione attuati dal-
' la direzione della Maccarese nei con-
" fronti del lavoratori, ha concluso af-
- fermando che la lotta del lavoratori 

-, della ( Maccarese per la difesa della 
"azienda è. un problema che interessa 

-": tutti I contadini dell'agro e della 
. : provincia e che riscuote l'approva

zione di tutte le categorie dei lavo-
"^retori romani. 
"•-'- -Hanno preso quindi la parola nu-
. -, merosi lavoratori dell'azienda e al-
- rimi rappresentanti dei più impor-
,: tanti sindacati romani e i locali di-

- :' rigenti della CISL i quali hanno as-
- eicurato la loro adesione incondizio-

- nata alla lotta in corso. 
Particolarmente degno di rilievo in 

.. proposito. Io stretto legame che si 
'•'•'•• è manifestato in questa delicata fase 

della vita della Maccarese. tra i la-
- voratori della terra e i lavoratori dei 
.- settori industriali, dei pubblici ser-

'• ' vizi e del pubblico impiego. 
. - Questa comunità di vedute dimostra 

ancora una volta che gli obiettivi 
i w perseguiti da tutte le categorie sono 
" quelli indicati al piano di lavoro del-. 

ù CGIL; per la rinascita dell'ccono-
'-> romana. 

'•- riunione si è conclusa con gli 
nti dei segretari della C.d.L. 

e provincia Brandani e Mo-
on l'approvazione all'una-

i mozione. 

laminosa 
Te ATAC 

della scuola elementare « A. Manzo
ni » in via Vetulonia: restauro della 
scuola elementare « G. Garibaldi > a 
via Mondovl; costruzione fognatura 
e sistemazione superficiale di via 
Lovanio; lavori di bitumatura gene
rale delia via di Fiorano, delle vie 
S. Sebastiano e Cecilia Metelia. di 
via della Rustica, di Via Torrenuova; 
Sistemazione di via in Miranda; 

Il camion andava a fermarsi in un 
campo di granoturco. 

L'autista e proprietario dell'altro 
autocarro, tale Silvano Culdolotti, da 
Roma, 11 quale trasportava un ca
rico di ghiaia, era rimasto legger
mente ferito nello sconttro ed accor
reva quindi Immediatamente in soc
corso del due sventurati. Per fortu
na anche il Bullerl a'\«va riportato 
soltanto lievi ferite e riusciva da 
solo a districarsi dal rottami. 1 due 
autisti cercavano allori di estrarre 
dalla cabina di guida 11 corpo del 
giovane Glorll. che eri rimasto in
castrato tra le ferraglie contorte. Le 
condizioni del poveretta apparivano 
disperate, quando finalmente i due 
uomini riuscirono a estrarlo e a di
stenderlo sul campo. Venivano av
vertiti allora telefonicamente 1 Vi
gili del Fuoco 1 quali accorrevano 
sul posto con I carri-attrezzi e la 
Croce Rossa. Mentre sii provvedeva 
a rimuovere ti pesante autocarro. II 
giovane Glorll veniva trasportato al
l'ospedale. Dopo alcuni minuti rial 
suo ricovero però 11 poveretto de
cedeva. 

Sul gravissimo incidente sono In 
corso indagini per accertare le re
sponsabilità dell'accaduto) e per chia
rire le ragioni della presenza del 
Glori! sull'autotreno. 

Per una buccia di loromero 
un manovale perite la vita 

Per una tragica fuUBita. ha ieri 
perduto la vi tu li immotale Giuseppe 
Galli, di 5H anni, abitante In via del 
Mandrione 333. Verso le ore 8.30. men
tre tagliava delie erbe mei pressi di 
casa, il Galli scivolava sa una hucclft 
di cocomero e batteva la testa contro 
una pietra aguzza. Allo ore 1S. 11 di
sgraziato cessava di virere in una 
corsia dell'ospedale S- Giovanni, do
ve» era stato ricoverato. 

IMI pressi OH an le serie 
di sciagure stradali 

Numerosi incidenti stradali e in
vestimenti si sono verlfllcntl nello 
giornata di ieri. Tra I piti gravi, re
gistriamo quello occorsi» all'operalo 
Pietro Ticooni, di 55 anni, abitante 
alla borguta Laghetto. Al le ore 19.45 
di ieri H.Ticconf è stnUo rinvenuto 
sulla via Casilina. all'iHtez^a deiln 
borgata Laghetto, sangulmante e pri-

l*nA>4nt: J_ . .«_ . - L : • il » T T Ì ' V O d i sensi, dal medico Gaetano Del 

Asponan da una cabina della mi Fra. u qUaie si trovav* a pacare 
con la sua macchina. Raccolto il fe
rito.- il Del Fra lo aocom pugnava 
all'ospedale S. Giovanni dove veni
va ricoverato in osservacione. Quan
do 11 poveretto ha ripreso) 1 sensi ha 
dichiarato che. verso le» 19.30. era 
stato investito da una automobile. 
Vittima di un Investlm*mto è rima-
ito anche l'operaio Orlando Lupino. 
di 31 anni, abitante a IPomezia. Il 
Lupino, che versa in taravi condì-

cinque chilogrammi di piombo 
Un sorvegliante della TETTI, Amle

to Pastori, di 48 anni, abitante in 
piazza Vittorio Emanuele 188, ha 
denunciato ieri che durante la not
te dal 30 al 31. ignoti ladri hanno 
apportato dalla, cabina «66. sulla 
via N'omer.tana, 5 chilogrammi di 
copertura di piombo. Sono In corso 
indagin:. 

UN MALVIVENTE TROPPO IMPRESSIONAHILE 

Gli strilli di una donna 
mettono in fuga un ladro 

Un ladro un po' troppo ln.pressio- mi inquilini uscivano dagli apparta-
nabile. in verità, è stato messo in -- -• r p 

. riunita «ot-
rtaco ha de-
>ste tra le 

-.- tabelle di 
colonnine 
•e ai fini 

•e 

fuga dagli strilli ai spavento di quel
la che avrebbe dovuto essere la sua 
vittima. Il fatto, abbastanza singo
lare, ma tutt'altro che raro, è acca
duto ieri mattina in via Laurina 26. 

Alle 7.30 circa, la signora Giulia 
Cecconi usciva canterallando da] ba
gno. avvolta in un accappatoio di 
spugna, e. attraversato il corridoio. 
entrava nella camera da letto per 
vestirsi. Ma una emozionante sor
presa l'attendeva. Dietro la porta. 
c'era un uomo! 

Con un balzo, la Cecconi fac%va 
dietro front, si precipitava nuova
mente nel bagno, si chiudeva dentro 
e affacciatasi al finestrino, comincia
va ad urlare e ad invacare aiuto 
con quanta voce aveva in gal.. J] 
ladro — perchè di un 'aaro si trat
tava — era rimasto di stucco, im
mobile. impacciato com'era da due 
voluminose borse di cui si era im

ito. Era un uomo di mezza 
«all'aspetto di onesto padre di 

fé tale hrobabilrnsm» anche 
'Intinto, a stiyk >nodo-'> u n ut'mo 
•ito modestarafWe. ma con puli-
è-eon una certi; ^ignita non fre

quente fra 1 ladri:, *n ila^lv^vente p<r 
bene, insomma, • anch* •** di poche 
pretese, perchè;* «a accontentato di 
poco e sia sl-frettrava ad 
punta di piedi c/sl cotne era 
^ Ed ora. etio che un banale 

'•ttempo al/ mandava tutto u> 
V Co»-'" " -», meplio perderà 

menti per accorrere in aiuto della 
Cecconi. che non la smetteva di stril
lare. il ladro si è deciso Ha lascia
to andare le due borse (ima per ri
cordo si è preso un orologctto di 
poco valore) e se 1** daU a «ambe. 
Con un po' di astuzia, un po' di 
sangue freddo e un po' «Iti fortuna. * 
riuscito a farla franca. f<*ssuno si e 
accorto di lui. Ha infilata 11 portone 
e. via!, come se il terreno gli scot
tasse sotto i piedi. 

zi uni all'o5[>edale s. Giovanni, è sta
to Investito alle 6.30 di ieri mattina, 
al vlule ostiense, nei pressi del Mer-
eotl Generali, da un camion che gli 
lui Improvvisamente tagliato la 
strada. __ 

Alle 11.40 il commerciante Vitto
rio PnlnsalU. di 43 anni, abitante in 
via Duceina 28. mentre percorreva 
in motovespa Corso Vittorio, giunto 
•iU'alte/za di Largo Tassoni investi
va la commessa Italia Cantore, di 34 
anni, ubltante ln via Sistina 138. 
Mentre la Cantore se la cavava con 
leggere ferite guaribili in 5 giorni. 
il Palasela sbalzato dallo moto ad 
alcuni metri di distanza, riportava 
la probabile fratturu del cranio, una 
larga ferita alla regione occipitale ed 
altre lesioni e contusioni per cui è 
«tnto ricoverato in osservazione 

Sempre in spgulto ad incidenti stra
dali sono stati ricoverati nella gior
nata di ieri a S. Giovanni 11 mecca
nico Sergio Santucci, di 25 anni, abl-
tanto in via Genzann IR e il litogra
fo Mario Polinarl. di li) anni, abitan
te In via Montecuccoli 17. inventiti. 
mentre viaggiavano su un motoguz-
r.etto. da una automobile. 

Lucani parlerà domani mattina 
alle ore 10 al teatro Adriano 

hiettivo. l companni della cellula N.U. 
del Salario e 1 compagni dell'OMMIlt 
elie si sono impegnati a sottoscrivere 
una giornata di Ip.voio, il compagno 
Romolo Di Marco, della Sezione L. 
Metronio. elle ha sottoscritto 53.700 
lire, il compagno -Giancarlo Trova-
mala de!Ia Banca del Lavoro clic ha 
sottoscritto 15000 lire, la compagna 
Antonia Pacifici di Mazzini, che ha 
raccolto 7.160 lire con 26 sottoscrit
tori e 1.100 firme sull'Appello di Ber
lino. Tra i versamenti di ieri ri
cordiamo infine quello de! noto re
gista compagno Giuseppe De Santis. 

Anche nelle aziende e negli uffici 
si sviluppa la sottoscrizione. AH'od.g. 
di questa scia è la cellula del Mini
stero delle Finanze che ha superato 
l'obbiettivo finale. 

Ora una domanda: che fine ha fat
to la'sfida tra ieiicvieri e postelegra
fonici? 

Anche tra i giovani. Intanto, regna 

la diffusione di 10 mila copie de 
l'Unità, per domani, sono seguiti gli 
impegni delle sezioni. Tra questi par
ticolarmente importanti quelli di 
Trionfale (300 eooie). Trastevere (300), 
San Lorenzo (2fc0), Italia (200). Qua
drato (3U9). Garbatella (200), Prene-
btino (200). Torpignattara (280). La
tino Metronio (180), Testacelo (300), 
Donna Olimpia (160), EsquIUno (200), 
Ponte Parione (2H0), Salarlo (250). Agli 
Impegni sono seguite anche le sfide 
tra le sezioni del giovani e delle ra
gazze. Numerosi successi ' sono stati 
ottenuti dai giovani anche nella sot
toscrizione. Le ragazze della sezione 
Italia hanno superato l'obiettivo, rac
cogliendo più di 12 mila lire, i giova
ni di Tiburtlno ne hanno raccolte 
5CO0. di Trionfale 10-dOO; di Testac
elo 10.000. di .Monti 10.0(*), di Bovgo 
10000 e di Colonna 12000. Una In
tensa attività va anche segnalata per 
quanto concerne le feste di sezione. 
Tra sabato e domenica ne avranno 
luogo tredici: 

Gli uffici della Commissione di 
amministrazione saranno aperti 
questa sera lino alle 23 per dar mo
do dì effettuare tutti l versamenti. 

Si raccomanda di fare tutti 1 versa
menti possibili in serata per evitare 
eccessivo affollamento al tavolo deì-
fAmministruzione, che sarà installa
to all'Interno del Teatro Adriano. Si 
ile-orda Infine alle sezioni di Inviare 
in giornata il nominativo che ha rac
colto di più in cifra assoluta. 

Ed ecco il programma e le Indica
zioni per Ja manifestazione di dome
nica. La manifestazione inlzierA alle 
ore 10. L'Ingresso e libero a tutti. 
Non funzioneranno altoparlanti ester
ni. Gli « Amici de l'Unita » che dif
fonderanno ii giornale la mattina di 
domenica potranno accedere nel pal
chi di destra e di sinistra del 2. or
dine dal n. 5 al n. 12. a presentazio
ne della tessera 1951 della Associazio
ne «Amici dell'Unità». Come è noto, 
aprirà la manifestazione 11 compagno 
Itenzo Laconi e — dopo la premiazio
ne dei Gruppi Amici e delle Sezioni — 
sarà proiettato il film « Miracolo a 
Milano ». 

Oggi avranno luogo. Inoltre, nu
merose feste rionali d'apertura del 
r M"se ». A Mazzini parlerà L«>po-
raivl; a Forte Aurelio alle 20,:<0 

parlerà C. Noulian; a Ludovisi ver
ranno premiate le cellul" che si 
sono distinte per la sottoscrizione: 

Domani avranno luogo comizi a 
PIETKALATA. ore 18: (Pizziranl); 
CAVALLEnoKRI, oro 1»: (B. Duraz. 
zo); P. MILVIO. ore 17,30: (BarU 
sone); TUSCOLANO, ore 18: (Lau
rini; M. MAItlO. oro 19: (Veterc); 
TIRURTINO, ore IH: (Paparazzo); 

La celfuta &INIÌ.S.I.S.A. 
per la diffusione de « l'Unlfà » 

La cellula della tipografia UESLSA 
organizza per domenica mattina una 
gita-diffusione de l'Unita, fra i com
pagni e simpatizzanti in possesso di 
mezzi motorizzati. Percorso: Capan
none. Frattocchic. Cccchina e Albano 
con sosta e colazione al sacco. 

Appuntamento: domenica mattina 
ore 7 da via della Cordonata avanti 

„...w. .-„... . libreria Croce. Si accettano prenota-
un vivissimo fermento. AU'impeeno zloni nella giornata presso, VAssocia-
oreso dalla Segreteria provinciale, per zione «Amici» per tei., n. 67-121 1̂ 4) 

ANCORA DNA VOLTA LA SCIENZA HA PIEGATO LA NATURA 

Un audace e difficile atto chirurgico 
salva una creatura condannata a morte 

Dopo cinque par t i folliti-per."Incompatibilità stero-san-
ulana„ un 'amer icana ha dato alla luce una bambina viva or 

Un difficile problema scientifico è che si conciliasse con 11 delicato e 

Tenta di uccìdersi 
per dispiaceri amorosi 

stato brillantemente e concretamen 
te risolto dal ginecologo prof. Emi 
lio Forti, in collaborazione con l'ema
tologo prof. Tullio De Sanotls-Mo-
naldi. Una donna, che per ben cin
que volte aveva tentato, ma sempre 
Inutilmente, di diventare madre, ha 
visto infine coronato il suo sogno 
grazie ad un complesso trattamento 
curativo e alla perizia dei due pro
fessori e del personale della clinica 
• Villa Margherita ». sita in via di 
Villa Massimo 48. 

Il caso presenta Indubbiamente un 
grande interesse e formerà oggetto 
di studio da parte di tutti gli spe
cialisti ginecologi del mondo. Tra la 
signora Nerissa Giova Brown e il 
slg. Jere J. Brown. pilota dell'addetto 
navale Ceglt Stati Uniti presso l'Am
basciata di Roma, esisteva la cosid
detta « Incompatibilità siert.-sangui-
«na ». fonte di gravi conseguenze nei 
casi di gravidanza. Questa « incom
patibilità » si • Jseontra. tra i bian
chi. nel 15 & del matrimoni. In una 
percentuale fortunatamente ancora 
più bassa. l'« incompatibilitA » provo
ca la morte prematura del bambino 
nel grembo stesso della madre per 
anemia emolitica congenita. 

Dopo la morte del primo nascituro. 
la signora Brotvn era stata attenta
mente visitata dai medici di una im
puttanì? clinica americana, i quali 
avevano capito che si trattava di un 
cas«i piuttosto raro e grave e ave
vano diagnosticato che la donna non 
aveva praticamente nessuna possibi
lità di mettere al mondo un figlio 
vìvo. Tuttavia, animata da un vi
vissimo e profondissimo Istinto ma
terno. l'infelice signora Browm volle 
ritentare non una. ma altre quattro 
volte. Illustri scienziati americani fe
cero ogni sforzo per trovare una so
luzione al problema. I loro sforzi. 
però, non furono coronati da suc
cesso. 

Fu allora che la signora Brown. 
per nulla rassegnata alla sua sorte e 
decisa a non lasciare assolutamente 
nulli» di intentato pur di avere un 
figlio, si rivolse al prof. Forti. Il gi
necologo. pur comprendendo dt tro
varsi di fronte ad un caso quasi di
sperato. accettò di tentare la prova. 
La Brown era nuovamente Incinta. 
Fu sottoposta ad una cura studiata 
appositamtnte per il suo caso, sulla 
quale viene mantenuto — e se ne 

-.ne riseJUi^e 

- # «*• lUpiwii" 

Un impjecato ventiquattrenne ha 
tentato Seri di suicidami per « di
spiaceri amoro*! ». Si tratta del gio
vane Alberto Tozzi, abitiate ln 
piazzale delle Province 119. Il quale 
in preda a profondo sconforto per
chè non corrisposto dalla donna 
amata, nel pomeriggio di ieri si 
rinchiudeva nella sua «t:»nza e. de
ciso a finirla con la vili*. Ingerivi 
un* fcrte do^c di valeiB&aa-

Fortunatamente 1 familiari. Im
pressionati dalla vlslbO» agitazione 
del giovane, temendo d j | * > * ^ f gesto 
insano, bussavano poJTi : ? , : Mia 
sua porta. Non otte: 
orzavano la serratur 

$-}o nella «tanza, d 
M"Jtf° attraverso 

* i «e&si 

tenero organismo. 
Quarantott'ore sono già trascorse 

dal momento in cui la creatura ha 
visto la luce. Essa vive ora in una 
incubatrice, sorvegliata da infermie
re specializzate, nutrita attraverso 
poppatoi. La piccola Brown è in con
dizioni « eccellenti », come ci è stato 
detto alla cllnica. Ha ora tutte le 
possibilità di sopravvivere. Il sogno 
di una donna, per molti anni fru
strato. è divenuto realtà. Ancora una 
volta l'uomo Ila piegato con la pro
pria volontà e con . la propria* scienza 
le cieche forze della natura. 

S'infortuna in una ripresa 
del film «Bellissima» 

Una generica. Margherita Tozzi, di 
44 anni, abitante in via Fezzano 10. 
sì è infortunata durante la lavora
zione di un film, nell'interno di Ci
necittà ed è stata ricoverata allo 

ospedale di S. Giovanni e giudicata 
guaribile in una settimana. 

La Tozzi, che stava girando una 
scena del film « Bellissima » diretto 
da Luchino Visconti, è accidental
mente scivolata e. cadendo a terra. 
si è predotta alcune contusioni ed 
escoriazioni, fortunatamente di lieve 
entità. 

Un contadino si ferisce 
con la cinghia di un argano 
lì contadino Riccardo Di Julio, di 

53 anni, abitante alla frazione La
ghetto. al 23. chilometro della via 
Casilina. è rimasto vittima ieri di 
un incidente. Alle 7.30 del mattino. 
mentre lavorava per conto della dit
ta SIAC. nella stessa località, il DI 
Julio si è infortunato con la cinghia 
dt un argino, riportando ferite alle 
mani ed alle braccia. 

MACABRA SCOPERTA IN V. CHIANA 

Tornando da un viaggio 
trova la sorella morta 

sP.ICC O L A 
C R O N A C A 

il fioro //.'•* 
— Ogoi ubilo 1 i i l l lBbn (214-121): S. ^l'
ilo. Il »o!« si ltnt tifo 5.45 « tr»mout» 
«Ile 19. 
— Bolltttino thaograJico: Registrati ieri: i t i : 
Dischi 21, Ioamitc 25; oili morii 7; morii 
nasi-ili 1C, lemin:B« 7. Mitrimi»! trssc'itli 31. 
— Bollettino mittorelogiei: Tttnpmt'uri m:«i-
mi « aMASÌma di i*ri: 16.7-31.2. Ài pretr<lc 
f.cUt nuvo!f>>fl Mn probabili precipitai:'"! nel 
tardo po.TH-riijijic. 

Visibile • ucoIUbi l e 
— Cinemi: • La giovine guardi* • ill'.\rca& dei 
Fkiri; « IMnH-a:*» tl'sjjosto • all'Arena Lui-
ciola; < 1-4 pattugli-* dei tema, piura. • &1 Ti:-
rtoe; « Cristo fri i ruratori • al .Supfrga. 

Gite- "•' 
— Uni gita • Vins i è «tata organiti»)» <W* 
l'Uoal pioYicc:«l« dal 30 Kitrailire kl 7 oi-
t?btt. Pi'l**" »" e 8,20 <J*1 giorno 7 s 
rrjratro a R«nra «Ile 8 • del 7 otf.brf. (Jur.ta 
f patt^cìpatioM lir» 2'>.O0D ir onual 

nonsVptilo *or^e 

5>«ioii\ In V 

Viterbo il V wn*181"6. !* l'moi:» Ro*v 
Sort efUUuerX •>*"• »' , r e n l ia "l*m- " 

tfMnlSMiC-» M B P"**1» \ , P \ ? \ m -
la aijgjuoU si omtta«-raVio 
i autobus in liarit-im ila 

e da Viteilxi por il ri 
r.o alle -">* 

Irrco et 
nin ali* 10.35. ' 
.'orso spfc:a!i di 
r'Iaminio alle 16,30 \" 

». . , r - i . . - ' - - •• -i '. - ' r . f c , t , • • ; . . • - •;« " , ; 

CONVOCAZIONI Ol PARTII 
I£ SEZIONI di Otttri». 8. Firnw*. Bi«f»ij 

Uraicinv. C. llurau, Pantano,' 0. Lido, " 
n:v*t. Acilia. T. Sap'.«nia. Sff.ecaraioi. Por-
toaacc:o, P. Mammolo, 0. Bellone, der/jot^l 
irani!ir* ogji * ritirare i »wif«t i sai M««. 

SEGRETARI felle tei. lunedi alle dicot:o 
a trulla «ila *»*. P. Parire«. 

QRQarllZZiTlVI delle sei. hincdl &11« deit-
lo e • retta ia F«d. 

1Q1TPF.0P celle «M lorj«dt all« ditt i t i « 
tur.ta al!n «•*. Colotca. 

RESP. FEMMINILI delle, tei alt* dicìawt'., 
a n o i a ai!* -ti- Ludoriti "-

AMMINISTRATORI (itile set. alle dieicttc. « 
trenta i:, F(J. 

RESP. MASSA Mie &a. ali» diciotto « 
mn:a in M . 

RESP. IXMM. SETTORI oggi al!» or» 1* in 
F^Ifrari^a*. 

CCMM. IWMINISTiUr. -k-lla Fed. oggi il'.* 
dicioltù in ?^e. 

SEZ P1FTRAULTA qu*;!4 sera tV.ì reati i<3. 
gè... ilir^t. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETAfl DI SEZ. porte» in i j lom* !* 

r':i<-vii:tì tata sotì«>crii';«me per l'I'aità. l.i 
K<-.!< raiirne risieri aperta fico allo ore i ì . 

LE Sezioi< minano io giornata a ritirar* i 
biglietti per i! Cur.ve->no rki Patt. Dilatori. 

RIUNIONI SINDACALI 
METAUUP.SICI: lo .xvrchro di o]fli fl. I. 

II!'.'" <-|.J: C\ S>..J. 
Sabato 1. settembre alle ore 18,30 prtciit 

osa riunione slracrdinaria dilli itgrileri» di 
lutti i linJat-ili dì oiltgorii. 

Sabato 1 settembre 1951 

s* 

-'•rfc'J 

mi 

DI PERICOLO 
di CONCETTO MAMMiil 

imi 

m 
- L A R A D ; I O i 

•e, 

Varie 

— Vendita pegni: Alle 15.&? v d! h c ^ l 

ì.nor.tl in P. dei Pellegutif•».'v«V'J Lotto — 19.25: M 'Ol^l; 
liti ill'asta deijli onjetti. preiiosi e martei 
•logli oggetti non preziosi telati-I * peg: 
•r/in >oidiTiza a S nu.'i eo<titnltl anterlormeatt 
7 saggio. ' 

Ecco i numeri estratti della leltoicriiitma 
a premi indetti dalla -Al i . Amici dell'Uniti-: 
e. i\H7ir. . o. 0.7S78 - t . 0.4071 - n. 0.3W1 
. 0.1I1<; - « O.iìiOT . . 0.4310 - . 0.1001 
. 0.70^1 - • O..W79 - » <>.';.'I12 - i O.-VtfH 
. 0.WVM. 

Solidarietà popolare 

— Il compagna G. R. si rirnlg» nuovamente 
slla soliAirietà dri lettori aifinchè aicoliinn 
il «uo cppelio e Io aiutino » ir.-nhat'tre l i 
%ax malattia the lo hi colpito olirono ter-
rarokiiu e dfniro per acgoif-nrla. Inviare le 
>fier'.e in iegreter!» di redaiivne. 

^ ,* uouo — i 
ililrt,— 21,35: 
r.o > «Wr. : ,Q! 

STAZIONI PIUME — aiotnjjll i i 
> dio: 7-9-13 — 10,30: Conz. 

Mus. .'.illl. — 11,30: Orch. &iv!.lj, 
RETE A Zl'ItUA — Giornali Ra

dio: I4-20-Ì3.15 — 13,20; Mus. r --h. 
— 14,40: Orch. Angelini — 16.10: 

/ Font, folci. — 15,35: Campionati ci
cli,tiri — 25,30; Orch. Ancpe'.n - -
17: Campionati ciclistici — 17.'^: 
Cone. dirette; de Scaglia — 10.16-. 

- 20,20: 8 0 1 U 
Orch. Barzlzza — .*!!L'.:Tf 

orrtorjf» c}l Ve'1-.nJ,»" "< ° : 

i Billetti dell-M)v ' - - ' « , 3 u i Orch. Ro-
) ciancili — 0,05: Oreh. Milanese. ' 
\ ItKTE ROSSA — Giornali Radio: 
•> 15 JO-23 15 — 13,20: Orch. Certoii — 
"> H- Mus. — 14,^0: Curiosando ln dl-
s Ecoteca — 15,35: Camp, ciclistici — 
S 130: « 1 franili Castlgllonl » di Co-

lantuoni — 18.10: Canz. da film — 
18.50- Orch. Forrarl — 19.56; Ma'. 
rieri — 20,50: Sport — 20.58: Ment. 
mus.', Orch. Petratta — 21,50: I di
lettanti di musica — 22,25: «La b d -
tcsa di Spndaro» — 22.50: Cabaret 

< —TÉIIZO PROr.RA>i»fA — 21,15: 
\ Musiche di Mendelssonn — 22: Na-
\ scita dell'opere. 

lM 
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F D R Q 1 T A L I c a 
(ORE 21,15 PRECISE) 

GIORill 

DI lOLIO^T 
0 U m 

Nel suo ultimo tii^-orsn ;illa C'a-

rnr-m dei deputati loti. De Ca-

J'ìiori denunòiò lo < siato di po

litolo » per la Chiesa: e iw nd-

dticeva a recentissimo documenti) 

un'ordinanza del governo alhattc-

M'. Lo «.lato di pericolo c'è. induh-

}>jf»niente: e j | ns-inico esiste, ma 

e ciiiercnto, non laico; inni .'• fuo

ri della Cln'es.i romana, *• tk-ntn»; 

è in qiiclJVlemento del (crreno e 

del caduco che è sciupi e esistito 

n<cnnto allo spinto del divino e 

dell'eterno: è nella m.ilaMii del 

c i ttolu esimo. 

l a Chieda nel corso della Mia 

storia secolare e della stia sem

pre più imponente autorità ha 

avuto bisogno di moìlitndiiti di-

••eredate da attrarre con la fede, 

!<i credulità, l'ammoiii/ione. l'ele-

nio-ina. e di classi [>ri\ ile^iaie da 

protcffL'crc e ria minacciare. 11 

pezzente e l'iiiipernlore sono slitti 

i due inastimi personaurj:i dello 

Menario ecclesiastico. Si a-ru'inu-

froiio sei<enlo anni di totale <i-

wìiì;. La culttir»:. il pensiero, l'ni-

le Mino in mano della Chiesa: l'u

manità non ha altro sostegno di 

pietà, altra luce di scienza, altra 

fonie di belle/za che la Chiesa. 

Ln Cititi di Dio, la Stimma, le 

cattedrali, i monasteri dove uo

mini e donne, santi e principesse 

piegano e . l e d o n o e scrivono e 

trascrivono, e^si soli, le pagine 

del mondo pagano, sono autenti

che glorie del cattolicesimo. Poi 

il mondo laico avanza lentamen

te verso le nuo \c luci della Ri

nascenza: e cessa l'assolutezza di 

3;: quel dominio inielleitualc; ma non 

? cessa la teiulenzr accentratrice di 

• js, verità e di potenza e dissolvitrice 

;'.£ di o-rni altro organismo nazionale 

;t:, o statale cho non >i lasci attrar

re te nell'orbita dell'autorità pontiìì-

v f ia. Quindi le coniproniissinni. le 

•r- inframmettenze. : patt%r^iameuii 

/? anche col diavolo, a fin di bene: 

Tino a qucsfnlfim:i cinntibio con 

le ditiature più sprc£e\ii|i e <o| 

l»iù tracotante imperialismo capi-

ialisiico: fino a qttes>'ultima seo-

inunica lanciata contro i parliti 

tli quri Invoratori che il cattoli-

cissiilio marchese J)e Vojriic nel 

C V I T A D I P A R T I •T'iO';-1'-e:)' 

La diffusione della noslra starnila 
richiede una larga azione politica 

Cominciano a Riunfiere nu
merose da tutte le parti d'Italia 
le notizie di successi delle feste 
dell't/uifà e i primi risultati 
della sottoscrizione nazionale per 
la stampa comusnista; notizie 
che confermano ramptez?a e la 
popolarità raggiunte, ormai da 
questa campagna propagandisti
ca del nostro Partito, che non 
ha l'eguale in Italia e in tutti i 
paesi dell'Occidente sotto con 
trollo americano. Scarse invece 
e limitate sotto ancora le notizie 
riguardanti il lavoro di diffu
sione l idia nostra stampa. 

Si leggono, si, ^irosuammi e 
piani di lavoro anche molto 
ambiziosi; si ha notizia di gare 
di emulazione e di sfide lancia
le da una organizzar.ione all'al
tra. Ma ancora non si vedono, a 
rlanco di questi programmi, la 
elaborazione delle esperienze, lo 
studio delle difficoltà e soprat
tutto delle questioni politiche. 
che stanno dietro lo sviluppo 
delia diffusione dello stampa 

MOSCA — La domenica, nei mesi estivi, i cittadini della rat/itale sovietica affollano in gran numero 
la bella spiaggia di Khimki, sul canale Moscovn-Volga 
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SI E' INIZIATO CON RITARDI! A VENEZIA II. FESTIVAL IJELLA MUNOANIT/V 

Slitta scìa di Churchill 
giungono dive e divi 

Orson Welles senza Otello - Joseph Cotteli ridacchia - Cayatte e il suo 
film proibito - La maledetta gamba di Renoir - Torcello a occhio nudo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 31 — E' cominciato. 
finalmente, il grande carnevale. 
Non alludiamo al film di Billy 
Wildvr (chi- del resto hu di nuo-
ro cambiato titolo, e di nuovo si 
chiama >• L'asso nella manica *) ma 
al Foxtivaì della mondanità, che, del 
Festival cinematografico, più che la 
cornice, è addirittura l'anima. 

Fer questa dodicesima edizione, 
gli aryanizzatori avevano diramalo 
centinai» di Miniti a personalità in 
ci.sifi. litri in Mostra era cominciata. 
e gli inviti era come se non fos-

O G G I G D G I H 
QLLG O R e 1 8 PFteCK 

U L T I M E D U E D I U R N E B | 
per bambini a prezzi ridoĵ fjg'*- . 

L. 400 BflmBini.l.600,BSMfllPfténBT0BlflDliI 

IW» indicava alla coitsacrazione s e r „ pariHf. Nessun astro sbarcarti 
•e . tHn in vesti turJ-^l'ifcile- (piali'»' l^", n. libbra r- dulia solitudine 
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Tutte le donne\inuitate a 

giudicare \ina danna/ 
LA MI NERV, 

occasiona dalla presantazione 
I L 9t. -
[randa film italiano 

MI 
ti 

II cadavere, corrotto e 
dalla putrefazione, di una donna 
morta in misteriose circostanze è 
stato scoperto ieri pomerìggio in un 
appartamento al n. 33 di via Chiana. 
La raccapricciante scoperta. *~er una 
dolorosa fatalità, è stata fatta pro
prio dalla sorella delia morta. 

Ecco come si SOLO svolti i fatti. 
Circa sette stomi fa. la camiciaia 
Aurelia Guidi, di 50 anni, si è recata 
fuori Roma, per un periodo* di ferie. 
A sostituirla nel lavoro e nelle fac
cende domestiche, è rimasta la *o-
reìla Giulia, di cinque anni più an
ziana. Per un curioso equivoco, il 

disfatto to avanzato. La misera salma, dopo 
le costatazioni di legge, è stata tra
sportata all'Obitorio, dove sarà sot
toposta all'autopsia, essendo poco 
chiare le cause della morte. La Guidi. 
che è rimasta profondamente colpita 
dalla morte della sorella, ha saputo 
dire soltanto che costei soffriva di 
• convulsioni cerebrali ». Secondo la 
polizia. peiA potrebbe trattarsi an 

portiere de» palazzo e gli altri in-
«imprende la ragione — 11 massimo' quilinl. hanno creduto che le due 
riserbo. 

Per comprendere in che cosa con
sista l'eccezionalità di questo parto. 
bisogna tener presente che. ad ogni 
gravidanza abortita, la Attuazione si 
andava aggravando, polche, per una 
serie complessa di ragioni, aumen 

sorelle fossero partite insieme. Co
sicché nessuno si e stupito del fatto 
che anche la Giulia era scomparsa 
dalla circolazif ne. 

Ieri. l'Aurelia ha fatto ritorno a 
casa, un po' preoccupata, perchè l o a 
lettera, da lei inviata alla sorella. 

tava nell'organismo della donna quel- era rimasta senza risposta. Tuttavia, 
la terribile. Involontaria capacità di 1 non si aspettava certe dì trovare ciò 
spfenere nel proprio grembo la vita 
appena sbocciata. Il sesto parto si 
presentava perciò quasi impossibile. 

La cura durò circa sette mesi. Pòi. 
con un anticipo di due mesi aul 
tempo normale, resperimento ebbe 
inizio. L'intervento durò cinque lun
ghe ore. Infine una bambina fu 
estratta con 11 taglio cesareo. Prima 
->ncora. però, quando cioè la eraa-

ra non si era ancora del tutto ae-
i. -ata dal corpo materno, venne •*«• 

lata la completa asportazione di 
to» il sangue della bambina; e, maresciallo, giungevano 

'-: sttsso jemoo. nelle sue vene ft» Lu porta veniva sfon< 
^ S aaiuti»av..«ata»-7 ,f«». «wwnorbato da un 

che l'attendeva. 
La porta dt casa era sbarrata dal

l'interno. Alle ripetute scampanel
late. non veniva data nessuna rispo
sta. La preoccupazione della Guidi 
ha * cominciato allora a prendere la 
forma di un grave sospetto. Dopo 
aver atteso qualche minuto, bussan
do e suonando reiteratamente il cam
panello. la Guidi si decideva Infine 
• rivolgersi alla polizia e ai vigili 
del fuoco. Dono dopo, un automezzo 
dei vigili e alcuni spenti del com
missariato Salario, comandavi da un 

•Unii», in '*>> 

% 

''""""'""""•T""""jr*"*r""****M,w„,s„„„„„\ 

< nuovi pretendenti all'impero •. 

Si atTfriiinpa inoltre l'interdetto a 

Oirni discussione c-lie conduca a 

un accordo senza la preventiva 

accetta/ione del doirni.i cattolico. 

< 5>ì può vivere onestamente — 

domandava pochi anni addietro 

in pubblico dibattito un predi

catore portavoce del Signore — 

si può vivere onestamente senza 

credere nella vita fu tu la e nella 

giustizia celeste? ?. Cosi la Chie

sa romana non vuole avere d.i 

vanii a sé un mondo da cristia

nizzare in spirito «» costume, r.u. 

un mondo comHnquv cristianiz

zato. Giornali e predicatori cai 

cali i risultati, che d'altronde mol
to poco interessano), da buon ar
recato parla moltissimo, inni si Ir, 
mai preoare; parla dei suoi film e 
di quelli degli altri, soprattutto 
parla dell'« Affare Sezncc v. il film 
che avrebbe voluto Jnre. che vuol 
fare tuttora, su un clamoroso epi
sodio giudiziario, una specie di 
nuovo caso Dreyfus. al quale trop
pi interessi si contrappongono in 
Francia. Dice Cayatte: „ In Europa 
no?! c'è abbastanza ùbertri. 

/amai ha sdrucciolati) 
di •: Ri

fattasi angosciosa, la ormai iimlin-
coniva Anna Mariu Ferrerò, giunta 
prima e unica alla inaugurazione. 

Orata; !'ntiiios/ern di tensione, di 
attesa quasi spasmodica da parte 
del direttore della manifestazione 
— clic ogni giorno si faceva più, 
esile, più f-mneinto — è terminata.! 
Si» .'ode al Signore, Orson Welles 
è qui. Il suo film « Otello ». rego
larmente annunciato nel program
ma, vo: la copia è arrivata all'tilìi-
mi.srimo momento, ma è una copia 
fasulla. Fattore-regista la vede, tro
va che non seddisfa nemmeno lui, 
rilira il film dalla competizione. 
Mentre scriviima. Alberto Menda-
dori — clic yià faceva compagnia 
a Richard \\'right. in anticipo sul 
suo «Sangue negro* — ora *tu dan
do amorevoli pacche sulle spalle 
di Orson Welfes. attinto in aereo 

Mario Zampi, il regista 
sti'c in pvndiAO ,•. .;. 
de U giorno in cui il suo film ol 

ào nobilmente alzava la sua umana 
pitites;a contro la guerra ne « La 
grande illusione ». quando con un 
finanziamento popolare dedicivu al 
popolo « La Marsigliese ». noti pen-
rnva allo smoking ed era più cal
mo. 

La gamba maledetta continuava 
a fargli IM:!« Ja notte dei riferi
menti tu suo onore, a Torcello. Bi
sogna sapere che l'isola di Tor
cello (is])c.'t(j da molti filini la Iure 
t ' i f t i n t ' i . [ Itiri.s»! di l u s s o M J « T -
i/ìiiim ((/.'ti Tnjvrn. ' i . c l ic ho un '.lu

stro Paese prr trarre tino dei suoi 
prodigiosi a'bum ih fotografie. E 
non gli sono sfuggite le patetiche 
scritte su quelle povere caso. 

Mentre iic';"iso?,i xt-urn f n c f si 
svolgeva la testa notturna un altro. . . 
«.••rcHimc»i« mondano si venficavaì A l tp compagni considerano la 
„; L>do. \Uiiità solo come un foglio di in-

Dii-c, minuti dopo fittizio il") film tormazumc, non già come uno 

Eppure l'esperienza degli an
ni precedenti parla chiaro. Non 
basta fissare obiettivi e non s o 
no sufficienti esortazioni e pre
dicozzi per portare avanti la 
ditt'usione della nostra stampa. 
Vogliamo conquistare centinaia 
e migliaia di nuovi lettori o l -
YUnità. a Vie JVuot?e, a Rinascita, 
ai nostri libri: e questo compor
ta necessariamente una larga, in
tensa a.zione politico, anzi una 
lotta politica nel l'artito. Del 
resto, anche se si trattasse di 
guadagnare aU'I/iiiin cento o 
dieci o ancora un solo lettore 
nuovo, questo richiederebbe una 
conquista politica, per la quale 
non basta una declamazione o lo 
improvvisazione di un giorno. 

Abbiamo parlato di una lotta 
politica nel Partito; esemplif i
chiamo rapidamente: quanti iscrit
ti al Partito non leggono l'Unità 
a non la leggono quotidiana
mente? In alcuni casi ciò è do 
vuto a condizioni di estrema in
digenza, a uno s!;'!..i di disoccu-
paz.ione permanente, all'assillo 
della miseria che tormenta in
tiere famiglie di lavoratori; ma 
non sempre è cosi. In molti casi, 
diciamolo schiettamente, il di
fetto è politico: vi ò la presun
zione, se mai inconsapevole, che 
sia possibile condurre la lotto 
contro l'avversario senza lo s tu
dio quotidiano delle esperienze, 
della politica e della dottrina 
del Partito. L'iscritto al Partito 
è un buon compagno, so mai un 
militante attivo, generoso, tena
ce; ma non è persuaso che per 
condurre bene la sua lotta, nel 
suo paese e nella sua fabbrica, 
sia necessario ogni giorno segui
re, studiare, essere orientato su 
gli sviluppi della situazione g e 
nerale e della politica del Par
tito; oppure c^li ne è persuaso 
iolo in astratto, ma in concreto 
si lascia travolgete dal pratici
smo, dalle difficoltà immediate, 
non legge nemmeno il quotidia
no del partito o lo legge quando 
gli capita, (mando f/licnv rima
ne il tempo. 

Uno strumento di lotta 

inglese « Senza sosta », proprio al
lorché s'tllo schermo si vedeva In 
famiglia dei Kyle, dì riti nessuno 

frumento indispensabile di or
ganizzazione e di lotta che deve 
aiutarli nel loro lavoro quotidia-

tolici affermano inattuabile qua-Iteri pomeriggio, precedendo il .tuo 

lunqiie intesa la quale < prescinda 

dai principi cristiani r : dunque 

L'ornante di tait| notte 
bandisca un Brande concorso « P ^ , , riservato 

••elusivamente alle sp«tt«l»\,. 

" L ' amante di twa nw«te §§ 
porta sullo Generino una delicata, urne*» e complessa stor;* 
d'amore tratta da un romanzo di VICKT BAOM. E" !a storta «ii 
EveUr.e. una tragi'.e donna che rischia dirompere 1 legami di un 
rratrimonio « di privarsi dell'affetto di « figlio per precipitarsi 
ln una foi:e avventura, in un amore lH<«le ma autentico, verso 
ur.a felicita che 'a società "e ti«,u 
Tutte !e donne che si recideranno a v^ere . 

" L'amante di ina notte 
fmarei 

I I 
sor.o invitate ad esprimere i; lortnI*M«re «^It'appassionar.t* 
vicenda ed in partlcolar modo sulla e*«Ìotta de;:'indimentlcabi> 
personaggio di Kveline. ''"'"'-- , , u . » > - . . _ - . . u 

i siudizi devono ewert inviati a l i a c i » & l & MINERVA FILM, 
in Vi» Palestre* 1 * Roma, unttamate al D i g i t o de: cinema. 
Alle cinque migliori riaperte. cn*ìÉa*n»nno pubblicate sui setti
manali BIS. FHJ* ryOGGL H O W . - ^ _ . . À 

MICHE a:!a fine'di •etìwSfcrer'verlMXl^K™0*1 1 

premi offerti dalle. Spett. Ditta, ' \ \ f ^ ^ - ••<-'• 

OOD. lAN?IO e PASORA-
i seguenti _ v f- \ 

Argenterie ALBERTO FORNARlif mr • . 1 
1' Sarvìsio da toletta d'argento per Signora 
21 Cofanetto portagioie d'argento per 'Signora 
3C Orologio (Toro di marea per Signora 
4' Braccia!* d'oro per Sienora 
5' Trousse d'argento. 

\ 

"L'amante di una n^ie 
E" Ux FILM MINERVA 

diretto da René CLEMENT 

" e interpretato da 
MICHELE MORGAN — JEAN MARAIS 
FOSCO GIACHETTI — ELISA CEGANI 

s£cs-? 

quello clic dovrebbe essere il pun

to di arrivo è già il punto di par-

lenza. Le forze sociali clic muo

vono il mondo, per ottenere un 

riconoscimento di : umanità •> de

vono piccarsi innanzi tuffo alla 

autorità di una Chiesa la quale 

nel suo esercizio di potenza spi

rituale dovrebbe cominciare col 

cristianizzare i propri fedeli ed 

esigere quella purità di fede e di 

. vila cristiana c h e oggi in gran 

parte sostituita da «iinula/ionc 

iateressata e da svagata o super-

sfiziosa abitudine rituale. Se c'è 

gente che non mirovc dal Cripto. 

aiutatela ad andare verso il Cri

sto con l'esempio dell'opera vo

stra. con quel sen'-o di -solidarietà 

umana e di giustizia sociale che 

'spontaneamente fluisce da' mes

saggio cristiano e dalla ori dica-

zione dei Padri. 

Lo sfato di pericolo c'è. nn. De 

" esasperi. In questo lento e «an-

etunoso tramonto del capitalismo 

« Moro di Venezia 

fìioroalisli in laga 
Orson Welles. si sa, e un nome. 

e sempre un nome, e poi familiare 
in questi paraggi. E che dire di 
Joseph Cotten, il ovate, .subito do
po il suo arrivo, già invitava ama
bilmente i giornalisii ad alcuni 
"scambi di idee»? Lo conferenza-
stampa de! noto attore, interprete 
dei primi film di « Or.-one * (come 
lo chiamano qui), si è svolta pres-
s'a poco cosi: 

Prima domanda: Qrali sono i 
suo? attuali progetti? • 

Risposta: jYon so, adesso mi ri
poso. ah! ah! ah! (risaia lunghis
sima e fraaorosa). 

Seconda comanda: E' la prima 
volta che viene a Venezia? 

Risposta: A'o, la seconda, ah! ah! 
ah! (altra risata dell'attore, atmo
sfera di preeccupazione tra i gior
nalisti. i quali, dopo questo "scam
bio di idee ». si allontanavano pre-
cipitosamenteì. j 

Anche l'ajiscinante Gene Ti>r-j 
"ey. l'eroinr, di -Filo del rasoio y., 
ha avuto, e continua ad avere, il] 
suo codazzo di nmmirctori. Va sua! 
sro,\'.'i:>.rn e profonda, ma non co-l 
me : suoi cechi. Pupille di un co-l 
lare tirano. :ndcfinibile. pupille] 
titagv'.iche, che. come tutti sanno. 

tenne ttn caloroso successo, per la 
emozione suscitata in lui dall'acco
glienza del pubblico, che gli fere 
sbagliare un paio di gradini. Noti 
può fare a m"iio. ora che il dolore 
è passato, di rievocare l'incidente. 

xche quasi lo accomunava n uno dei 
suoi personaggi buffi e sempre con-
tra riali. 

René Ciair li; respinto dapprima 
gli approcci de giorni!isti, trince
randosi dietro 1 » scusa di aver ap
pena finito di scrivere un libro di 
qualche centinai . di partite sul ci
nema. Poi ci h-i ripensato, e ha 
deciso di canvoi-arf lutti a una 
conferenza-stampe ai Night Club 
dell'Excelsior. p? .prIO nffu Messa 
ora in cui Renoi, convocava tutti 
al Des Bains — .:< quel giardino 
che tanto somiglia a quello del suo 
film — per assister- od alcune dan
ze indiane: naturai nenie non ese
guite da lui (a! quale, tra paren
tesi, una maledetta gamba duole 
pure du tempo), ma da una balle
rina con un diamante nel naso. 

Anche Renoir parla molto /• vo
lentieri. Egli tra.Ua dell'avvenire 
del cinema. Che sarebbe nelle mani 
del i technicolor » e della poesia 
pura. Povero Renoir: tre ore pri
ma della i gale » del suz> film (tutte 
le serate sono di gala, guai a pre
sentarsi senza la cravatta, ieri tre 
signori francesi che avevano acqui
stato il biglietto furono respinti. 
perchè non erano m lenula rego
lare), era già in smoking, sudava 
e non riusciva a star fermo. Po
vero Renoir: quando, tanti anni fa. 
ti recara tra i cavatori di pietra 
della Provenza a girarvi «• Toni *. 
quando realizzavi per gli operai 
francesi « La vita è nostra - . quan-

;;muio Autonomo, ino sulle povere 
case riane sta scritta la protesi.i ! •»<• per ;' delicato riguardo di non 
deiili ubil<ri<-: • La luce, abbinino j h">T vedere rr-rte cose a CharcìiiU, 

>ao ui, *>•-- |0)-y„p| l ( ) di luce v. Renoir prese pérììa luet ruorur.i a, t- una roco defe-
un viottolo srtiro. che lo mcci.vi 1 ratte comunicai a al microfono l'ar-
ineespicare e dolorare. \iivo dell'insigne uomo d: Stato. E 

Tortello e stata visitata, ma di]"" applauso sorgeva dulìa maggio 
plorilo auclir dal grande regista e 
fotografo americano Paul S'.rand. 
L'autori- di •' Terra natia >•. // /i/m 
prciiit'cito a Ka'lovy Vary, che Tru-
mun perseguita, perchè denuncia 
il pericolo del fascismo in Ameri
ca. sia viaggiando attraverso il uo

sa leggere e scrivere, entrava ru-1la\n(K e allora capitolano dinanzi 
snia del Palazzo Wist-m Churchill. jaU'intimidazionc padronale e c lc-
I.n proierioitf» 5'tuferroiiipccti. /or- trifale che cerca di espellere il 

giornale dalla fabbrica, dall'uf-

ne fondamentale della difesa del
ia pace. Nella battaglia propagan
distica di proporzioni colossali, 
che è in corso a tempi sempre 
più accelerati, la nostra stampa 
si presenta come lo strumento più 
rapido e continuo per far giun
gere la parola del Partito tra mi
gliaia e migliaia di coscienze in
certe e turbate, che cercano una 
strada di salvezza. Qui è il carat
tere particolare, che ha assunto 
l'anno scorso e che assume que
st'anno il Mese della stampa co
munista: ed e per questo che le 
feste dell'Unirò, la campagna per 
ia sottoscrizione, le diverse ini/.ia-
Hvo devono tendere tutte ad un 
obiettivo conti-ale: legare stabil
mente nuove centinaia di migliaia 
di cittadini italiani alla stampa 
della verità e delia pace; e a lme
no far Ritingere ad essi in modo 
continuo e permanente una infor
mazione sincera delle nostre po
sizioni. Un risultato di questo ge
nere può rappresentare un grave 
ostacolo pollato sul cammino riel-
1? forze della guerra. 

Conquistare nuovi lettori 
Ma anche questa è azione de

licata di conquista politica, per 
la quale non può bastare la festa 
dell'Unito, se ad essa non si ac
compagna un'opera tenace di per
suasione, di organizzazione, di im
pegno di tutto il Partito. Quel 
mattino della festa dell'Um'Iri, nel 
calore cordiale della nostra ma
nifestazione. il simpatizzante, la 
donna di casa ancora distanto dal 
nostro Partito, avranno acqui
stato l'Unirò, avranno sottoscritto 
per la nostra stampa e quest'a
desione concreta e sincera sarà 
già un risultato positivo della no
stra campagna. Ma noi vogliamo 
di più: vogliamo legare stabilmen
te, periodicamente queste persone 
al nostro giornale. 

Sappiamo che questo è pos
sibile: i fatti e le cifre dimostra
no, che un certo numero dei let
tori conquistati nelle grandi gior
nate di diffusione straordinaria, è 
rimasto in seguito legato al gior 

che non riguarda solo gli Amici 
dcH'Uiiità, ni;? tutto il Partito. • -

Vi sono invece compagni,* so-'.: 
no a volte anche compagni diri- . 
genti, i quali non danno ancora ; 

sufficiente attenzione alla que
stione della diffusione della nostra : 
stampa e non ne apprezzano tutta 
l'importanza politica. Essi sanno 
con chiarezza quanto siano indi
cativi il numero degli iscritti ai 
sindacati unitari nel tal paese, o 
il numero dei voti raccolti dalla 
nostra lista; danno un giusto pe- . 
so allo sviluppo raggiunto dalle 
organizzazioni di massa. Ma an- ; 
date a chiedere quanti siano i let- v* 
tori dell'Unirà, in quello stesso '; 
paese, e quanti 1 lettori dei gior
nali reazionari; sovente non rice
verete risposta, perchè il diri
gente della nostra organizzazio
ne non lo sa, non so l'è chiesto. 

Bisogna, durante il Mese della ; 
stampa, discutere con franchez
za di questi problemi, delle diffi
coltà che incontra lo sviluppo del- . 
la cTiYusionp e del lavoro con
creto per superarle; il che vuol 
dire discutere con franchezza an- -
che dei difetti del giornale. E' evi- : 
dente che molte difficoltà nello 
sviluppo della diffusione , dipen- . '" 
dono dai difetti, dagli errori e . 
dalle debolezze del nostro giorr.a- -., 
le: abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutti i compagni per individuarle 
e per supciarle. I l , Mese della -
stampa non vuol essere un mese 
di i.Mioffi npotogcffcn, di declama-' 
T.ioni, ma di lavoro concreto per 
migliorare, propagandare e dif-: 
fondere sempre più il nostro gior
nale e la nostra stampa. 

Che cosa fare perchè l'Unità, 
Vie Nuove, Rinascita aumentino. 
la diffusione in questi quartieri, 
o tra i ferrovieri e i tranvieri di 
questa città, o in questa zona a 
prevalenza contadina? 

Come appoggiare questa cam
pagna ehe conduce il l'ostro gior
nale, perchè esso penetri final- . 
mente in questi gruppi di ceto 
medio? Come ottenere che da que
ste decine di feste di caseggiato . 
derivi anche un aumento dei let-

runza degli spettatori, formala da 
coloro che. nei le Mostre del 1940. 
'•41 e '-11', l'cc.'tnti r/:ii film nazisti. 
.-'.' erano dì stìnti fier il ritornello 
un po' meno deferente: t. Dio stra 
maledica gli inglesi! ». 

UGO CASIRAGHI 

chiede che allo slancio e al calore 
della festa dell'Unità si accompa
gni «'opera di persuasione politica 
e di intelligente propaganda, si 
aggiunga la ricerca metodica di 
un legame con i nuovi lettori, la 
organizzazione paziente dei grup
pi di diffusori. E* un lavoro che 
viene avviato e tocca il suo api-

lìcio. dalla famiglia, r inuncianoÌce nel Mese della stampa, ma che 
essi stessi ad acquistarlo ogni non può esaurirsi in esso; è un 
P.iorno n non sanno adoperarlo 
come mezzo per orientare i com 

naie, ha continuato ad acquistar- f°ri dell'UniVò o uno sviluppo del
io per un certo tempo o almeno I'«» diffusione di Vie Nuove o di 
periodicamente. Ma per ciò ' si \ Rinascita? . , 

Sono poche ancora !e nostre or- ; 
ganizzazioni. che. nel corso del .. 
Mese della stampa comunista, si 
pongono queste domande e soprat- ' 
tutto cercano di dare ad esse una 
risposta concreta, positiva. Il M e 
se della stampa comunista è or
mai manifestazione cosi larga e 
imponente, così ricca di successi, .: 
da render possibile di affrontare. 
anche questi problemi • - — • - - - . , 

PIETRO INGRAO 

pagni di lavoro nel vivo di una 
lotta. E' evidente che questi com
pagni iv>n comprendono appieno 
l'importanza della diffusione riel-
l'Unità per il successo di una 
determinata battaglia politica. ; 

Vi sono poi casi più semplici.* 
ma che pine meritano atlcv.zio-j 
ne: il caso del comunista di /cri*', 
ehe non ha bisogno di leggere il; 
giornale, perchè è sempre pron-j 
to, e le cose che dice l'Unità lui' 
co l'ha già scritte nel cuore dal' 
1*1; e che è semplicemente il; 

lavoro non di un giorno solo e 
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r*n Il Premio P< 
sarà assegnato domani 

^ . 

U munifesluziniic avrà lungo net ronììr delia festa dell'Unità 

FIREXZE. 31. — La festa del. 
caso del comunista inattivo, ma jl'Unità al Pozzalc. una ridente 
sincero onesto, al quale non ha--frazione di Emp-.;;:. si arric'ntà 
sta fare la predica, ma che d o b - l a r , c n c n»e*t anno dell'ormai tradi-
bianio, vogliamo convincere. } zionale Premio letterario, che, 

• Questi compagni non d ivpr - j* i l l n t c l ""•" "»» 3'-^r!2 «?!Z!or"?. b=> 
ranno lettori rlc-U'Unità, S / » n z a ! a f f e r m a , ° ! a 6 U l importanza sul 
una discussione con loro che HJP ; a n o nazionale per il numero dei 

persuada e liquidi questi difetti c o " c o r r « n t i f. l\r**£*i?. d <^ t a t o -
cli orientamento, senza una azio-} *™™ * £ „ £ , m 0 0 0 ! : r e , o r J n 

n« ;ntn:i;»«n» \ „ «~ •• :i J - racconto. 100.000 tre per un lavoro 
ne intelligente che porft 1 d i - t e a t r a I c i n u n a , t o . P

i s p i r a t o a ] l a 

Ibattito su questi errori nelle or
ganizzazioni di base e le impe
gni a superarli; in una parola 
senza una lotta • politica. 

E questo è ancora il compito più 
semplice, anche se già l'assolvere 
ad esso basterebbe per conquista
re all'Unità nuove decine e decine 
di migliaia di lettori. Ma noi vo 
gliamo allargare il raggio di in
fluenza della nostra stampa al di 
fuori del Partito: e abbiamo ur-

lotta per la difesa de!!a pace 
Compongono la giuria: Romano 

Bilenchi. Augusto Livi. Adriano 
Sereni, Sergio Surchi, Bruno Schn-
ch^rl. Ambrogio Donini. Leonida 
Rèpaci. Silvio Micheli. S;bi!!,j Ale
ramo. Renata Vigano. 

Presidente rie) Comitato dei Pre
mio Pozzale è il Sindaco di Empoli. 
Gir.o Ragionieri. 

Gli -corsi anni. I'assetriazior.e 
liei Premio Puzzale e la festa re-

fielle arti di ogr^kparte d'Italia. 
Ma altra caratteri*Uca del Pre

mio e della festa e r a ^ l j è l a p -
passionata partecipazione/^la pre
senza attiva del popolo eraj^olese. " 
che è aelo?o custode del suoVpa- : 
trimonio culturale. Il successo ctt^V 
Premio Pozzale non poteva quin
di non infastidire chi ha la cui- ; 
tura come il fumo agli occhi. Ed 
ecco verificarsi una serie di fatti, :. 
tendenti tutti al boicottaggio del- -
la manifestazione e culminanti nel ; 

rifiuto opposto dai padroni della ' 
Villa del Terraio, cui si associava- \ 
no gli altri agrari della zona, alla :i 
concessione della sede per lo svol
gersi della festa e l'assegnazione 7', 
de! Premio - . - . ; •..-" 

Ma la festa si farà egualmente; • 
lo popolazione de! Pozzalc ha data •_; 
lutto il suo entusiastico contribu- " 
to perchè questa istituzione ormai ' 
tradizionale continuasse a vive- I' 
re e a prosperare. Domenica- 2 •':•; 

C; 

I*na scena del « La banda 

Senza di raggiungere successi i n i i a t l v a richiamarono nella Villa ! settembre il Premio letterario 
questa direzione. La situazione idei Terraio una grande folla, fra | verrà 3?so?nato. E siamo certi che. 

la manifestazione di dopodomani 

Charles Crichton. che ha ottenuto un successo di ilarità alla Mostr* 

internationale si aggrava e, di' la quale sì notavano ranprcscn-
ora in ora. sentiamo più acuta- tanti dell'intellettualità fiorentina 
mente che è in giuoco la quest io- led esponenti della letteratura e 

raggiungerà e supererà il successo 
di quella delio scorso anno. , . •. 

\ 

che di un suicidio per *^^*n*vz.e.i\\a.\ììr,,,,,,,r0fff,,,fj,jfr,sr**rr*******frrrfrrrr**js,rrssrfrrrsrs*r*\ 

O G G I GRANDE «PRIMA. Al CINEMA 

Tmtte le demne invitate « giudicare ma donna 
Inaugurazione dal la s tag ione c inematograf ica 1951 • 

ta su.i morte, poni riavere la ci
sti. Forzr c'frx da aspettarselo, ma\ 
- Ladri di biciclette* è piaciuto an-\ 
che •-» ' 

M affievoliscono già le bici della !n d,rn ha o;à ceduto alla * banca; 

Chiesa: ili questa grande ("hie-a Ideali occhi >, perchè un cieco, dopo] 

apostolica romana che. --orta nel 

nome dello Spirito, in virtù dello 

Spirilo avrebbe d o l u t o amorevol

mente sop2Ìo£are r consiiinirere 

i cuori di tutti jrli uomini: di 

questa Chiesa che nel «croio quin

to salutava nella Roma romulea 

nnificairicc delle centi la Roma 

cri-tiana che ad cs>a per divino 
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BIZZARRI CONSIGLI PER LA SALUTE DI UN VECCHIO FISIOLOGO ROMANO 

Il canto e il ballo favoriscono la digestione! 
I sei teoremi del 1825 - Come si resiste al caldo - Dormire o non dormire il pomeriggio? - Il Quadro di Monsienr Leroy C 

a lei, e ci ha fatto piacere-, chi per un 

ìaltro è stato costretto a trascorrere! attraverso il .sudore, 

diana, di Mr.ru Michi. Eferta Giusti 
e Thilda Thamar. Quanto al tor
mentato curato di campapni, il gio-

;o!erc succedeva. I barbari vali- vanissimo attore protestante Claude 
lo si vede spesso con la 
una fresca bellezza, per 

ctiunà/wife 
a, «EGIA D l R E N E ClEMENT 

. V MICHELE MORGAN 
^ JEAN MARAIS 

IFflSCQ GIACHETTI 
''USA CEGANI-

VIETATO Al MINORI DI 1 t t A * K 
E» ABBINATO AJ, FILM UN GRANDE CONC» 
OFlbSFlTI DAU4Ì AHGENTEVJE f F O R M »J 

mi 
A 

cando i confini per lunsn tempc 
inviolati portavano sui •««--siili ii 
i0?no della Croce: e sorgeva noi 
nome del eiistianestmo . il nm»-
\o mondo romano-barbarico. l a 

-/ civiltà irrompeva rlnU'Occidctiie 
. rattolico più che dall'Oriente: e 

il pensiero riprendeva la Mia di
scesa nel profondo e la poesia e 
l'arte ?i arricchivano di nuovi 
fantasmi e di nuovi splendori. Al
tre insegar di ?ucrra «-.s.ìai più 
«tcrrainatricc ostentano .inehV>sC 

, t S * . oppi la Croce cristiana, a di«tru-
zion« non a $aìvcz/a de* mondo. 
T.'n altro impero sta per crollare: 
ch« non è qnello romanr, è qnel-
ln cipitaliftìro: ed avrà é-.nch'esso 
i «noi eredi fra cni non è facile 
credere sia la Segreteria ratteana. 

, . ~ - . . , ~ . - . . motivo n per un ; prodotto in eccesso viene emesso 
^An^'^IarZ Ferrerò non è p j ù ; f » r o è ^ t o costretto a trascorrere j attraverso il sudore, che costitui-
soìa, dunque. Est* pvò ormai con- ,n " " " " P c r l o d o P , u c a M o «*«•>-!»";<»<• >"'°' '» difesa più impor
rire sull'apioggio di J n 0 * ! * n ! l e ? a l e - M a , p , ? . p r i r „ s p c s e «"",*; t a n »r «™trn le alte temperature. 
w„„* ^. »„„>..,, ^ *„„.,<_.-;- .-« Incile giornale di solleone qual- Ma M questo e qnanlo Porgani-

siasi lavoro fisico o ment.iic d i - j smo può f.ire spontaneamente per 
venga oltremodo faticoso. {reagire e combattere il caldo, sia 

Il nostro organismo, cercando in'a noi metterlo nelle migliori con-
qunlchc modo di adattarsi alla tcm-;*li/ifni per poter esplicare le m e 
peritura ambientale, modifica ili funzioni nel miglior modo 
suo metabolismo e facilita la di-J A questo proposito un vecchio 
spersione del calore, mettendosi: fisiologo romano redasse e pnbbli-
nellc migliori condizioni per rca-lcò nel 182.'» un piccolo trattalo de-
girc ai caldo insopportabile. jdicandolo ai ministri e ai diplo-

Sotto Io stimolo del caldo si! matici acc -editati presso la S. Sede, 
determina infatti, per via riflcssa,|chc ai piimi dardi del solleone 
una dilatazione dei vasi cutanei'romano ài affrettavano a rientrare 
la quale, per la maggiore quantità i precipitosa nenl» nei paesi di ori-
di sangue che giunge alla super- ginc. pereb.* si .persuadessero che, 
fide corporea, favorisce la disper- seguendo alnine torme, avrebbero 

\ -4'iJ 

Laydu 
moglie, 
la quale ancera è il caso di par
lare di *graz:a di Dio*. 

Ma ^emozione più forte ti è re
gistrata una .sra. nel caffè conti
guo al Palazzo del Cinema. Jn «n 
angolo, isolato e triste, sedeva un 
giovanotto precocemente invecchia
to. e assolutamente uguale a Gary 
Cooper! Stessi capelli, stessa fron
te. stesso taglio della becca, slesto 
sorrìso da bombinone impacciato. 
Dopo acer beewto la sua birra ti 
è alzato. Niente da fare: era urt 
bassetto, un modesto sosia al quale 
nessuno diede più importanza. 

Anche la colonia dei registi si 
fu notare e asrettarr. torse i pia 
loquaci sono quelli c»;« r.on pre
sentano nessun film alla Mostra. 
André Cayatte. che con *Giiutisia 
è fatta. » si U;nita quest'anno a con
correre el 'Premio Seirmck» (di 
cut domani **ra «rcr.nn^jnfnuf». 

sione del calore. I polmoni d'altra 
parte danno nn valido aiolo all'or
ganismo, aumentando la frequenza 
respiratoria e favorendo un'ulte
riore perdita della temperatura 
corporea attraverso l'aria espirata, 
mentre anche il sistema nervoso 
e le ghiandole a secrezione inter
na partecipano al processo di adat
tamento diminuendo la ««erezione 
di adrenalina e dell'oratone tiroi
deo, in modo da rallentare il me
tabolismo e da lievitare la produ
zione di Cflorie. Infine 'il calor» 

\i>o' duri 
\ fisiolo-

• 1. 
I 

potuto vivere ;5éni'v*fno a Roma 
anche d'e»tate. Ed £ v l o eviden
temente- tali inini« 
di cor/iprendonio. 
go suddivise i su' 
teoremi di facile ; 

Teli teoremi, ri, 
il cibo, le bevande, 
ca, il riposo e le j ? 
»e basati sa concetta 
fio", avevano il gran* p. 
ser dettati dalla lunga , *. 
del fisiologo e, ancor ogg .^ 
alcune stravaganze, potre > 

slituire una specie di guida pra
tica per coloro che soffrono il 
caldo. 

Per quanto riguarda l'aria di 
Roma, che a quel tempo doveva 
godere fama di scarsa salubrità. 
il fisiologo accasava i locandieri 
e gli osti dei paesi limitrofi di 
aver sparso questa voce infondata 
aiio scopo di trattenere i viaggia
tori, che diretti alla volta della ca
pitale sostavano nelle I T O locan
de, per invogliarli a goòrs i il fre 
sco e il vino dei CasU-lli Romani. 

Ma, a parte la polemica, il fisio
logo, poco esperto di questioni 
climatiche, non ci fornisce a] ri* 
guardo alcun consiglio utile. 

Più interessanti sono invece i 
suoi precetti sull'alimentazione 
estiva. Egli sostiene infatti, e non 
a torto, che se Io stomaco viene 
sovraccaricato di cibi, specie di 
natura diversa, i residui'alimen
tari vi restano più a tango, deter-
Tjinando pesantezza e cattiva ri»' 

^ i e . Il latte, i latticini,. ». " 
Vint i e le frulla..•* 

\ i con«i -J"-' 

Per combattere il torpore che ci sioni, la tristezza e la più nociva-rutti acidi, né flatulenze nel suo ^ 
assale nell'afa estiva, il fisiologo: alta salute del nostro corpo. Oc-I ventre, l-a lingua sia pulita, i l " " 
consiglia Ire esercizi: il trotto inicorre quindi combatterla a tulli i 
carrozza, l'equitazione o una pas-jrosti. dandosi, magari anche for
aggiata a piedi. jzalamente. al ballo, al canto e ad 

Coloro poi che per qualche ra-|altri leciti piaceri. 
gione non gradiscano allenarsi al-1 Fin qui i consigli del dolio ftsio-
l'equitazionc o si trovino nell'im-llogo romano che. per rendere più 
possibilità di uscire di casa, pos-Jcompleto il suo trattato, aggiunge 
sono supplire a questi necessari|#A appendice il «Quadro della >a-
esercizi co! passeggiare nella prò-Mute» del celebre Monsietjr f.crov, 
pria abitazione, preferibilmenteI invitando i suoi lettori afflitti dal 
cantando o recitando ad alta voce [caldo a tenerlo a mente per trar-
qualchc brano di poesia. }vi. di volla in volta, un utile cor. 

Assolatamente sconsigliabile è fronto col proprio stato di salute , 

" '" «La salute si caratterizza in • • 

fiato senza odore dispiacevole; nes- -^ 
snn rossore o macchie o boti' 
sulla pelle. Niente emorroidi 
scic straordinaria, senza a* ' 
antecedentemente granc'-
a niedi o altra cos/«. ' 
formità di color1" 
solca vede 
passato. 
ra d»'-

p*;. 
r 

andare a Ietto appena mangiato 
o dedicarsi alle meditazioni e al 
lavoro intellettuale fra la cena ed 
il sonno. 

Ma a proposito del pisolino po
meridiano il saggio fisiologo am
mette che almeno su questo punto 
i pareri sono discordi e conclude 
ehe, qj*l<*-~ se ne senta veramente 
la r^ ^fe lecite riposarsi una 

**di dormire spogliati 
V s u un mater 

^ i f l f a W l ' 

individuo qualunquesiasi - — 
Monsienr Leroy — dalPesser ' 
da ogni patimento n affezior 
soffrire lo faccia in qnalch •' 
del corpo: dal Ubero e 
esercizio delle funzior : 

di tutte quelle funzion. 
petenti ad ogni età e te 
rispettivo. Codeste . r 
/i**e--v.iil ^ " 

.-» V 
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SaBato 1 settemfire 1951 

OGGI CORRONO I DILETTANTI, MA LA MAGGIORE ATTESA E' PER LA PROVA DEI PROFESSIONISTI 
» — .— -

Contro Kubler e Van Sfeenbergen 
domani ci sarà anche Bevilacqua 

Ferdy e Rik raccolgono i maggiori pronostici perchè si sono preparati 
alla perfezione, al contrario dei nostri migliori - Si nutrono dubbi su Coppi 

r 

H a vinto Toni 
VELATfc. 31 . — Dentro * Villa 

Sortita» è scoppiata la bomba: 
Bevilacqua correrà anche sulla 
strada. La notliin fa il atro, e ia 
contenta la folla. (Perchè è la 
folla che ha dato In «maglia» a 
Toni. Infatti, la mìccia è stata ac
cesa al Viqorelli la nera del trion
fo di Bevilacqua nell'inseguimen
to; « Varese , Varese , Varese . . . . / ) . 
Poi c'è stato chi '— interessato o 
no — ha compiuto l'opera: ha 

. scritto a Binda, lettere di fuoco, 

. di minaccia, che facevano paura. 
Binda ha chies to aWU.V.l. di 

mettere in squadra Bevilacqua, e 
questo passo voleva anche dire 
che era disposto al sacrificio del
la sua carica di C.T. ma l'U.V.l. 
non sapeva che pesci pigliare; fra 
Bevilocqun e Binàri non sapeva 
chi scegliere. U signor Rodoni, che 
è amico di Binda, di Binda so
steneva l'azione. Poche ore fa, 
ancora, il signor Rodoni aveva 
detto: « N o , per Bevi lacqua non 
c'è n iente c a f a r e » . 

Ma. — ai sa, com'è — la parte 
che il signor Rodoni ha nel c icl i
smo d'Italia è solo di figura- Il 

S signor Rqdoni è stato chiamato a 
. rapporto da t m » r e del la gom-
' ma*, il quale Io ho consfplfato di 

non puntare i piedi, e crii ha det-
• • t o che sarebbe arato bene, giusta 

ed « u t i l e » , trowore im posto a 
Bevilacqua. Por il signor Rodoni 

.""' gli ordini sono ancora ordini e 
: n o n ai d i scutono; si fanno esegui

re, tutt'al più- Cosi sul telefono 
di Villa Sorriso è stato fatto un 
numero, e dalla voce di Binda è 
venuto fuori un « invito - : Bevi
lacqua- è convocato a Velate. 

Così, Bevilacqua ha vinto la sua 
Battaglia. E Binda ci ha fatto la 
figura del cane preso a calci. 
L'UVl, che non ha rispetto di re 

. stessa, non può avere rispetto del 
suo C.T. e fa la figura che ci fa. 
Di compromessi non si può vive-

; 're. Ma l'UVl non l'ha ancora ca
pito. 

Bevilacqua ha la - i n a n i t à - ; pit 
- sta bene, se la merita. E' la ma-

nfera con la quale l'ha avuta, 
che non piace. Ora c'è solo da 
sperare che , a l l a -maol fa*- . B e 
vilacqua. / acc ia fare bel la figura. 
Come ha promesso, convinto co
m'è di poter far* grandi cose 

F,: 

Due lavoriti 
(Dal noetro Inviato spadai») 

r VARB6S, 81- — Se. per vincere U 
' campionato del mondo della «trarta, 

fosse sufficiente far la somma dei 
:; punt i che dà 11 pronostico. In a nw-
' r l l* » t e la potrebbe già metterò ad

dolco Kubler, E dietro Ferdy, In vo-
' lata, Van steenbergen. Difatti, di 

r" dieci pronostici che el fanno, cin
que eono per Kubler. quattro, -per 

- ' ' . .van Steenbergen, e u n o tocca: a Ma-
.,-'. gni. o Schotte. o Barici', o magari 
• •; a Barbotin e Bevilacqua. Non è che 
' Kubler •» Van fittaftbergen alano 1 

più bravi e Ljflfà forti di tut to 11 
' can.. io: Kujafer • Van Steenbergen 
' fono gU ne/mini che hanno compiuto 

u n a prs/parflzione perfetta, eh» alle 
cojflaVjn circuito adattano la forze 

_^Ujr*pa85o « la capacità della aprirti, 
' c h e p iù degli altri dlraoirtrano la vo

glia di vincere. Per di più. Kubler e 
. Van Steenbergen sono eoetenutl dal-

la classa • dalla perfezione della 
forme-

Kubler • Van Steenbergen, quando 
; i l campionato del mondo al fa sotto. 

vanno a piantare le tende in u n po-
. . s to tranquillo, dimenticando le corse 

grosse e piccole, n o n danno la eaccia 
• al soldi degli ingaggi. Ferdy dice: 

e Se. io diventare campione del m e n . 
do. guadagnare tanti soldi, e com-

' prore una casa per André... F. poi. a 
me piastre tanto magKa ptù bfl-
7a... », Kubler * u n uomo che c o n » 
in bicicletta per mestiere: quindi. 
cerca d' far eoldl come fanno tu tu . 
Ma - è rimasto giovane: non corre 

"• POlt«T!tt» per far soldi ; qualche vol
ta. c o n * fiottante per correre, per la 

. •• stole — tutta sua — di arrivare pri-
'" mo s u u n traguardo. Tanto più, *5 

11 traguardo è quel lo della cor?* del
l'arcobaleno. '•- •• 

E cosi è Van Steenbergen. TI qua
li», per prendere la « m a g l i a » che 
Schotte gli ha tolt» a Moor&ìede. non 

' ha fatto il « Tour » e hi» rinunciato 
. ' a tante altre corse, nel le quau avreb

be guadagnato tanti soldi ma avreb
be ridotto male le s u e gambe. Vari 
Steenbergen •'* adattato a fare una 
lunga cera*, per conto auo: dal Bel

gio * venuto a Varese. In bicicletta. 
c'è u n impegno, da parte di Kubler 

a Van Steenbergen. Un Impegno che 
Baitali, Coppi. Magni, lo ntn^n De 
Senti dimostrano di non avere. Bin
da aveva chiesto a Bnrtnll. a Coppi. 
a Magni, a De Santi, u Minardi, a 
Pasolti. a Bnrducci di andare a Ve
lato sette cirtrni prima della ror^n. 
All'ora clen'tìpj>nntAm"nto soltanto 
Mlnnrdl. Pasottl e Barrinoci n'ornno 
fritti vedere. Di Tìe Santi. allnrA fl>l-
l'appuntamento, non M avevano no
tizie; di C'oppi. H.irtiili * Mngn.i si 
enpeva rho stavano fnci»n<1o l(1 pio. 
htra in 1 rannn e nei iieigio 

K C'oppi. OBI tuli. Moprii e De Hauti 
borio andati contro i loro hte.'-M in
teressi. t'na s e tu man ii qui a Vrlate 
non era granchi, non T a un grosso 
Rarriflclo. r.' for»r. ìf mro coroiztont 
(a non) tll forma, non r\ avrehbero 
nr perso né guadagnato. Comunque. 

un po' di riposo non sarebbe stato 
di danno. Ma, arrivando a Velate 
all'ora del l 'appuntamento, Coppi, 
Eartali. Mngnl o Do Santi avrebbero 
perduto un po' di - soldi. E so'di, 
Coppi, nartall Magni e Do Santi non 
ne vogliono perdere. Forse, preferi
scono perdere la corsa, la « maglia ». 
Ragionano alla vecchia mnniera: Me-
Bl)o un novo oggi, che una gallina 
domani. Tanto più che questa gal
lina ha una pelle cium Milla quale 
non M <• Moiri di piantarci 1 dontl. 

IViirrorrio che la pallina è dura. 
Ma. questa \olta — e questa volta 
la corsa tipll'arnobalcno si svolgo au 
una .strada fi: carMi — {orse, valeva 
la pena fii imporsi un sacrificio. Hv. 
non altro, per buttate tin po' tll pol
vere ne?;:' o^cbl della gente. 

Invece gii « iirrt » hanno preferito 
t cnlrll cieite riiofitre. Forse, perchè 
pensano ri) non aver troppi» cose da 

Coppi a letto con la febbre 
Ieri sera: 38,2 - Pasotti eventuale suo sostituto 

VARESE, 31. — Fausto Coppi non 
ha oggi punzonato, In quanto co
stretto a letto da un attacco feb
brile (38,2), che qualora non d o . 
venga esaurirsi nel la nottata lo re
stringerebbe a disertare la corca

s i epera comunque che le inten
se cure prodigategli valgano a fur
io ristabilire, e gli consentano di 

di 
ea-

punzonnrr rr ima del le 9,30, ora 
rhlusura delle operazioni. Nel 
•.o che Toppi non miglior] , il sesto 
Italiano in farà Bara Pasotti , esc lu
so dalla squadra — alno a stanerà 
— In seguilo alla tardiva chiamata 
di Bevilacqua, il quale dal canto 
suo ha oggi percorso, malgrado il 
maltempo, oltre renio chi lometri . 

dire a Varese? No. E' l'abitudine che 
hanno preso di far quello che vo. 
gllono. che piti fa comodo, che fa, 
penta re: « fo sotio u più bra' o, e 
nessuno mi torca ». Un'abitudine 
egoista, di un ciclismo egoista, dal 
quale vengono sempre fuori bisticci 

Î t tfbbrfl non ha contagiato Cop
pi e Bartnll, ma* ha scaldato Magni 
Il quale tìovrenVe far l*"ne, nulla 
« Tre valli ». Fiorenzo è l'uomo di 
punta della pattuglia di Binda, e do
vrà *oftt*-nerc il peso piti nuro della 
cor-a. Su Magni è. piantata la ban
diera. «In; colaggio n dell'audacia, *>u 
De Santi o Minnrdt la bandiera del-
l'avventura. *u Coppi e Banali la 
bandiera della aperaniA. 

Mancava la bandiera delia buona 
volontà e della spavalderia. Ma — 
all'ultimo momento, come nri libri 
gialli — dal strialo dnlla ultuaT.lonn 
e venuto fuori un « re della gom
ma » che ha Imposto Bevilacqua. 
Cosi, ora. sulla Villa Sorriso sven
tola Il sran jiave.se. 

Kubler o Van Steenbergen sono 
pronti, e aspettano. Ma la vita di 
Kubler e Van Steenbergen non è 
tranquilla. C'è Magni che non ti ras
segna a far la comparsa, o c'è He-
vllfic.quft cho lia pre»o l'impegno di 
fare 'ina grande corsa. 

Eppoi. Coppi o Bartall non si pos
sono scartare. Specialmente Banali , 
n.f-1 quale Magni dice un mondo di 
bene: . « \i>l Bplgio (nmminava /or. 
te. come net ginrnt di gran rena, E' 
ancora un riirntc chr. può dar fasti
dio. il Hartali ». 

F.ppoi, ohi c'è ancora che può dar 
fastidio a Kubftjr e n Van Steenber-

I vivaci ragazzi di Proietti 
valgono quelli di Francia e Belgio 

I nnslri dilnllnnli hflrmn i immuri \m Hlliiriuarsi sia in vnlaln nhn ppp dislnnco 

CIANGOLA. uno dri quotati dilettanti azzurri, trascorre la vigil ia 
a Velate, distribuendo autografi 

gen? N'on crr-rìo che Bobet abbia 
smaltito la sbornia di Agon, il gior
no che .si piccò di lettere Koblnt nel
la cors» a tic-tac. Della Francia. l'uc-
mo pr.'i In vif,ta dovrolilo c.sere Bur-
botln. frenco e franco di questi tem
pi. Oppure Vernato. Le rhniirc; di 
cemiuiunt. Canavece e Muller sono 
limitate alla soriire^a, 

Un passo più In là nei Belgio: 
Van Steenbergen vlen dietro a Ku
bler, quando el fa il pronostico. Ma 
c'è anche Schotte OR. tener d'occhio: 
il vncchio Schotte che diiente la 
T maglia » e trova la forma quando 
la stazione delle cor=o arriva alla 
conclusione. Poi c'è Anthonls. il qua
le, se la corsa dovesse risolversi in | 

anche questo è quanto dice 11 pro
nostico — la battaglia verrà fuori 
subito, e 1 girl della cr>r.«a sono tan
ti (dodici!) e lunghi (km. 24.€00). 
In tutto, dunque, km. 205,200. Chi! 
resisterà? Il pronostico ha due gran-j 
d> favoriti: Kubler e Van Steenber. j 
gen. Ma nella corsa ci saranno an
che degli uomini pronti a fare il 
colpo se Kubler e Van steenbergen 
non avranno nello gambe l'oro -del
la giornata di vena, della continui
tà e della forza. E questi uomini so
no: Magni. Bevilacqua. Koblct. Bar-
teli. Schotte. Coppi, Anthonls. Bur-
botin. Derijcke (che è il favorito di 
Banali) , p e Santi, Vamajo. Poi ci 

[sono le mezzo figure, che — con la 

CONTRO I FORTI TEDESCHI 

Da oggi a Stoccarda 
iu gara gli "azzurri,, 

Oggi a, Stoccarda la nazionale i ta . 
liana di atletica Inizia il suo dif
ficile confronto» con la rappresen
tativa della Germania Occidentale. 

Non * neppure il caso di parlare 
di nostra afférmazione, in quanto 
lo scopo del nostro viaggio a Stoc
carda è puramente quello di amal
gamare 1 giovani agli anziani, ed in 
quanto nella maggior parte delle 
prave la coppia schierata dal ger
manici è troppo superiore a quel
la azzurra. Cosi nella velocità 
(Zandt e Kraus), nei 400 (Haas e 
Huppertz) a negli 800 piani (Cle-
ve e Uuzheimer), net 1500 (Lueg e 
Lamers) e nelle gure di mezzofon
do prolungato (Sehade. Muller, ecc), 
come cel le due staffette 

Come al eollto, ancora u»a volta 
solo nel disco, grazie a Consollnl 
e Tosi, abbiamo la certezza del dop. 
pletto azzurro. Ed abbiamo qualche 
speranza — se non di vittoria, al
meno . di Inserire un azzurro in 
mezzo o davanti alla coppia ger
manica — nei 110 ostacoli, neU'a'.-
to, nell'asta, nel peso e nel gia
vellotto. Di ico chlnro nel salto In 
!i:n3o, e grandi speranze su Ber-
tarea e Tosi nel esito triplo. 

Interessanti poi le gare dei 400 
ostacoli e del martello, ce l le quali 
Fliiriut sarà impegnato da Sallen ' 
S;harr, e Taddia d?- duo fortkaimi 
Storck <i Wolf. Il primo ha. natu-
ri lmente. molte speranza di suc
cesso. 

p ^ i ' e T prt
o

etU^Pd0a^aa ^ > ^ «°»> *^™>™ « *«* *™ 
tutti, come ha gift fatto nelle volate 
dove era dentro Van Steenbergen. e 

VARESE. 31. — Jacques Baseianelll 
* utt rogano che non lascia tran
quillo Il sonno di Protetti. Se non et 
losse quel Bastianelll 

Chi è, dunque, questo Bastfanclll 
che non lascia dormire Proietti? E' 
un rngnrro per bene, un tipo come 
Bobet. E' nato a ClreoKo. H paese rii 
.So/doni; poi. l'hanno portato In Fran
cia, da bimbo. Corre in bicicletta, 
giucca ni « /oot-ba!t », fa tt pittore. 
A pnrlrii, onirica per St. Ocrmnin, 
nel quartiere — cioè — dotte pli uo
mini si vestono da donna e le donne 
da uomo. Un tipo un po' fuori del
l'ordinario, e Bastinncllt. Un rngaizo 
che della corsa dell'arcobaleno pud 
essere la lepre o il roniallo. 

Ma le corse del dilettanti .sono sem
pre fasciate nella caria della sorpre
sa. A H'nlfccnlJurf». salto fuori SncU; 
a Copenaghen saltò fuori Faanhof; a 
Moorslerfc salto /UP>-: iioo'oin. Vuol 
dire che dalle rrr.<t' di dilettanti, per. 
Io pfù, sal£s.to fuori ragaztl che cam~ 
mijui.^t' forte per un fiiorno, eppoi 
si scordano. La simpamiua lancia, ma 
(natia Ir paratie. 

Chi «alterd fuori da Varese, questa 
volta? Kon si può rispondere: Varese 
è un terno al lotto, e chi l'arzecca 
vince. Comunque la corsa dei rogai' 
zi di Proietti dovrebbe essere franca 
e buona. I ragazzi conoscono bene la 
strada, l'hanno imparata a memoria: 
è un t'anfnopio prosi», che hanno. 
Kppol, Prolttfi fllurn che 1 suoi ra 
gatti sono braui davvero: i ragazzi 
sono stati svelti con giudizio e pos 
sono avere la vittoria In folata, alla 
distante, di fona. Cioè, per qualun
que soluzione del rebus della • Tre 
Valli » c'è le ruota adatta. 

/l più brauo dovrebbe essere Be
nedetti. un ragazzo che può arrivare 
in volata, atta distanza e di forza: 
Benedetti può andarsene e staccare 
tutti. Invece, per Zanottl e psr Ma 
sarati c'è solo una via d'uscita: ar 
« c a r e col gruppo, e plantare la ruo 
ta sul traguardo. Questo giuoco può 
riuscire anche a Ghfdlnf, mentre e 
da escluderà che lo possono fare 
Ciancola e Nencint, la « maptia • non 
può che enscre zuppa di sudore e 
piena di fatica: devono darsi da fare 
e o e . Oecono staccarsi cai gruppo 
aTìrarr da soli. Ma tn quetto caso 
potrebbero trovare compagnia: Be
nedetti. 

Le prohflollltd e le posslhllltd .rial 
mporz* dt Protetti sono font* e belle 
Ala anche a Woorslede erano tante, 
poi — dalla colata — seh(-;o ffoo-
bm... Queste volta t ragazzi faranno 
più attenzione e si sentiranno più si
curi. Però, nel « Trofeo Sllgra ». * 
venuto fuori Zagers, che della covata 
«tei Belalo non « il pia brauo. D« 
nt)« e più. veloce di Zagers, e Mar 
ovilier è più forfè: MargutUer. come 
Benedetti, può vincere allo » sprint* 
e di forza. Dunque, il Belgio ha buo
ne « chances ». 

E anche la Francia può fare « chic
chirichì» eon uno dei suoi galletti: 
con BastlanelH, per esempio. Ha c'è 
Daquay, più continuo, e Lo Giudica 
che si può Imporre di forza; la Fran 

eia gluocherA tutto su Bastlaneltl, se 
Jacques sarà In giornata di vena. Ma 
ha pronto II rimpiazzo: se BastianelU 
si perderà per la strado, i ragazzi 
di Francia daranno aiuto alla corsa 
di Gougrt, un tipo come Varnajo, 
come Barbotin. ' 

Italia, Francia e Belalo: dal diciat
to ragazzi di questi tre Paesi do
vrebbe saltar fuori li campione del 
mondo. Perche?, Proietti — che ha 
visto e rltilito 1 rafintrl rfl Svizze
ra — dice che Uutmacher è stato olà 
battuto e ribattuto dai suoi, e Pia-
nczzl, cui si da una patente di 
« sprinter », ni confronto con Zanottl, 
Matarati e Benedetti, resta indietro 
di un paio di macchine. 

Dal Nord tterrd giù Peters, buona 
niella d'Olanda. Ma Peters e brauo 
-'lille strade che camminano in pia
nura e non hanno aobbe. Perciò, 
andando su per Sant'Ambrogio, per 
La R L M e per Bedero, Peters dovreb
be rompersi le pambe. E dalla Svezia 
verrò 6'nell, la « ninnila » di Volken-
burg; per Sn«!t il discorso non cam
bia; anche Snell non diperisee la 
salita. Come non la digeriscono An
dersen e Pedersen, che della Dani
marca sono i ragazzi pfn snelli. 

Forse sono plft forti le ruote degli 
australiani: Mackrldge è uno «sprin
ter» coi flocchi, e lo ha fatto vedere 
nella finale della velocità. Se Mo» 
cfcridoe riuscisse a tener la distanza... 
tifa, sul traguardo della strada, uno 
«sprinter» arriva sempre con l'ulti
mo treno. Sul quale dovrebhe pren
dere posto anche Sutherland. Invece 
Il terzo australiano, Reunolds, e più 
resistente: Reunolds è abituato al 
passo dclt'lnsG3»l<nento. 

flit altri — e sono I ragazzi d'Au
stria, di Germania. d'Inghilterra, dt 
Irlanda, del Libano, del Lussembur
go, del Messico, di Snn Marino, del 
Sud-Africa e di Ungheria — non si 
possono rendere in considerazione: 
non si sa che cosa hanno fatto, non 
si sa fin dove arriveranno. In genere, 
sono ragazzi che sanno farà poco. 
Eppereiò, di loro, si riempie un sac
co e lo si mette da parte: è difficile 
che la sorpresa venga fuori da quel 
sacco. E' più facile che questi ra
gazzi non ra(/aiuTiaano manco tt tra
guardo. Cioè, non riescano a tener la 
distanza della eorsa, che è dt chilo
metri 172.200. Vate a dire, sette gin 
della «Tre Valli». 

A. C. 

per tre volte. Anche Derijcke è velo
ce. Invece, De Feyter e V«n Kerkho-
ve.n hanno una parte definita: di 
fo-stegno alla corsa di Van Steen
bergen. 

Un posto ancora In vista bisogna 
darlo a Koblet. Hugo sarà 11 più ac-
11 vecchio Schotte che difende 1% 
Svizzera ha dovuto spaccare a mez
zo la sua squadra: con Kubler ci to
no Croci-Torri 0 Rossi; con Koblet, 
d sono Bchaer e Gottfried weilen-
mann. Quell'Huber ohe. dalla parte 
di Kubler. avrebbe fatto 11 giuoco di 
Koblet. e stato lasciato a casa. Ko
blet sbiadito culla pist». potrà ri
prender coloro sulla strada7 E' dif
ficile dirlo: la pista lascia u n sogno 
profondo nelle gambe, ma Koblet è 
un uomo che ha il rteupero pron
to. Se vorrà vincere, Kob!et dovrà 
tentare il colpo alia distanza. Però 
c'è Kubler contro di lui. E Kubler 
mangerà il manubrio, ma Koblet non 
scapperà. 

Qualche probabilità di venir fuo
ri dal mucchio che fanno gli uomi
ni dell'Australia, dell'Austria, della 
Germania, del Lussemburgo, del
l'Olanda e della Polonia, si può da
re a Wartfmans e Dekkers (Olanda), 
a Diederlch e Blntz (Lussemburgo). 
a Hermann a Scherzenberg (Germa
nia) . per l quali II pronostico ai 
pronuncia cosi: 100 contro 1. 

Wo^tmans. Dicderich e Hormnnn 
dovrebbero essere stritolati dal rullo 
della corsa, che arriverà al traguar
do con la bava alla bocca, ridotta 
alle minima proporzioni. La • Tre 
Vaiti » è dura, soprattutto perchè — 

nina — porrebbero mandar tutto a 
carte quarantotto. K allora sareb
be la eorpresa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vita deirmSP 
L' UI9P Indio» un corso 

par allenatori di pallavolo 
Nella sede dell'U. I . 5 . P - provin

ciale s | è riunita la C.T. di Pallavo
lo, composta dai signori Morelli. 51-
monettl. Petuzzl, Aureli, Fernando 
e GrazUnl. E' stato riscontrato come 
questo sport popolare va sempre più 
prendendo piede fra 1 giovani 

Numerosa squadre hanno ainora 
ben figurato in questa specialità, e 
fra le altre vanno segnalate: Certosa 
(maschile e femminile) Torplgnatta-
ra (Idem). Val Melatila (Idem), Itali? 
(femm.), Prati-Mazzini. Trionfale. 
Centocelle. Latlno-Metronlo. Gordia
ni. No.mentano. Prcncstlno. Casal 
Bertone. Ouldonia. ecc. 

Allo scopo di allargare 1 quadri di
rettivi. l'IT. I. s . P. organizza un cor
so per allenatori e allenataci che 
avrà Inizio en»ro 11 15 settembre. Le 
iscrizioni si ricevono presto U Com. 
Prov. 

Atlatloa latjcjara 
Domani, nel quadro delle manife

stazioni de) < Mesa della Stampa ». 
avranno IUOKO a Testacelo e Quadra» 
ro gara di atletica leggera che ver-
dranno In lizza numerosi giovani, i 
quali farnno di tutto per acquistare 
il diritto di paitecipare alle finali 
del 29-30 settembre, data del Festi
val della Gioventù Sportiva Romana. 

INIason ha rifiutato 
le offerte delia Lazio? 

Dubbi di Bigogoo sull'atleta - La Roma oggi a Bari 

Battuto ieri da Gonzales 
il primato sui giro a Bari 

BARI. 31 — Nella prima giornata 
delle prove ufficiali evoltasi questa 
mattina, I corridori scesi sulla pista 
hnno fatto registrare tempi veramen
te eccezionali. Sono stati confermati 
in narter.za tutti e venti i corridori 
iscritti-

Stamane solo i tre francesi della 
SIMCA (Manzon, Trintlgnant e Si
mon). l'argentino Fanrio e lo statu
nitense SheM non hanno provato, per
chè non avevano ancora disponibile 
la vettura. Fra tutti ha vivamente im
pressionato l'argentino Gonza'es, che 
con !a Ferrari 45U0 ha girato in 2'22" 
2'5. alla media di kni. 110.056 (per
corso del giro km. 5 5G0>, battendo 
tutti 1 record precedenti sul giro. 

RISULTATI DI PRtM'ORDINE A MINSK 

La sovietica Ciu 
salta in Sungo m. 

ina 
6,17! 

Nei 400:48"3 di Litniev; nell'asta: 4,27 di Drasnlk 

lari sera da Glasgow Blgogno ha 
telefonato a Roma «d ha parlato eoo 
il vica-presldente laziale Casoni 
(Zanobl è a Montecatini) mettendo
lo al corrente delle trattativa per lo 
acquisto dt Misan, giunte ad un 
punto quasi morto per due ragioni: 
perchè fra le richieste della società 
a del giocatore e l'offerta della La
zio c'è uno scarto piuttosto forte 
(17.600 sterline, contro H.000). e poi 
perchè 11 giocatore non ha favore
volmente impressionato Blgogno per 
la sua costituzione fisica piuttosto 
fragile. Tuttavia oggi 1 due emissari 
laziali avranno occasione di vedere 
l'atleta impegnato in partita. 

Tuttavia ierscra a tarda ora la si
tuazione è cambiata. UnVgenzIa 
straniera ha Infatti dato notizia che 
sfason e la società hanno definitiva
mente rifiutato l'offerti della Lazio. 
al termine di un colloquio durato tri 
ore. al quale ha partecipato anche 
la moglie del giocatore Comunque 
oggi Bìgogno telefonerà di nuovo. 

• • • 

Notti ha allenato anche ieri ! tito
lari laziali in vista dell'incontro di 

lo Stablg. ad «coesione 
infortunato (Santtmantl 
Antoniotti, Malacarne. 

domani eon 
dt qualche 
IU, Bimbi. 
ruin). 

Oggi alle 13,40 parte per Bari la 
comitiva della Borea, composte di 18 
giocatori (Risorti. Bortolarto. Nbr< 
dhal. Cardarelli, Acconcia, Venturi, 
Merlin. PerUslnotto. Betrtnl. Galli. 
Sundqvlst, Tre Re. Nardi, Capacci e 
Marra), che domani incontrerà la 
squadra pugliese-

Alla Rom* si smentisce nel moda 
Più astoluto la notizia apparse e 
Milano di un presunto reclamo ro
manista alla Lega sulla gara Milsn-
Atalanta del campionato scorso, ten
dente ad inficiare la posizione dal 
Milan. 

MINSK. 31 — 1 esmpionati atletici 
dell'Unione Sovietica continuano a 
Minsk. Durante la quarta giornata di 
gare, sono stati stabiliti nuovi records 
nazionali. 

La campionessa Alessandra Giudi-
nB. di Mosca, nel salto In lungo ha 
raggiunto 1 sei metri e diciassette cen
timetri, migliorando 11 tuo precedente 
primato nazionale di otto centimetri 
e guadagnando !a medaglia d'oro di 
campionessa nazionale-

Nel 400 metri plani, il campione 
Jiirl Litulev. di Leninerado. ha vinto 
11 titolo di campione dell'Unione per 
questa specialità, coprendo In distan
za In 46 ' 3 10. tempo che costituisce 
un nuovo record nazionale. 

Nelle gaj-e di lancio del disco per 
I titoli femminili vi è stata aspra lot
ta fra la concorrenti e la giovane cam
pionessa di Mosca, Nlfia Romafckova. 
ha vinto le prove con un lancio di 
40 metri e 76 cm. Valentina Pomo-
saleva. pur* di Mosca, ha vinto la 
corea del 400 metri plani con il tem
po di 5d secondl-

Nella «tessa giornata la Ondina si 
* aggiudicata un'altra medaglia d'oro 
come campionessa dell'Unione Sovie
tica negli 80 ostacoli, con il tempo 
di 11" 410 

Eurenlo BuJandk. di Kiev, ha con
servato 11 eoo titolo di campiere del-
ItJn'one per 1 110 ostacoli con il 
po di 14'r 6 10 e Vladimir Kazan'sev. 
di Mosca, è arrivato primo net 3.0CO 
metri ad oetaeoM in 8'M". 

Vladimir Brasnlk. rappresentante 
dell'Ucraina, ai è aggiudicato il tito
lo di campione nazionale nel paltò con 
l'aste, superando I metri 4.27 e lo stu
dente Georgi BybanVo. dell'Istituto 
automobilistico di Kiev, quello del 
lancio de! martello, con metri 54.43. 

P*r 11 momer.to la aquadra di Mo-
eca è al primo poeto, semita da quel
le dt Leningrado e dell'Ucraina. 

senta quest'anno un'importante in
novazione-

Coi prossimo primo concorso, 
comprendente le partite del 9 set
tembre, la schedina del • Totocal
cio » prevede come minimo non più 
una giocata bensì due giocate. La 
partecipazione al concorso compor
terà quindi una spesa minima di 
lire cento, con diritto al riempi
mento di due colonne. 

Tre riunioni di « boxe » 
questa sera a Roma 

Intensa attività pugilistica «mi
nore». stasera a Roma. Sono in pro
gramma ben tre riunioni, di cui ecco 
t programmi: 

Romana Gas (ore 20.30): Savi-Con
tenta; Paounl-Garofalo: Zolfa-Randò; 
Di Spirito-Galvano; Sscillpoli-Ciucela-
relll: Solini-Scarpetta, ed altri tre 
incontri. 

Alla « Ferrovieri » (20^01: Rosini-
Perosino; Luzzi-Profeta; Banin-Mar-
cadante: Fabriani-Finl: Leonl-Scara-
no; Perla-D'Orazio, ed altri due in
contri. 

Al!*« Artiglieria » (Via Etrurta 17): 
em- Calcagni-Consorti; Cólalongo.Quaglia; 

Famaglio-Ardillo; Mestuccì-Vatone; 
3pina-Ro«l; Verdicchi-Panunti: Mer-
ra-Xanni. 

Amalfi dal Nizza al Torino 
NIZZA. 31. — I dirigenti den'Olym-

ptque Nizza sono stati avvertiti dal 
giocatore Amalfi che egli intende 
trasferir?! aj Torino per il nuovo 
campionato. Amalfi ha già annuncia
lo di trovarsi a Torino. 

Camera oggi a Roma 
Nel pomeriggio di ce/gl arriverà a 

Rome In aereo da New York Primo 
Camera, ehe domani st esibirà In un 
Incontro di lotta al Campo Artiglio. 
Camera, ormai cittadino americano, 
inizierà cosi une < tournee » in Eu
ropa. Dopa Roma, egli si esibirà a 
Berlino. Linz. Milano. Torino. Bolo
gna. Palermo e Catania. 

Obbligatorio al «Totocalcio» 
giocare almeno 100 lire 

Questa sera a Varese 
Mitri contro Stock 

VARESE. 31 — Un gTar.de fermento 
oa suscitato fra gli 2ppassionatl la-
cali, il eombaitirr.er.to che U redivi
vo Tiberio Mitri sosterrà ecn 11 iran-
oesa GllDert 3tok. Le belle vittorie 
riportate da Mitri a Milano e Rome. 
su quotati avversari quali Degouve 
ecc.. attestano che Mitri è in netta 
ripresa, e quindi tanto m a d o r e sa
rà l'interesse degli spettatori. 

Questa sera a Bele/rado 1 dilettan
ti Italiani afcrcn*eraiir.o l s nazio
nale jugoslava. GU ezzurrl schie
reranno. nel le varie categorie: F i l 
ial i . Vellttl , Giannini. Visentin, Pez
zi, Buggeri. Dal Piaz, Setimentl , Al>-
fonsettj e Cavicchi. 

Giovanni S o m a ha vinta la se 
conda tappa de'. Giro delie Dolo
miti, la Trento-Merano, battendo in 
volata Gfudicl e precedendo di 

_ . 3'13" Zampini e Zamp'eri e di 4'47" 
Con l'inizio del campionato di e a l - | B a r * , » e T 0 e Bra*ota Elie. Roma e 

ciò riprende anche il funz;onamen- |Gludici t rno Bitmt a 3arl merito 
lo del «Totocalc io*, i l quale pre-ljjeiia classifica generale. 

TEATRI E CinEfTlQ 
Riduzioni EKAL: Cinema! Aliare-

na .Arena Prenejtina, Colonna, O-
limpia. Sala Umberto, Smeraldo, Sa-
Ione Margherita. Teatri: Foro Ita
lico. 

TEATRI 
FORO ITALICO: ore 18-21: Holiday 

on ice 
CASINA DELL» ROSE: Ore 21,15: 

Spett. Varietà con la cantante 
francese Luelenne Boyer 

COLLE OPPIO: ore 21,15: Marinai 
in bordata. Rivista operetta di Co
sta e Lombardo 

V A R I E T À » 

Alhambra; Ult ime repliche Chaber-
not Demoni del mare 

Ambra-JoviDellt: Il grande agguato 
e rivista 

La Fenice: La f iamma a riv. 
.Manzoni: Incrocio pericoloso e riv. 
Nuovo; L'adorabile intrusa e riv 
Principe: Addio mia bella Napoli 

A R E N E 
Arena APPlo: Il porto di New Yorlt 
AdTlarepa: Labbra serrate 
Alfarena: Tifone sulla Malesia 
Ars: Terra di fuoco 
Castello: Se mia moglie lo sapesse 
Del Fiori: La giovane guardia 
Dei Pini: 47 morto che parla 
Delle Terrazza: La forza del male 
Esedra: L'avventuriero di New Or

leans 
Felix: ti secreto del golfo 
r iume: Buon viaggio pover'uoroo 
Jonlo: La fonte meravigliosa 
Lucciola; Domenica d'agosto 
Lido: Passaggio s. Bahama 
Ostia: Il duca e la ballerina 
Preneste: TI principe delle volpi 
Selene: Amore sotto 1 tetti 
s . Ippolito: Figlio del delitto 
Taranto: Cenerentola 
Venus: Il leone di Amalfi 

CINEMA 
A.B.C.: TI segreto sulla stampa 
Aquario; I barkleis di Broaawaj 
Adrlaclne: Labbra eerrate 
Adriano: Viva Robin Hood 
Alba: Canzoni per le strade 
Alcione: P e c i o n e di amazzone 
Ambasciatori: I bas-dcleros 
Apollo: u grande agguato 
Aquila: Le chiavi deila città 
Arenula: Rocce rosse 
Ariston: L'amante di una s o t t e 
Astoria: I mcichettieri dell'aria 
Astra: Passione di amazzone 
Atlante; Amazzone domata 
Attualità: P e s s y la studentessa 
Augu£tus: La traditrice 
Aurora: La peccatrice dei mari de l 

sud 
Ausonia: Passione di amarzon,» 
Barberini: Pranzo alla otto 
Bologna; Il porto di New York 
Brasc^.ccìo: Buon viaggio povero 

uomo 
Capitol; Ti avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Orleans 
Capranichetta: Canzone di prima-

v c a 
Castello: 6e mia moglie lo sapesse 
Centocelle: I conquistato;! dei sette 

mari 
Clse-Star: I moschettieri dell'aria 
Oodio: Se mia moglie lo sapesse 
Cola di Rienzo: Passioni di amaz

zone 
Colonna: Il grande amante 
Colosseo- Scandalo • Parigi 
C o n o : TI avrò per sempre 
Cristallo: I cavalieri dell'onore 
Dello Maschere: Due bendiera al

l'Ovest 
Delie Terrazze: Le forze del male 
Delle v i t tor ie : Buon viaggio po

v e r u o m o 
Dei Vascello: Cleopatra 
Dlasa; I bandoleros 
Dorla: La corsara 
Edelweiss: S u un'iaol» eon t e -
Europa Peggy la studentessa 
Excelslo: Duello al sole 
Farnese: La rivale dell'imperatele» 
Faro: La storia di una donna per

duta . 
Fiamma; • S /è«4iAe di V M notte 
Fiammetta: ore 17.30-10,30-22: Din-

ner at eìght 
Flaminio: I Barklols di Broadway 
Fogliano: I bandoleros 
Galleria: Viva Robin Hood 
Giulio Cesare: I moschettieri del 

l'aria 
Golden: I moschettieri dell'aria 
Imperlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: C-ie?o tempestoso 
Induno: Figaro e m , figaro là 
Iris: La seduttrice 
ttalla: Le avventure di lady X 
Massimo: I bap.dolercs 
Mazzini: Cielo tempestosa 
Metropolitan: I filibustieri delle An-

tille 
Moderno: L'avventuriero di n e w 

Orleans 
MnderclBs'tnor At TI re» dal'» Jan-* 

~"T. B: Mentre la claam dorme 
IFSÌ'ielse; La mia v i ta per tuo 

fillio 
Odeon: Cavallari dell'epore 
Ortescalchl: Legittima difesa con £ . 

.Touvet 
Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tern-pesto^o. 
Ottar'ano: La Virgìnia. 
Palet to: Noi ehe ci amiSLmo 
Palestrlns: Porto di N e w YorJ: 
Pnrloll: I bandoleros 
piaza: Ho .«posato un demonio 
Preneste: Cielo tempe-tcso 
Quattro F o r a n e : P a s s o n e di a n n i . 

sene (Dar-ell . Fcr.ds, t s m o u t ) 
Q u i r i n a l e ; Meichettierl dell'aria 

r»n|«-lne,ta: L v o r s » i l lus 'o -e 
Reale: I moschettieri dell'arte 
ft»x: I moschettieri dell'aria 
Rialto:: Le enr-nra 
fttvotl: Ora 17-19.18-»: L'etera* U-

luilon» 
noma: V« i to 8elr*?g'« 
Rnbtno: Ti leone di Amalfi 
falarl": t*a tor-e bianca 
sala Umbert*: Guerra del '*sf. 
S a f n e Maritheriis: TI padre del l : 

sposa 
Smeraldo: GÌ*, amanti del s o f e s 
Splendore: I fl'«bnst!erl <>He AntfSe 
«•«^iw^,: Canar i e di lusso 
Snpexclnema: Ti grande a w e n t u -

Tf-ro 
Supert i ; Cristo fra i muratori 
Tirreno: La pattuglia dei eenra 

•n«nr« 
Trert: Buon viaggia pov*r'uo»no 
Trfanon: TI z.ido >*1 falasco 
Trtest'*: G'r-i» e>l1a v*t*. 
•en-rnlo: Z'eefleU f^ lUn 
v»ntnn ATM-Ì'P: TJ re del l* Jungla 
v««tnrti: ^ W O T B •vi»-.*** 
ro'tnrno: I moschettieri dell'aria 
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TEMPESTA 
-fJIiliACOKEA 

-ntì*«» romanio 
^ E » T M A R T I * 

fcant, mi il tiro divenne sempre 
più lungo fin quando gli obici 
cominciarono a tcoppiare con 

^rieione proprio su tutta la li-
tenuta dai marìnes. 
^ndo arrivarono i primi fe-
. ' 35* reugimento, che era 

ni hanno tutta quell'artiglieria! 
— disse con voce irosa ur.a dei 
feriti. 

— Devono essere molte divi
sioni. Divisioni dell'esercito re
golare. — fece un altro. 

— Ma se non esiste più il loro 
esercito... — disse l'ufficiale. 

Verso le dieci per la zona te
nuta dai marines transitò il 32* 
e si seppe che il reggimento era 
diretto a sud. oltre la rotabile, 
dove tra i villaggi di Kotori e di 

| He pani aveva fatto la sua appa
rizione il nemico. 

I L* Tadio da campo e i telefoni 
cominciarono a impazzire; ordini 
e contr'ordini -.rrivavano da ogni 
parte. Né. la tempesta di neve 
tendeva a cessare. 

Gli uomini si guardavano tra 
loro, scambiandosi frasi di stu
pore e bestemmiando. 

Da quando erano sbarcati ad 
Inchon avevano continuato la 
avanzata verso il nord, impegna 
ti solo In rapidi, sporadici com 

poco i marines videro numerosi!quando le batterie nemiche ri-jpadroni degli uomini, che ave-'Per la prima volta erano costret 
Sherman avanzare in quella di-!presero a tirare con maggiore in 
rezione. Cominciarono a pensare tensità e precisione. Allora arri-
che anche questa volta tutto si Ivo l'ordine di scavare in tutta 
sarebbe risolto come senipre,! fretta trincee e il panico si im-

allo scoperto per alcune _ _̂  
il bombardamento, rac- battimenti. Eppo! èira sempre sta che il nemico stava 

"' Mtrever«c> tutte le 
ta l'aviazione che cory^.euo in
tervento massiccio »/ *^n-
•«» 1 tentativi di q? 

\fa ora, tra / 
ni che ry' 

vano/ 
- > " 

vano creduto di non dover mai 
combattere in quella situazione. 
di cui a. rvano sentito raccontare 
gli orrori dai commilitoni delia 
24 divisione che avevano preso 
parte alla battaglia di Pusan. 

I battaglioni della Capitol e il 
Battaglione speciale del Lavoro 
furono inviati a scavare trincee 
nella zona più battuta dall'arti
glieria. 

• • • 
Stavano lavorando da alcune 

ore, quando arrivarono t primi 
amtrxica&i a occupare il tratto di 
trincea già scavato. Osservando 
i loro volti terrorizzati e udendo 
le loro frasi piene di ansia e di 
stupore, Kim rivisse per la pri
ma volta dopo tanto tempo le 
stasse sensazioni provate quan
do combatteva laggiù con la sua 
compagnia sull'Han o sul Nank-
tang. 

Quei volti pieni di sgomento 
li aveva già visti, gii aveva udi
to quelle bestemmie, quelle in
vocazioni, quelle maledizioni al
la guerra. Si ricordò di ciò che 
dicevano I marines della 24. di
visione che rimanevano prigio
nieri: le stesse cosa che alavano 
dicendo ora i loro camerati in 
quella trincea. L'offensiva nor
dista li aveva, colti In piena eu
foria, Par la prima volta da 
quando erano abarcatl sentivano 
di ass«ra incudine • martello. 

ti alla difesa: ma che cosa ave
vano da difendere essi, oltre la 
propria vita e la propria patirà? 

Guardandoli capi che doveva 
essere terribile per quei giovani 
il pensiero di poter morire per 
una cau^a che non sentivano. 
Mentre gli passavano accanto si 
accorse che non lo guardavano 
più come una bestia. Qualcuno 
gli fece perfino un cenno di sa
luto col capa Eppurs erano gli 
stessi che fino al giorno avanti, 
ascoltando il proclama di Mac 
Arthur che le radio non si stan 
cava di trasmettere a brevi in
tervalli, avevano gridato alle 

fi-gremente di voler ammazzare 
no all'ultimo partigiano prima di _ 
tornare e casa wer Natale. Erano |mente mutilati. ;^ej brevi inter
rii stessi che avevano cantato y3"1 «rur detonazioni s'udivano 

che avevano 
fino a sera gli stornelli della can
zone: — Il marine che va a Pe
chino. il marine che va a Mosca. 

Ora ammutoliti dal terrore, gli 
Spaccatutto con gli occhi sbar
rati. inutilmente guardavano di 
tanto in tanto il cielo, sperando 
di veder arrivare una formazione 
di bombardieri con la stella bian
ca diretti verso quelle montagne 
maledette che continuavano a ro
vesciare la loro micidiale pioggia 
di terra e di fuoco. 

Il sottufficiale sudista che sor-
awicinò 

i » w n u u c e n n o « g i i u o m i n i «» *' Irata 
prtndf** u lavoro. Gli america-1 

V - _ V - _̂ v̂  
*»-._-.» 

" \ _ A 
(Continua) 

' • s ! 

gemiti dei feriti. 
A sinistra la fucileria divenne 

intensissima. Avanzavano final
mente i soldati della Corea po
polare, i suoi fratelli. Si santi 
completamente posseduto dal tu-
multuoso succedersi di pensieri 
che erano gioia, vita, libertà. 81 
ricordo allora con orgoglio di non 
aver mai, durante tutte quella 
dolorose giornate; dubitato che 
Presto n tardi sarebbe arrivato U 
momento della riscossa. 

E rimise li, steso sulla news, 
come ipnotizzato dalla visione dt 

i i.t 

ni arrivati in trincea lo avevano 
scacciato in malo mode dal co
modo riparo dove fino allora ara 
rimasto. Ors quasi completamen
te allo «coperto, incitava gli uo
mini con tutta la rabbia che gli 
nasceva dalla paura. 

Scoppiò vicinissima una fra-
naia. Quando riuscì a venir fuo
ri da quel cumulo di neve e di 
terreno sotto cui era seppellito, 
Kim riconobbe subito il sibilo 
dei proièttili di fucili che gli 
passavano intorno. Si gettò di 
nuovo a terra e arrivò striscian
do dietro un grosso masso. Da
vanti a lui, dove pochi minuti 
prima gli ucmini stavano sca
vando la trincee, la neve era 
disseminata di cadaveri orrenda-

>'. 
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L'ODIOSA CAMPAGNA CLERICALE CONTRO L'INFANZIA LUTERÀ AL PRESIIH-NTE DELLA REPUBBLICA 

Altre t r e colonie estive " Voflliamo le nostre mamme,, 
sono state chiuse i l legalmenle Sf™no i iiqli delle Mallilllme 

'" " • Dti figli delle operaie dell» filanda « Mattioli > colpita dall'offeniiva di 

Prptesli assurdi- Una ignobile motivazione perii provvedi- |»"»hiIi»»»«" * »»•»• ÌB™«« u »«fu.»ie j«u.r. .1 Pf«.id,Bie deli. Repubblica. 
"̂  al »en»tore De Nicole e al direttore del Banco di Napoli: 

mento contro la colonia di Marino - Onaata di indignazione I «siamo i nKu deiu operaie deità fabbrica *MQUÌOH>: da tanti giomì „n™ 
- i tali senza le nostre mamme, abbiamo domandato ai ne stri padri, ai fratelli più 

Sl.f.i.i.S8» III.I.M PUMI; IMI •iwcrssu ni PUH n n i \ • v 

Lincriminazione di Jacopo Rizza 
rifiutata dalla Corte di Viterbo 

L'avv. Sottili chiede altri testi per far luce sull'alibi di Pisciotta - Ri
velazioni di un giornale di Catania: fu Verdiani a far uccidere Giuliano? 

Vi 

• • < • ! 

A l t r e t re c o l o n i e s o n o e t a t e c h i u 
s e jrj q u e s t i g i o r n i p e r o r d i n e d e ! 
g o v e r n o ed in u n a q u a r t a è «.tata 
i m p o s t a !a g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e . 
S i a l l a r g a , in q u e s t o m o d o , !a i g n o 
b i l e c a m p a g n a g o v e r n a t i v a .-otitro 
l ' i n f a n z i a a s s i s t i t a d a l l e o r f a n i / . ' .-
z :on i d e m o c r a t i c h e , n o n o s t a n t e t h e 
da t u t t e !e par t i si v a d a de .v inc i ' i : - -
d o hi t e r r i b i l e c o n d i z i o n e d o : b u m 
bin i i t a l i a n i . I p r e t o s - i d i o so . MI 
s t a t i a d d o t t i n e l t e m i v i di ^ v i 
l i f i c a r e q u e s t i p r o v v H i : m c n t - s o n o , 
t o m p al s o l i t o , q u a n t o i ; o i ù a s 
s u r d o s i p o s s a i m m a n i <h:c 

C i ò d i m o s t r a l e i n t e n z i o n i r e a i i 
di c o l p i r e , c o m e g ià in a ! t i> p a r t : 
d ' I t a l i a , l ' i n f a n z i a p e r il s o l o fa t to 
c h e e s s a v i e n e a s s i s t i t a da o r g a 
n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e . 

I! d e c r e t o p r e f e t t i z i o c h e o r d i n a 
'.a c h i u s u r a d e l l a C o l o n i a di C e r i v i 
(La S p e z i a ) , i n f a t t i , si r i f e r i s c e ad 

iin^ s o m m a r i a i s p e z i o n e e f f e t t u a t a 
i er i m a t t i n a da l m e d i c o p r o v i n c i a l e 
e da l v i c e p r e f e t t o , e p a r l a di 
• i n c o n v e n i e n t i di n a t u r a i g i e n i c a 
e di d e f i c i e n z a e s c a r s e z z a di p e r -
• o n a l e di v i g i l a n z a », fat t i , q u e s t i . 
ch ( . n o n c o r r i s p o n d o n o a l ta v e r i t à 
e c h e . s i a i b i m b i a s s i s t i t i pia i! 
n e : s o n a l e d i r i e e n t e s ia la p o p o l a 
z i o n e d e l l u o g o , p o s s o n o c h i a r a -
ment i - s m e n t i r e . 

La n o t i z i a d e l l a e m i s s i o n e d e l 
d e t r i t o p r o t o ' ' i m o di c h i u s u r a , non 
a p p e n a si è d i f f u s a tra la p o p o l a 
z i o n e d i I .or ic i , ha s u s c i t a t o u n a 
i m m e d i i t i o n d a t a d- s d e g n o e di 
o m i e s t : » . V i e n e r i l e v a t o c h e In C o -
'onia a v r e b b e c e s s a t o ;! s u o s e c o n 
do t u r n o , c h p o s p i t a v a c i rca c i n 
q u a n t a b a m b i n i m a n t o v a n i , l u n e d i 
3 s e t ' e m b r e e si m e t t e i n o l t r e in 
ri ki.'.ione c o n q u e s t o i m p r o v v i s o 
p r o v v e d i m e n t o o fa t to c h p n e » ' • ; 

300.000 BIMBI ITALIANI 
SONO PREDISPOSTI ALLA t.b.c. 

Ma solo il 4 per cento 
di questi bambini riceve 
una qualsiasi assistenza 

QUESTA E* LA PO
LITICA CHE SEGUE 
IL GOVERNO D. C. 

NEI CONFRONTI 
DELL'INFANZIA! 

/ bambini italiani Vi
vono in tragiche con
dizioni di abbandono: 
ogni anno si tengono ^ 
dai 12 mila ai 17 mila •** „ 
processi a carico di 

minorenni 

L'INFANZIA H A BISOGNO DI CURE 

E ASSISTENZA. IMA SCELBA CACCIA 

T FIGLI DEL POPOLO DALLE COLONIE 

P A G A T E D A L POPOLO-! 

s t e s s a f r a z i o n e in c u i è o r g a n i z z a t a ìSra"di, alle vicine dì casa, perchè sono lontane da noi, e tutti ci hanno risposto \ 

la C o l o n i a . et e r a i n t r a t t e n u t o in che lottano per if nostro pone contro qaelli eh* vogliono mandarle vie e chiuderei 
q u e s t i u ' t i m i t e m p i , p e r un b i e v e , , , , . . „ . . . .. L« • i i • .• i ». • 

13 fabbrica. Allora abbiamo capito perche ci nonno lasciati soli, perche se le r i p o s o . p e r i o d o di 
Di V i t t o r i o . 

L e e s p r e s s i o n i 

c o m p a g n o 
nostre mamme non lavorassero, nessuno ci darebbe da mangiare, dato che 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V I T K R B O , :U. _ D o p o la o r m e 

tcbit'sta dell'ave. Crisafulli, inf-
1 ad iiicry.ninttre il r e s t e J a c o p o 

d: a f t e t t o e <1 - j noaf rt padri sono disoccupati. Allora abbiamo capito anche perchè quando siamo \ />•: :.'•, o s: u spc t i i i r i ; stilimi tir Imi 

due noti professionisti. il dr. Crudoitìvhc di Giuliano che trovano un 
ni i! p r ò / . Pici, ha dichiarato di r i s c o n t r o e sor to ed impressionante 
basare la sua richiesta di i n c r i m i - t i u fotti ed auL'ent inent i r i / e n t i d'i 

d e l l a c o l o n i a a l l ' i n d i r i z z o d e l 

nnz'.mir del giornalista sui sentient» 
p«rfiroJ<jn.- 1) Giuliano non parlo 
mai a Piscione della malattia de: s i m p a t i a e s p r e s s e s p e s s o d a ; b i m b i | . . . . . ..." . „ , , . . . . , , " , i - u o ' m nrosti ni vroce^xn di V i t e r 

i e , j aiutati davanti ai cancelli della fabbrica a chiamarle loro sono venute a vederci, f ) ( j / ( i ';'(> '„;.,.,,; ^ ó , , . si so,lo f n . , - P . i MIO luogotenente: J) G i u l i a n o non 
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L h a n n o le poi sono scappate via subito piangendo. Proprio perchè ci vogliono tanto beat [rati 
d a t o e v i d e n t e m e n t e f a s t i d i o ag i : I ,. . . . , . , , . . . . ,. ' 
a t t i v i s t i d.c. e ai c o m i t a t i c i v i c i r n o n l o * ' l o n o '"«ciorci morire di lame, hanno ovato il iora$f;io di resistere due 

C o n u n i n v ' i e s i o n o n m e n o a s - [mesi chiuse in fabbrica e soffrire per noi. 
• n u d o è « ta ta o r d i n a t a !a c h i u s u r a , « Tutti cì j , c o n o che dobyiamo e s t t r e ,itri j ; , o t o . E noi lo %iamo molt 

d e l l a c o l o n i a o r g a n i z z a t a a P e s a r o . . . 
dal !"UDÌ di T e r n i . P o r olio', ohe ' 1 "' 1 «offriamo lo jtes io per la loro lontananza e vogliamo che tornino a casa: i ,, 

provi x;mi; sì 
Ln vuKjmor p a n e dell 'udien-

:,i e siala .'ii'utt.- dedicata « f io 
<ì'ii.'!fiiiii'«i() di'tjti tinv.denti da | m r -
!r dee;!; n ì T o c n i ; : CrisjifiiIIi da inni 

»iamo molto, : J'i ri,., ni il prof. So l i / , : ! dall'altra 
siistrarri! la r<"i contrarili e oio*' 

ni'.<»n)ifi riiijifwir ohb.'i'ftri'd p o 

lio r o u i ' u i f p o ' m a ; t'nt:<) rijernnen-
in n l c i o i o filPuIdw di P i s e i o t f n : ;i* 
il ti>te Ri::a ^oprivi ili m o m e n t o 
;n m i scrisse (iti articoli nei qunl'. 
|VI'-."'M-it ('i !.'':!.'/l>:, l'I'e i» !nof;otP 

vari t e j t i n ì o n t . V u o l e /orse? l a Di-
ì<:.i(i uizittere nel dichiarare che 
tutto quen'o è jalxo? ... 

C r i s a f u l l i icoyi voce alterata): 
Tutto falso, fallissimo, tutto, tutto! 

•1 

r i g u a r d a , i n v e c e , la c h i u s u r a d e l l a ' bambini più piccoli piangono chiamando la mamma e non sappiamo come / n r e j ' e r i i ii,itslitieare l'uitermmni cos 

P:M-.'ri»ii-i m- \ , r „ -, ,i' V n i , •;'.' ,i 1° coniolarjì. Ora iliamo anche conoscendo la miseria, ptrchè prima aliando la I ' r , l " o r " S l ' *' p''«'rij)iì(itn de;,' i il.'li'-
I . U d ì ( - . .< ! . . . « 1 ,J l«->- - l U . «_l ! \ . . l . ! . . ^ •• S[l (j; Piscilltllt 
p r e f e t t o ha d i c h i a r a t o , tra l 'a l tro , fabbrica lavorava, le nostre madri portavano i soldi a casa e noi stavamo bene. \ Il ' diì'msor '' -li I'is -ioti )• i fui 

Per questo vogliamo che tornino, ma come prima, con il lavoro assicuralo. Perciò >M?I> '" sua tesi e.v<,>»iri:t.'r.irnte su c h e il p r o v v e d i m e n t o e s t a t o a d o t 
ta to p e r c h è n e l l a c o l o n i a s: r a c c o 
g l i e v a n o s c a t o l e di la t te p e r i 
b a m b i n i c o r e a n i . La d i c h i a r a z i o n e 
d e ! p r e f e t t o , c o m e s i v e d e , m o s t r a 
c o n a s s o l u t a c h i a r e z z a q u a n t o g r a n 
d e s i a il l i v o r e c h e si s c a t e n a n e l l e 
n o s t r e a u t o r i t à t u t o r i e a l m i n i m o 
a n n u n c i o di i n i z i a t i v e t e n d e n t i ad 
a i l e v i a i p la s o f f e r e n z a d e l l ' i n f a n z i a . 

L a q u a r t a c o l o n i a c o l p i t a d a l 
l 'od io g o v e r n a t i v o p e r l ' i n f a n z i a è 
q u e l l a o r g a n i z z a t a e u e s t i t a d a l -
l'LIDI di M a r i n o . 

La p r e f e t t u r a d; R o m a h a c o m u 
n i c a t o , c o n u n a f a c c i a t o s t a i n c r e -
«fibile, c h e il p r o v v e d i m e n t o è s t a t o 
a d o t t a t o p e r c h è n e l l a c o l o n i a « ci 
i n n e g g i a v a al g r a n d e p a d r e S t a l i n •. 
D o v e si v e d e c h e l e p r e f e t t u r e 
i t a l i a n e s o n o c o s t r e t t e a r i c o r r e r e 
agl i « a r g o m e n t i » d e ! Q"Ofidi<iTio e 
d e ! Popolo p e r g i u s t i f i c a r e u n ' a z i o 
n e tutt"a!tro c h e d e g n a . 

Ol i a l t r i fa ls i p r e t e s t i p e r g i u -
s t i t i c a r e la c h i u s u r a d e l l a c o l o n i a 
s a r e b b e r o : il s u p e r a f f o l l a m e n t o , il 
c i b o » n o n c o r r i s p o n d e n t e q u a l i t a 
t i v a m e n t e a l l a t a b e l l a d i e t e t i c a » 
ed i) s e r v i z i o s a n i t a r i o « d i s i m p e 
g n a t o da p e r s o n a p r i v a d e ! t i t o l o 
p r e s c r i t t o v. 

A l c h e la s e g r e t e r i a d e l l ' U D I 
p r o v i n c i a l e ha r i s p o s t o in >m s u o 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o a l l a s t a m p a . 
c h e e s s a h a r i c e v u t o d a l l ' u f f i c i a l e 
s a n i t a r i o d i M a r i n o l ' a u t o r i z z a z i o n e 
ad o s p i t a r e n e l l a c o l o n i a 200 b a m 
bin i . p o i c h é l e c o n d i z i o n i i g i e n i c h e 
e la c a p i e n z a d e i l o c a l i s o n o p i ù 
c h e s u f f i c i e n t i : t a n t o è v e r o c h e 
d i v e r s e a t i ' e s o n o r i m a s t e i n u t i l i z 
z a t e . La s e g r e t e r i a d e l l ' U D I a g 
g i u n g e n e ! s u o c o m u n i c a t o c h e - il 
c i b o n o n c o r r i s p o n d e q u a l i t a t i v a 
m e n t e e q u a n t i t a t i v a m e n t e a l l e t a 
b e l l e d i e t e t i c h p d e ! m i n i s t e r o d e a l : 
I n t e r n i in q u a n t o l ' U D I . p e r r e n 
d e r e m i g l i o r e e l i e t o i! s o g e i o r n o 
dei b i m b i h a . a p r o p r i e s p e s e , e 
g r a z i e a l l a s o l i d a r i e t à p o p o l a r e . 
m i g l i o r a t o la q u a l i t à e a u m e n t a t o 
!a q u a n t i t à d e ! v i t t o . I n f i n e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il s e r v i z i o s a n i t a 
r io . e s s o v e n i v a d i s i m p e g n a t o da 
u n o s t u d e n t e de'. V a n n o di m e d i 
c ina c o n !! c o n t r o l l o d'i u n m e d i c o 
c h i r u r g o i n v i a t o d a l l ' U D I 

ci rivolgiamo a Voi che potete darci le nostre mai.ìme tranquille e serene come 

prima perchè abbiamo tanto bisogno di loro >. 

t r e punt i : premettendo elle i l e 

••uso in ('Mimi' *• rrnrtil di conoide 
i'nrr inls,, ,, >! tfn'c lt:z2a o p p u r e 

Scandaloso silenzio ufficiale 
sull'arbitrio contro Berlinguer 

Nuovi messaggi di protesta e di solidarietà da tutta 
Italia - Viva attesa per la conferenza stampa di oggi 

S O T T O I L S E G N O D E L L ' A M I C I Z I A E D E L L A P A C E 

Oggi s'inaugura a Hiiza rincontro 
fra gli intellettuali francesi e italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N I Z Z A , 3 1 . — E' o r m a i d a q u a l 
c h e t e m p o c h e a N i z z a e in t u t t i 
i m a g g i o r i c e n t r i d i F r a n c i a s i p a r 
l a d e l l ' a v v e n i m e n t o c h e si s v o l g e 
r à d o m a n i a l T e a t r o d e l l ' O p e r a : il 
c o n v e g n o d e g l i i n t e l l e t t u a l i f r a n 
c e s i e i t a l i a n i . N e h a n n o s c r i t t o 
d i f f u s a m e n t e g i o r n a l i c o m e L e t t r e s 
Francaises e n u m e r o s i a l t r i f o g l i 
l e t t e r a r i e r i v i s t e c u l t u r a l i . L ' i d e a 
d i q u e s t a i n i z i a t i v a n a c q u e in o c 
c a s i o n e d i u n ' a l t r a i m p o r t a n t e m a 
n i f e s t a z i o n e , s v o l t a s i a G e n o v a n e l 
m a g g i o s c o r s o : l ' i n c o n t r o L i g u r i a -
P r o v e n z a . c h e v i d e r i u n i t i n P a 
l a z z o D u c a l e , in u n a a t m o s f e r a di 
f r a t e r n a a m i c i z i a , u o m i n i d i o g n i 

L u i g i iRusso . i l s e n a t o r e "Emilio S e 
l e n i . l o s c r i t t o r e D o m e n i c o R e a , 
v i n c i t o r e d e l P r e m i o V i a r e g g i o , il 
p i t t o r e A l i g i S a s s u . e m o l t i a l t r i . 
A l l o s t e s s o m o d o , a n o m e d e l l a 
F r a n c i a n o n i n t e r v e r r a n n o s o l t a n 
t o g l i i n t e l l e t t u a l i d e l l a P r o v e n z a , 
m a u o m i n i c o m e i p i t t o r i M a t i s -
s e e P i c a s s o , P i e r r e A b r a h a m , d i 
r e t t o r e d e l l a r i v i s t a E u r o p e , il p o e 
ta L o n i s A r a g o n , e c c . 

S u l p r o g r a m m a d e i l a v o r i g i o 
v e r à d i r e a l c u n e p a r o l e . 

I n n a n z i t u t t o si a v r à u n a s e r i e di 
i n t e r v e n t i , s i a i t a l i a n i c h r f r a n c e 
si. su i l e g a m i c u l t u r a l i c h e a t t r a 
v e r s o l a s t o r i a . l " a r c h e o l o g : a . l a 
l e t t e r a t u r a u n i s c o n o la L i g u r i a e 

f e d e , d i o g n i p r o f e s s i o n e e m e - ,:» P r o v e n z a . E q u i . fra gli a l t r 
s t i e r e d e l l e d u e r e g i o n i v i c i n e : e 
a m u o v e r l o f u e d è u n a g i u s t i f i 
c a t a a p p r e n s i o n e : f a n n o g l i i n t e l 
l e t t u a l i t u t t o q u a n t o p o t r e b b e r o e 
d o v r e b b e r o p e r c h è , f ra t u t t e l e 
g e n t i si s t a b i l i s c a n o l e g a m i d : a m i 
c i z i a s e m p r e p i ù p r o f o n d i e c o n t ì 
n u i . p e r c h è s i a t t u i n o tra l o r o t u t 
t i g l i s c a m b i d i e s p e r i e n z e , d i v i 
t a , d i c u l t u r a , c h e ;«M1 p o s s o n o g a 
r a n t i r e l a • s a l v a g u a r d i a d e l l a p a c e . 

D i c e i n f a t t i i l m a n i f e s t o l a n c i a t o 
d a l c o m i t a t o d i a m i c i z i a . L i g u r i a -
P r o v e n z a . i n i z i a t o r e d e l c o n v e g n o 
d i d o m a n i : - G l i i n t e l l e t t u a l i s o t t o 
s c r i t t i . c o s c i e n t i d e l f a t t o c h e l ' u 
m a n i t à p e r s o p r a v v i v e r e e s i g e :I 
m a n t e n i m e n t o e i l r a f f o r z a m e n t o 
d e j l e g a m i d i a m i c i z i a t r a t u t t i i 
p o p o l i ; c o s c i e n t i d e l l a n e c e s s i t à d i 
a p p i a n a r e o g n i o s t a c o l o c h e p o s s a 
e l e v a r s i t r a g e n t e v i c i n a ; e c h e «n 
p a r t i c o l a r i è c o m p i t o d e g l i i n t e l 
l e t t u a l i d i o p p o r s i a l l o s c i o v i n i s m o 
c h e t r o p p e v o l t e h a c a u s a t o i n c o m -
p r e n s i c r . i r e c i p r o c h e da u n a p a r t e 
e d a l l ' a l t r a d i urta s t e s s a f r o n t i e 
r a . d e c i d o n o , d ' a c - c r r i o c o n i IOTA 
c o n f r a t e l l i i ta l .ar . i . d i o r g a n i z z a r e 
u n i n c o n t r o » . 

T u t t a v i a , s e q u e s t a è s t a t a e d è 
l ' e s i g e n z a c h e h a d a t o v i t a a l l ' i n i 
z i a t i v a , è c o m p r e n s i b i l e p u r e c h e , 
a v e n d o e s s a c o m e o g g e t t o l o s t u 
d i o e i l r a f f o r z a m e n t o d e i r a p p o r t i 
t r a d u e s p e c i f i c h e r e g i o n i , l a L i 
g u r i a e l a » P r o v e n r d , n o n si p o 
t e s s e d a p a v t e d e i p r o m o t o r i l i m i 
t a r e l a r i c h i e s t a di a d e ^ c n e ai s o l i 
i n t e l l e t t u a l i e s p e c i a l i s t i d e l l e d u e 
p r o v i n c e . 

I l s ign i f i fcnto d e l l ' i n c o n t r o n o n 
p o t e v a n o n ' i n t e r e s ^ r e p r o f o n d a 
m e n t e t u t t i • g l i u o m i n i d i c u l t u r a 
d e l l e d u e n a z i o n i . 

E" p e r q u e s t o c h e a l c o n v e g n o 
i n t e r v e r r a n n o n o n s o l t a n t o gl i i n 
t e l l e t t u a l i l i g u r i t o m e il prof . F o r -
m e n t i n i , i l pro f . G u a r e s c h i . il p r o 
f e s s o r C o d i n o l a , i l pro f . G u e r r i e 
r i , l ' e x S i r j d a e o d i G e n o v a . Ar ia 
m o l i , c h e -gu iderà la d e l e g a z i o n e 
i t a l i a n a , il acri t ico T u l l i o C i c c i a r e l -
l i , i l dot tc jr A n t a l i n i , l o s c r i t t o r e 
G u i d o S e b o r g a . m a u o m i n i d i c i n 
t u r a d i t u t t a I t a l i a , c o m e i l c r i t i c o 

s a r a n n o r e l a t o r i i prof . F o r m e r . t i -
n i . C o d i g n o l a . G u a r n i e r o e d a l t r i . 

U n a s e c o n d a s e r i e d i r e l a z i o n i 
s t u d i e r à . p r o f e s s i o n e p e r p r o f e s s i o 
n e . ! e c o n d i z i o n i a t t u a i 1 d i c i a s c u 
na d i s c i p l i n a : e q u i . i n s e g n a n t i , s t u 
d e n t i . m e d i c i , g i u r i s t i , i n g e g n e r i . 
a r c h i t e t t i , s c r i t t o r i , g i o r n a l i s t i , c i -
r .eas ì i . m u s i c i s t i , u o m r . ì d; t e a t r o 
d i r a n n o la l o r o p a r o l a . 

P a r t i c o l a r e i n t e r e s s e s u s c i t e r à 
s e n z a d u b b . o l ' a n n u n c i a t o d i s c o r s o 
r e l a t i v o a l l a d i f e s a c i e i la p a c e s u l 
t i r r e n o d e l d i r i t t o i n t e m a z i o n a l e . 
e q u e l l o su i l e g a m i tra i n t e l l e t 
t u a l i e p o p o l o , p r o b l e m a q u a n t o 
m a i i m p o r t a n t e a l l i n e d i a t t u a r e 
u n a r e a l e e c o m p l e t a u n i t à d e l 
c o r p o n a z i o n a l e n e i d u e s i n g o l i 
p a e s i . 

La d i s c u s s i o n e g e n e r a l e e i d i 
s c o r s i c o n c l u s i v i r a p p r e s e n t e r a n n o 
la t e r z a p a r t e d e l c o n v e g n o . 

N e l l e d u e g i o r n a t e d e i l a v o r i i 
d e l e g a t i s a r a n n o i n o l t r e i n v i t a t i a d 
a s s i s t e r e a d u n a s e r i e d i m a n i f e 
s t a z i o n i a r t i s t i c h e ( c o n c e r t i , s p e t 
t a c o l i t e a t r a l i , c i n e m a t o g r a f i c i , e c 
c e t e r a ) . p r o t a g o n i s t i d e l l e q u a l i s a 
r a n n o a r t i s t i d i f a m a n a z i o n a l e e 
• n t e m a z i o n a l e c h e a t t u a l m e n t e t r a 
s c o r r o n o l e l o r o v a c a n z e s u l l a C o 
sta A z z u r r a e c h e . c o n s q u i s i t a c o r 
t e s i a . h a n n o a c c e t t a t o l ' i n v i t o d e l 
c o m i t a t o d: a m i c i z i a L i g u r i a - P r o 
v e n z a d i f o r n i r e a i d e l e g a t i d e l 
c o n v e g n o , c o n u n s a g g i o d e l l a l o 
ro a r t e , u n g r a d i t i s s i m o o m a g g i o . 

G . M . 

M e n t r e si a t t e n d o n o con v i v o i n -
t e x e s s e l e d i c h i a r a / i o n i c h e il c o m 
p r a n o Enritv B e r l i n g u e r . P r e s i d e n 
te d e l l a F . M . G . D . . farà ogg i ai g i o r 
n a l i s t i i t a l i a n i e s t r a n i e r i n e l c o r 
s o (ii u n a c o n f e r e n z a s t a m p a c h e 
a v r à l u o g o a R o m a a l l e 17 p r e s 
s o la L i b r e r i a I n t e r n a z i o n a l e E i 
n a u d i , p e r d u r a l 'os t ina: . ) s i l e n z i o 
d i l l e a u t o r i t à s u i r i n q u a U t ì c a b i l c a r 
b i t r i o c o m m e s s o ciai f u n z i o n a r ; di 
p o l i z a ili C h i a s s o •; q u a l i , c o m e è 
n o t o , .senza n e s s u n a g i u s t i f i c a z i o n e . 
s o t t r a s s e r o c o n u n s o t t e r f u g i o il 
p a s s a p o r t o a B e r l i n g u e r c h e r i e n 
t r a v a m I ta l i a d a B e r l i n o , d o v e 
a v e v a p r e s i e d u t o i | C o m i t a t o o r g a 
n i z z a t o r e de l 3 ' F i w t i v a ! d e i i a G i o 
v e n t ù . 

N e s s u n a a u t o r i t à , n o n o s t a n t e l e 
s o l i c e l l i ' r i c h i e s t e di s p i e g a z i o n i a-
v a n z a t e d a l c o m p a g n o B e r l i n g u e r 
e eia n u m e r o s i p a r l a m e n t a r i , ha j 
a v u t o il c o r a g g i o non. .'>lo d; a.--1 
SiAmer.si li- !i->p,>; -ubi'.itii l U ' T ì n - j 
c r e d i b i l e g e s i o , m a n e a n c h e tl ij 
f o r n i r e u n a quals ia . - i s o i e g a z o n e . | 

E v i d e n t e m e n t e , n o n n u s c e n d i ' a 
f o r n i t e a l l ' i n t e r e s . - a t o e a tu t ta 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a u n a g i u s t i f i c a 
z i o n e q u a l s i a s i , si p r e f e r i s c e a b 
b a s s a r e s u l l ' a c c a d u t o u.-.a . . c o r t i n a 
d e l s i l e n z i o . . . N e s s u n o a v a n z a p i ù 
n e a n c h e la t i \ s ; d e i d i s c o r s o . -of 
f e n s i v o a l l ' o n o r e d e l pae.-e ... e s 
s e n n o o r m a i p i ù c h e ili m o s t r a t o c h e 
q u e i d i s c o r s o fu i n v e n t a t o d ; s a 
na p i a n t a — c o m e n u m e r o s e a l*re 
n o t i z i e q u a l i •- ;1 d i l a g a r e de', t i f o 
fra i d e l e g a i : a! F e s t i v a ! - — l a i -
la f e r v i d i m e n t e d e l l ' i n v i a t o s p e 
c i a l e d e l . . T e m p o . . S a n d r o P a t e r 
n o s t r o . 

M a . m e n t r e l e a u t o r i t à l a e . - i o n o . 
i g i o r n a l i g o v e r n a t i v i p r o s e g u o n o 
la l o r o .--porca c a m p a g n a rii p r ò 
v o c a z i o n e . L o ste.-.so . - T e m p o . . . d i 
s t i n g u e n d o s i p a r t i c o l a r m e n t e in 
q u e s t ' o p e r a , h a c r i c i t a t o c o m e 
p r o v a d e i la p r e s u n t a c o l p e v o l e z z a 
d e i c o m p a g n o B o r ì i n g u e r u n a f i s 
se d e i d i s c o r s o d : G r o h m a r . <*.) n e l 
q u a l e il p r e s i d e n t e d e l l a U n i o n e 
I n t e r n a z i o n a l e S u i d e n t : a c c u s a v a 
il g o v e r m i t a l i a n o d i a v e r o s t a c o 
l a t o il F e s t i v a i d i B e r l i n o . 

F r a t t a n t o d a t u t t a l 'Pa' . ia c o n 
t i n u a n o ad a r r i v a r e a l l a d i r e z i o 
n e d e l P.C.I . . a l C o m i t a t o c e n t r a l e 
d e l l a F G C I . a . . l ' U n i t à - , e d i r e t 
t a m e n t e al c o m p a g n o B e r l i n g u e r 
t e l e g r a m m i ed o r d i n i d e ! g i o r n o 
di n u m e r o s e c i g a n i z z a z . o n i d e m o -

i e r a t i c h e e di s i n g o l i c i t t a d i n i c h e 
. e s p r i m o n o la l o r o i n d i g n a t a p r o 

t e s t a ed n.'.-.curano la l o r o - o l i -
d a r i e t . j a l c o m p a g n o B e r l i n g u e r . 
d i r i g e n t e s t i m a t o d e l i a s i o v e n t ù 
i t a l i a n a . In tut t i i t e l e g r a m m i ed 
o r d i n i d e l g i o r n o >i a s s i c u r a A 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r e h e i g i o -

I n t a n t o s; ha no: . z ia o h e in n u 
m e r o s e f a b b r i c h e d e l P i e m o n t e . 
d e l i a L o m b a r d i a e d e l l ' E l m i a si 
s o n o s v o l t e n e l l a g i o r n a t a di ieri 
a f f o l l a r e a s s e m b l e e n e l c o r s o rieì-
i e q u a l i i l a v o r a t o r i h a n n o e l e v a 
t o la l o r o proto-'.:! e r i c h i e s t o in 
o r d i n i d e l g i o r n o c h e :! g o v e r n o 
Ci'.s&i i! s u o o.-ti ' .ato s i l e n z i ' e i".-
c»insogni i m n i f i l a ' a m e n t e il pas 
s a p o r t o al c o m p a g n o B e r l i n g u e r . 

Da l c a n t o s u o la s t a m p a d e m o 
c r a t i c a e s t e t a c o n t i n u a a c o m m e n 
t a r e d u r a m e n t e l ' i g n o b i l e p r o v v e -

ruhata ili circa ttfO mila l ire, f rut to; 
di una ricini le v incita n! :ot'o Lai 
donna Ila ora cOiUessiHo di a v e t e sl
um. ino la rapina per i.on dover tan
nila brutta fìpuru di fronte ad un co - ] 
iioscoiiU» co: qua'o si era vantata de' | 
l'imm.-iqbiiìrio danaro v i n t o a', lotto 
proirrtte: idog!l un retrato ed una it i la1 

ili p iacere 

d i m e n i o p r e s o n e i c o n f r o n t i de'. ; t u r a p 

p r e s i d e n t e d e l l a F M G D . p r o v v i - u : i P e r n i o i>uiticol„re , : e 
d i m e n t o c h e . c o m e a f f e r m a !a h i . , , w ! o ,'""»*:«">1' •" i : w i r « * 
s t a m p a d e l l a R e p u b b l i c a D e m o c r a 
t ica T e d e s c a , o f f e n d e i g i o v a n i d i 
t u t t o il m o n d o . 

Simula una rapina 
per non apparir bugiarda 

B O L O G N A . .'Il — La -quadra mobi
le de l la Ques' t ira . d o p o Miriche inda
gini Ila d e n u n c i a t o in lstato d'arre
s to per •oiiiulazior.c di reato. l'Infer
miera 27ennc Chiara D-'i Carmine . 
c h e in matt ina de: 21 agos to si lc«-c 
•rovare da l v i c in i di casa legata i t i 
imbavagl ia ta , e alTcrniò poi r\io due 
sconosc iut i penetrat i ridila sua nbl-
tazlorio l ' avevano immotitilznt.i <• de -

Purificato vince il premio 
per ii « Paesaggio Frusinate » 

Pm- il ('MIICO'.-SO n a / l o n i i l e di pit-
eul'.ti ia a tenni '.tliero c o n 

iter il s Pae-
da'.'.tt pro

v inc ia ili P r o s i n o n e , s o n o s t m i usse-
gnat : j s e g u e n t i jirnmt: por il i Pae
s a g g i o KrUMiiute *''irÌflcato I tiàO.OOO. 
T r o m b a d o i i !.. 100.000. Sin in lire 
10C.O00 e Doit'fht !.. .=i0.000; i premi 

i pr inc ipat i di pi'-turu .-.i»n -.«niiati n 
• Unito!: . S o c i a l e e l ia^inri'.o cot i !i-
! re 100.000 rtuso'.ino. I! premio s cu l 

tura •«• ;iudii?o H t i rerò e M a n i n e : 
c o n I,. •25O.00O c i a s c u n o 

v a n i e tutt i i c o m b a t t e n t i p e r la 

I KtOO d e l l a s e s t a s e z i o n e « fìre-
d a -.> d i B r e s c i a s u i c u i il f a m i g e 
r a t o < P i a n o s e t t e > fa g r a v a r e l a 
m i n a t cu i d e l l a d i s o c c u p a z i o n e e 
d e l l a m i s e r i a , i n u n a i m p o n e n t e 
m a n i f e s t a z i o n e h a n n o s f i l a t o i er i 
a t t r a v e r s o l e p r i n c i p a l i v i e c i t t a 
d i n e . L ' i n t e r m i n a b i l e c o l o n n a ili 
u o m i n i i n d i v i s a d a l a v o r o , d a i 
q u a l i t r a s p a r i v o l a v o l o n t à d i l o t 
t a r e a d o g n i c o s t o n e r d i f e n d e r e 
il p r o p r i o p o n e e p e r s a l v a r e ì a 
i n d u s t r i a e l ' e c o n o m i a b r e s c i a n a 
d a u n a l t r o G r a v i s s i m o c o l p o , h a 
s f i l a t o p e r d u e o r e . D u e s o l i g r a n 
d i c a r t e l l i e m e r g e v a n o d a l l a fin 
m a n a « S a l v i a m o la B r e d a ! «• e 
« B a s t a l i c e n z i a m e n t i ! >. N e j c i t -

S o i g i u : £ b o e » « , «.'fora la D i f e s a 
ci lasci dire che il ÌUO comporti* 
memo e assai strano. Questo t e 

s t i m o n e e r e t n i ' o a dimostrare che 
I orati ìmrte di quello che ha detto 
i F i i c i o t t n in r r i a r i o i t e aUe a l l e a r : -

£i$)~e politiche è vero, e la stia difesa. 
lo ne(ia! Perchè n o n distingue? 
Rizza ha d e t t o m o l t e a f t r e coi*1 , 

i o / t r e elle questione relativa all'alibi 
\cìi Pisciotta. Rizza e; h a mostralo 

quale è la vera essenza di questo 
i p r e c e s s o , c l ic è i! proce«*o ad une-
I so e;.? tri eli/- rivela le *tie c r e p e . : 

suo; torbidi inganni per sostenere 
una traballante egemonia p o l i t i c a . 
Rizza ci ha jornitc il jilo • l o g i c o 
c i i e leya t ir i la foro c o n t i n u i t à le . 
n i rie alleanze banditesche fra Giu
liano ed i suoi compari in p o l i t i c a . . 

- Tutto falso? Perchè? Perche 
iPerehè Rizza /tu smontato l 'a l ib i 
\di Pisciotiu, Afa n o n e n a t u r a l e c ù e 
•Giuliano non a b b i a par . ' s io d e i i a 

i i iniartia di Pisciotta? Come si può 
pensart di un capo che confida ad 
un oiornaiizta che il suo luogote
nente è m a l a t o ? E c o m e « m a t t a 
m e n t e sì può pensare che un ami
co vad.t 'propalando cose tanto ri
servati- sul conto di a ii a l t r o ad 
un itilo che poi le scriverà sui 
giornali? 

Sentiamo la madre ed il fra-
\fello d>. P i s c i o t t a , . u n t i a m o t m e -
litri che h a n n o t.-jsitcìto il b a n d i t o , 
lutti, s e n t i a m o il giornalista Licin' 
Con {/tu ai q u a l e Rizza hu avito di 
aver confidato questi particolari. 
Spalancìiiamo le porte alla verità. 
F. se risulterà che Pisciotta è i»t-
itocì-ure e Rizza ha detto il falso, 
sarò io il p r i m o a dare aito a P i -
t\ioita della sua innocenza. 

Il prof. Soigiu, con questo, h a 
»>i-miii,ifo. Il Presidente D'Aootti-
n o , al termine dell'intervento del 
r a p p r e s e n t a n t e della Parte Civile, 
si è rivolto agli altri avvocali, di
cendosi sicuro che nessuno avreb
be avuto altro da aggiunyere, dopo 
le parole del prof. Sotyiu, e con. 
f o d d i s f a t i o n c d e l l e i t a n e p a r t i h a 
so.<P'*so la .seduta e si è ritirato, 
insienio alla Corte, in camera di 
ronsiriìio. Dopo circa mezz'ora di 
perm.-MU'-iza^ la C o r t e di V i t e r b o 
fin r t y r t t a i o «:t d o m a n d a d e l l ' a v v o 
c a t o Crisafulli, considerando eh» 
nessuna ragione o b b i e t t i v a fa cre
dere alla falsità del teste Jacopo 
Rizza. -

Q u i n d i mentre l ' u d i e n z a stava 
oer essere rinviata, Gaspare Pt-
sciatta si è a l c a t o in piedi nella " 
p a b i n a , e d ha parlato: c a l m o , quasi •*•• 
•ifsentr. ~ 6'otio rre g i o r n i c h e q u e l -

\'o l' parla — ha d e r t o il b a n d i t o . 
j — E io zittì. Adesto e venuto il 
( m o m e n t o p e r me di parlare. 
! P r e s i d e n t e : E dite allora. 

P i s c i o t t a : ATon qui, v o p l t o uscire 
{rfallu p a b b i a . Va vi avverto prima 
iche è uni cosa lunga, molto I n n c n . 
| P r e s i d e n t e : E a l l o r a , rimandta-
l ino la seduta a lunedi. 

Un giornale del pomerìggio P a e -
e S e r a , riferisce frattanto zriterer-

[ s a n f i particolari sulla nìtqrte di 
IGirt. ' iano. t r a t t i da un qtiofYWi^no 
|rft C.-ifant'a. Nell'articolo ft af.fe%. 
I ma che Giuliano stette parecchi 
ime.?/ in Casa De Maria e. cosa neri 
| p i ù importante, che ftt l'ixpettortr 

ti e d i a s s i c u r a r e l a s o l l e c i t a r i - . b r a v a n « » ' a J e s I v ! u n caso alla p r ò - V e r d i a n i , che d'accordo con P i -
presa produtt iva nel . 'az ienda. ^ « " ^ ^ . ^ c n i l ? ? ^ J . * ? " ' ' - decise' VeUm, nazione di 
o n . C a m p i i ! , h a d a t o a s s t c u r a z t o - m accusa ha provocato u n f r e m i t o ! G , " ' , n n o a Cartelvetrano 

Un delfino catturato in Calabria 
l'OSKN'ZA. ti! — I n grosso del

fino e s t a t o c i iUurnto (tu m e n n i pe
scator i :«! largo de; .» murinn di Sca
lea ii delt l i i , , pesa oltre H00 Kg ed 
e l u n g o 'X metri e mozzo. 

G i u s e p p i ' S o t t i l i 

l imi te ili G u d i t i m i Ol irebbe n t d i t -
raro a n c o r a o'u-xto <-iped-'eiite di
fensivo. Il difensore ìm concluso 
' i l .termaiirio di ciìnsidentre falsa 
tutta l'intervista del Rizza. 

I'. prof. G i u s e p p e So ip i t ! . p r e n 
d e n d o ';! p a r o l a a n o m e della Par
te Civile, ha ribattuto le afferma
zioni dall'art'. Crisafulli, conclu
dendo. dopo iuta serrata d i s a m i n a 
dei m o t i v i a d d o t t i , c!i«» n e s s u n e.'e-
t i lento pud e lM-re i n f o c a t o per lo 
ineriminazionr di Iacopo Rizza. 

-Ci troviamo di fronte ad uno 
dei pochi testi — Ila affermato 
Sutura — che min lu: ragione al
cuna per dire il falso e che, a 
nostro parere, è uno dei poc l l i che 
hanno detto la verità. Egli ha fat
to delle affermazioni che in gran 
p a r t e c o l l i m a n o con q u e l l e d e l Pi 
nc.v-rfa.- ha r i f e r i to fiuti e circo
stanze intorno alle alleanze poli 

imponente sfilala di operai a Brescia 
contro la smobilitazione della "Breda,, 

Sospensitmi di lavoro per solidarietà con In Snvigliono in provincia di 
'forino - Colloquio di ISitossi e datiti con (zampilli per le Reggiane 

n e d e l s u o i n t e r e s s a m e n t o . 

Ciniche parole 
del « mostro » inglese 

d iorrore tra il pubbl ico . 
« La piccola Flrcnda cog l i eva del 

fiori — a v e v a d e t t o StrafTcn alla pe t i -
zia — ed io le dissi c h e s e n 'erano 
molt i di piti un po' p iù in a l to . L'ho 
presa tra le bracc ia per aiutarla a 
scavalcare un m u r o . Poi h o s tre t to 

IXIKDRA. 31. - II t n b u n - l e di s empre di piti. N o n i m i ha fatto r.es-
n a t h . dinanzi al quale era stato Icf- , ! " " " ^ Y ^ 5 n ^ V - , ^? H f * ™ 5 a 2 ? « " 
ieri l 'atto di a e c u ù relat ivo a l l a s s a s - ! m u r o ' P™ n o n c l h ° P'» P « « a t o . . 
s inio del la piccola Oic i ty Bat s tone — ! ~~~~~~~~~—^——• 
Strangolata il ti agosto da John Trio-' P ; n . 4 f i r r i f r o n i i t i r k 
mas StrafTcn — ha decido s t a m a n e flt| • «I l I«» t i I K " m l I I O 
r inviare la causa alta Corte di A s - , 
*isc di Taunton . nel Somcrsc t . E" st . i - i 
ta data quindi lettura del l 'atto di a c - ' 
cusa re lat ivo All'altro de l i t to rompit i - ! N'OVI LIOURK. 31 — La casaMnea 
to d i l l o StraiTcn. e c ioè l 'assassinio; Paol ina Binarci . In Or .andò , di 31 

in casa di operai 

t a d ' " i rii t u t t i i r e t i il m s s - ^ D i o I ^ 1 1 - 1 P'^"'-'* "renda G o d d i r d . di fi ar..ii. re-ideisre a POTZO.O Forrr.isaro. 
i . i a . - . i a i t U l U 1 c e t i M p a s s a g g i o f n n i . i n „ h . r 3 s a Mrar.Rol ita il 15 l u g l i o , h a d a t o a a luce tre v i s p e e prospe-
d e ! c o r t e o h a s u s c i t a t o V i v a S i m - 1 p r € . s s o B a t h . i rose h.irr.r»iv" La P'.:erncra. c h e è già 

p a c e p r o s e ffu: r a n n o cor. n u o v o j p a t i a . H puh!>lico era pr inc ipa lmente c o m - | madre di una bar-hi ria di o t to a n n i . 
s ' a n e l o la p r o t e s t a e n t r o l ' i l l e s a - j ^ T o r i n o p e r d u r a v i v i s s i m o i l | p ° s , ° ? a donne, c h e erano ..d s t t e n - i e le r .co-a-r. t o d o r o di x-.rta p e r f e f a 
!e e d a n t i c o s t i t u z i o n a l e g e s t o p ò - j f e r m e n t o t r a 
'.:z:e<co. 

Violentissimi temporali si sono abballini 
nel pomeriggio di ieri sull'Italia del Nord 

Numerosi feriti e danni di notevole entità alle città e alle campagne 

D a 
I ta l i a 

r . u m e r o - e l o c a l i t à d e l l ' A l t a j C a m n a s m a . S o n a . L e z i s e . P a s t r e n c o . | m o d o = s © ì a . S o n o Ir. c o r - o .- .ccertq-
s i s e e n a l a u n ' i m p r o v v i s a : e - Ì B u s s o J e n g o e P e s c a t m a p e r s p o - , m e n t i ria p a r i e d e l C o r o p a r t n i e n t o 

c r i w e s c e n z a d e l m a l t e m p o . A V a - J s t a r s i po i v e r s o t u t t a la V a l P o l i - j f e r r o v i a r i o . 
r e s e , p o c o d o p o l e 16. s: è s c a t e - " " " ' ^ 
n a t o s u l l a c i t t à e r . e l i e c a m p a e r - e 
Un v i o l e n t o t e m p o r a l e , a c c o m p a - 1 
g n a t o d a s c a r i c h e e l e t t r i c h e , r a f f i 
c h e d i v e n t o e p i o e e i a . Il m a l t e m 
p o h a i m p e r v e r s a t o p e r c i r c a u n a 
ora a l l a g a n d o s t r a d e e c a n t i n e e 
p a r a l i z z a n d o il t ra f f i co . 

D a n n i d i u n a c e r t a e n t i t à s o n o 
stati a r r e c a t i a g l i i m p i a n t i d e l l a 
r e t e di i l l u m i n a z i o n e , n o n c h é a l l e 
c o n d u t t u r e t e l e f o n i c h e e t e l e g r a f i 
c h e . P u r e d a n r . e c , s i a t e s o n o r i m a s t e 
l e i n s i a l l a z i o n t s i a a p p r o n t a t e , o 
a n c o r a ir. c o r s o d i r i f i n i t u r a , d e l 
C i r c u i t o c e l i e T r e V a l l i , p e r i c a m 
p i o n a t i m o n d i a l i d i c i c l i s m o d i i m 
m i n e n t e i n i z i o , s o p r a t t u t t o q u e l l e 
d e l l ' i p p o d r o m o d e l l e B e t t o l l e , d o v e 
é s t a b i l i t a la p i s t a d ' a r r i v o . H a n n o 
s o f f e r t o l e t r i b u n e , p a r t e d e l l e q u a 
li s o n o r i m a s t e s c o j - e r c h i a t e , i p a l i 
t e l e f o n i c i e t e l e g r a f i c i , i r e c i n t i e d 
il c a m p o , c h e è r i m a s t o a l l a g a t o . 

A n c h e d a V e r o n a si h a n o t i z i a 
d e l l ' i m p e r v e r s a r e d e l m a l t e m p o . 
U n v i o l e n t o t e m p o r a ' e s i è s c a t e 
n a t o t r a l e 16 e l e 17 di i e r i n e l 
l ' a l to v e r o n e s e s u l l e z o n e d i S o m m a 

c e l l a s u Sar.to. A m b r o g i o . F u m a n e . ; p a r t i c o l a r m e n t e d r a m m a t i c h e * o -
X e c r a r . M a r a n o e S a n P i e t r o I n 
c a r t a n o . 

G r a z . e a l p r o n t o i n t e r v e n t o d e i 
razzi a n t i g r a n d i n e n e s s u n d a n n o 
s; r e g i s t r a n e l l a z o n a di L a z i s e , 
m e n t r e ir. q u e l l a d i P e s c a t i l a . 
t r a n n e u n a l a r g a s w i s c i a v e r s o D o -
m e g l i a r a , i d s n n i s o n o ì n g c n t i s s i m i . 
p e r c u i m o l t o si t e m e p e r il r a c -
c o ' t o de!' ."uva. 

S e m p r e n e l V e n e t o , ur.^ v i o l e n t a 
b u f e r a a c c o m p a g n a t a d a v e n t o f o r 
t i s s i m o h a i n f u r i a t o s u C o r . e g l i a n o . 
S o n o s tat i a b b a t t u t i v a r i c o m i g n o l i , 
p i a n t e , a l b e r i d i g r o s s o f u s t o : v e 
tri d i n u m e r o s e finestre s o n o s ta t i 
i n f r a n t i e i n s e g n e l u m i n o s e e c a v i 
e l e t t r i c i s o n o s ta t i s t r a p p a t i . 

V i o l e n t i t e m p o r a l i v e n g o n o a n c h e 
s e g n a l a t i d a v a r i e l o c a l i t à d e l l a 
L o m b a r d i a c o n d a n n i a i r a c c o l t i e 
a l l a g a m e n t i . N o t e v o l i r i t a r d i h a stu
p i t o il t r a f f i c o f e r r o v i a r i o p e r i n 
t e r r u z i o n i d i c o r r e n t e , n d i r e t t o di 
V e n t i m i g l i a d e l l e 18.30 è a r r i v a t o 
o l t r e u n ' o r a d o p o . L a l i n e a d e l 
S e m p i o n e s a r e b b e s t a t a o s t r u i t a 
d a l l a c a d u t a d i u n m a « » o n e i p r e s s i 
di B e u i i, a b r e v e d i s t a n z a d i D o 

n o s t a t e l e c o n s e g u e r.ze d e l t e m 
p o r a l e n e l C o m a s c o , S ' a d u r a m e n t e 
p r o v a t o da ! d i s a s t r o d i v e n t i g i o r n i 
o r s o n o . P e r p a r e c c h i e o r e l e c o 
m u n i c a z i o n i s o n o r i m a s t e m t e t r o t t e 
e d è m a n c a t a l 'c-nergia e l e t t r i c a . A 
G e r a ;I p o n t e d i f o r t u n a c h e e r e 
s t a t o c o s t r u i t o p e r a l l a c c i a r e i d u e 
t r o n c h i d e l l a s t r a d a R e g i n a r i m a 
sta i n t e r r o t t a d a l « r e c e d e n t e n u b i 

a l - « o,- ,»« ir - I i ' 'ere l 'apertura del l 'aula dal le p r i m e l s a t u r e \ padre de: e b a m b i n e . E U R I ^ 
g l i o p e i a i a e i l i n u u - j | l i C j ^ c ] rn.-.ttino L' imputato appariva jn io O r a n d o dì 3f» ar.r.i. è ur, opera io 

la n o t a o f f e n s i v a d i m mtRliori condiz ioni di ieri e s e m - riri-i S \ o i : ; r r e r l i f v a . s t r i a c o n t r o 1 
l i c e n z i a m e n t i s c a t e n a t a d a i p a - ' 
dro.-ii a l l a S a v i g ' . i a n o . In u n a a f - ' 
f o l i . d i s s i m a a s s e m b l e a t e n u t a s i 
a l l a C a m e r a d e l l a v o r o i r a p -
p r e - e n t a n t i d e l l e m a e s t r a n z e d i 
' l i t r i E Ì Ì s t a b i l i m e n t i t o r i n e s i s i 
s o n o i m p e n n a t i n e l l a l o t t a a f o n 
d o p e r d i f e n d e r e lo f a b b r i c h e c-
p e r m i g l i o r a r e iJ t e n o r e d i v i t a 
d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e . N e l l e f a b 
b r i c h e d e l l a p r o v i n c i a c o n t i n u a a 
m a n i f e s t a r s i il l e s t ' l i m o m a l c o n 
t e n t o p e r la s i t u a z i o n e d e l l a S a -

v i g l i a n o . A l l a S p a i l a v o r a t o r i p r e s s i o - e r a d e s t a t o n e l l a c a s e r m a jq'.rar.to n a t e — hanr, 
h a n n o e f f e t t u a t o u n a f e r m a t a d i Pr.zzu.->!o d e l l a - F r i n ì : - in V i a c . r c D - c r i v e r c l 'episodi-: 

Drammatico suicidio 
di un soldato di leva 
Vn volo di s metr i dalle scale della caserma 

F E R R A R A . 31 — P r o f o n d a i m - t q u a l i u n co'.or.r.ill,-.. 

fi p e n e r a i ^ Luca credeva, after» 
ma l'artìcolo, di avere un Pisciot
ta t u f f o p e r .«è. e non In ebbff che 
i metà. L'altra metà di Pisciotta. 
.'a e b b e Verdiani, quello stesso che 
avrebbe mandato i giornalisti • adi • 
intervistare Giuliano per mettere 
Luca in ridicolo, quel Verdicni c>iéP 
indo a Castelvetrano per incoi-
trarsi con De Mar ta e forge con 
litri amici. 

T'irti d'accordo organiz:arono il 
piano p e r far iuori Giuliano, tutti, 
tranne il CFRB che nelle faccenda 
prete — c o n l e p r e p r i e m a n i — ' a 
c a s f j o n a dal fuoco. Infatti, prose-
otte sempre l'articolista, il avvera
le L' icn e b b e a dichiarare, in n i 
con(;denzfr.le. ''he tui Giuliano do
rrei p r e n d e r l o r i r o . 
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u n q u a r t o d ' o r a , m e n t r e all'otTi 
c i n a C a r d i a e a l l a F . C . O . i l a v o 
r a t o r i h a n n o e f f e t t u a t o r i s p e t t i 
v a m e n t e u n a f e r m a t a d i u n ' o r a 
e d i u n q u a r t o d ' o r a . L e C I . d e l 
l a C e a t s i s o n o r e c a t e in P r e 
f e t t u r a e a l P r e f e t t o h a n n o p o r 
t a t o l a d o c u m e n t a z i o n e d e l l e o r e 
s t r a o r d i n a r i e , d o v e s i d i m o s t r a n o 
te p o s s i b i l i t à p r a t i c h e p e r l > i s -
s u n z i o n e d i c i r c a 4 7 0 l a v o r a t o r i 

f r a g i o è s U t o a s p o r t a t o d a l l e a c q u e , d e l l a S a v i g l t a n o . t r a o p e r a i e i m -
p e r c u i il co l l e g a m e n t o c o n S o r i c o 
è n u o v a m e n t e i n t e r r o t t o ; s q u a d r e di 
o p e r a i s t a n n o a t t i v a m e n t e l a v o r a n 
d o p e r r i p r i s t i n a r l o . 

A n a l o g h e n o t i z i e p e r v e n g o n o d a l 
P i e m o n t e . H i l e v a n t i s o n o i d a n n i 
a b b a t t u t i s i s u l l a c i t t à d i B i e l l a , d o 
v e m o l t e c a n t i n e s o n o r i m a s s e a l 
l a g a t e . N e l l a z o n a d i C a s a l e M o t i - d e l l a C G I L . o n . B i t o s s i e S a n t i e 

p e s a t i 
L ' u r g e n z a d i r i s o l v e r e l a g r a v e 

s i t u a z i o n e d e l l e « R e g g i a n e * è 
s t a t a f a t t a n u o v a m e n t e p r e s e n t e 
a l l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e d a i r a p 
p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i . I e r i a 
R o m a , i n f a t t i , i l M i n i s t r o d e l l ' I n 
d u s t r i a h a ricevuto i s e g r e t a r i 

q u a : — 7t ; K&ntWnSTTO ~-1l i »«*•/« « c e * a v r s * -
cerca ' .o d i j i » *.-«ce>«:» f»i*r«ri tXu .y :* n « ì ' i : ^ 

j-.-;---:> Jì*. Ut-*. *« »i*-.« 9^*-S 
C i s t e r n a de i F o l l o e a n c h e fra l a i S i è p": a p p r e . - o c h e i l S . s t i . p r i - ) 
c . t t i d . n a n ? » — ì ^ i c r i ò . m a ' . g r a à o : i | m a d i pr-rrc ir. a t t o :'. SU3 " r i s t e i * ' At 'TQ-CICLI-SPORT L- H 
. - . serbo d e l c o m a n d o m i l i t a r e , la di-scg.-.o. a v e v a l a s c i a t a p e r i f a m i 

l iar : u n a l e t t e r a il cu i c o n t e n u t o 
r.or. è s t a t o d a t o c o n o s c e r . . C i r c a 
i» m o v e n t e n o n si p o t r e b b e r o f a r e 
c h e d e l l e • ! ' a z i o n i , m a ŝ  sa c h e -.1 
c u : c ' d a d o v e v a p a r t i r e i er i p e r una 

n o t i z i a n o n h i t a r d a t o a t r a p e -
' a r e — il s u i c i d i o d e l g i o v a n e .-">]-
ciato F r a n c e s c o Sis".i d e l l a c l a v e 
!02f», a t t u a l m e n t e in s e r v i z i o di 
l e v a , n a t i v o d i O s l m o i A n c c n a > . 

I! m i l i t a r e si è to l ta la v i t a i n ' l i c e n z a 
m o d o d r a m m a t i c o . D o p o e s s e r e s a - 1 
! - t u # u ! l a s o m m i t à d e l l o s c a l o n e c h e f ì . ^ , ; ^ ^ j ; rmrm , „ * ^ , » A 

por ta fino ai p i a n : s u p e r i o r i d e l - 1 
l ' ed i f i c io , ha s c a v a l c a t o la r i n g h : e - ! 
ra e si è s e t t a t o a c a p o f i t t o n e l l a ! 
t r o m b a . D o p o u n v o l o d i c i r c a ' G E N O V A . 31. — Un n-.endican'c rii 

' o t t o m e t r i , il p o v e r e t t o si è a b - [ n u o v o g e n e r e è s ta to arrestato m e n 
tre in piazza Annunziata ch iedeva 
t*el«»mesina. Avv ic ina ta u n a macch ina 

Proprietario di ose arrestalo 
mentre chieife l'elemosina 

1 AH 4»U*c».'U tS'tst* M. I Ì »?: i : M*-
-<3.r. f r t;r.it>.*.i-<:,:s«t4S. U-tf.i*I«nl 
t u a . - * » Fli's*:--». SO - ìt^-rs. 
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f e r r a t o e n e l V e r c e l l e s e i d a n n i 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e g r a v i . I n t e r -
t o t t e in p i ù p u n t i s o n o s t a t e l e l i 
n e e e l e t t r i c h e . F i l a r i d i p i a n t e s o 
n o s t a t e r o v e s c i a t e d a l v e n t o i m 
p e t u o s o . D a n n i si s o n o a v u t i a l 
r a c c o l t o d e i r i s o i n c o r s o d i m a t u 
r a z i o n e . 

b a t t u t o al . suolo c o l c r a n i o fra'.tu 
r a t o A l c u n i c o m m i l i t o n i , a c c o r s i : . ^ ^ . ^ » h . _ j « - « ; „ - « , . . „ . . _ « — . - i „ • _ — A- . _ . i i_ - i ferma, c h i e d e v a i n s i s t e n t e m e n t e a i u -
i m m e d i a i a m e n t c . l o h a n n o r t n v e - l o a d u n a s i ) { T , o r a c h e s e d e v a n e U t n -
r.uto o r m a i a g o n i z z a n t e : p o c h i m i - • terno: ques ta al lora gl i porgeva un 
nut i d o p o il Srst i è s t a t o t r a s p o r - ùijtlletto da diec i l ire . Ma l ' individuo 
t a t o a l l ' o s p e d a l e c o n u n a u t o m e z z o , 
m a il s a n i t a r i o di g u a r d i a n o n p o 
t e v a c h e c o n s t a t a r n e la m o r t e s o -

anz ichè r ingraziare . l 'apostrofava 
«garbatamente d i c e n d o l e i • SI verfto-
eni di dare 10 l ire ad u n povere t to • 
Un br igadiere di P .S c h e a v e v a no-

l. MiraUSSo UCUXSM Vfftu:*. ttt* • « • ' 
X t ' r t a i !«s»n* et* '»V'i <t*«»«»t» •?• . ? • ( 
C'iW» l4Sr«-r« T* 'ÌMVWì v- HWt. A 

-fi 
V i 

3. 

MOBILI 

k ÌTTISTU»'*! RrS«t« ^Sf^'f! Illa 
•W.tr-* V ^ I l » S«Vr»c • i t w t i C«'««««i» 
. .<; *tv-\w *ot-^e 5U Vt*;>,:»K *^*rur»»-
v» •;--!•.H »;«n tft*. r»rt<; Pvuta !**ir*. 4? 
0 -«a» V M > W K r»i«« 0tt»r«ii*. 33 W-

1>S( &<*•! 

>>» t S » » . Gat^twNa « « t e * - » ISOM 
• • C|.svl,>-^ i l f .*^«»\ ÌO-1N*. 

il S e g r e t a r i o d e l l a C . d . L . d i R e g 
g t o E m i l i a , o n . S a c c h e t t i , i q u a l i 
h a n n o s o l l e c i t a t o a l l ' o n . C a m p i l l i 
i p r o v v e d i m e n t i e l e i n i z i a t i v e d i 
c o m p e t e n z a d e l s u o d i c a s t e r o i n 
r a p p o r t o a l l a s i t u a z i o n e d e l l e j P e r m o l t e o r e s u c c e s s i v a m e n t e i 
R e g g i a n e . a l d u p l i c e f i n e d e l l a t u - j c o r r i d o i d e l l ' I s t i t u t o h a n n o r i s u o - . . . , . , ^ . „ , « . . . « . „ C 4 » , t „,„>, 
( e i a d e g l i i n t e r e s s i d e i d i p e n d e n - l n a t o d e i p a s s i d i a l t i uf f ic ia l i , fra tarlo di d u e lussuos i appartament i 

p r a v v e n u t a d u r a n t e il t r a g i t t o , p e r i t a t o la scena , in t erven iva Immediata 
la f r a t t u r a d e l l a b a s e e d e l l a v o l t a m e n t e e t rae . - - in arres to il m e o d i -

rante . Ma in ques tura n o n senza sor
presa egl i v e n i v a identif icato per tale 
Giuseppe Zucchett i , da Bologna , di 
i n n i 58. r e s i d e n t e a Nerv i e proprie-

cranica. 

U ) L C Z I O M - COLLEGI L. U 

nrrr*» pwteuto ».•». *»r»̂  »«.-•!•.. »><•»• 
!*.«.'..: Otn i i^a! t; Stfavftvlia: M*«x«i*» C*l* 
e«.«-.r<.; UCÌJ*; GWI>V..IA. S.»jljtN. t * - t - , 
i : r n « ; > . , l.i.nti L - i e « V * s si - l a » 
&+»>. ; ( f i m CtiiiT) (3*-»:»i t u * ! 
6 : w > . 54 i*A*-rts »»'.1»n»t 
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l'Unità 
Sabato 1 settembre 1951 

, . ? . . " » '""-*"* ".' • . , ' , " : !IO sili' dlVI.-Tin con t io 1.» l''>lO":a |l0 fa li. 
i f s t ; spicahcrenno uiM suite lo „ _., h 

obie t to che aveva dettato a?».jKrat,„t. e r o !,„„, „.., , a,lV,...,a:.ts. vit:, . 

DODICI ANNI FA SCOPPIAVA IL CONFLITTO MONDIALK 

La Polonia ricorda l'aggressione 
rallorzando la lolla per la pace! 

— • — . . ! 

La congiura antisovietica delle potenze occidentali aprì la via alla I 
guerra - La coerente azione dell'URSS in difesa della pace nel mondo 

Isa usa col©®! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ! i ; a « r o - ^ o IP ri.i/..-n.-i ,il!ii CVc <- | :oni : tn . K,.ost.md( d •. »t> .( f . 
L>tov.sk -

n i-
,i - toc ;i. 
•(• - O t ' O 

P R A G A , 31 . — Dodici anni fa . | lovicehki -c in te e ind.Kna rom- iKovna-nya . i . s tock -Hi « -* 
il - 1. s e t t e m b r e 1930. Hi tUr , d o p o l ' u w e pubbl ica mond-n le I j ? o v e r - | j < w n w 
emer s i a n n e s s o l 'Aust r ia e a v c r e j r ' «1. Gran Bi . - tncna e di F ,a : . c i a | ' pont i» , ( , ( ^ f u . l l o , . 
i n v a i o e occupa to la • Ceco.-Iovc e- ••'•'t,. ' j i if- 'a -ni.-iia i m i pr> -.>:. > 1111€. ' \ f l , . ' , f . n hf in 
t h u . l anc iava le sue a r m a t e e o . i > . t c . ' o i m ^ . v ic . . m i c i e uli ; . n j „ ' l - L . . p n 7 n ,„ , , ,, „ „ „ . „ t l , . t U ( . 
t ro la Po lon ia . F u questo 1 inizio 'i n"!! IJ.R S.S . t r - a e i . t i al ,a st .- j , . , , r { t . s -f,r .,,, f - f i 
d e l l ' u l t i m o r t t a del la t ragedia che! "Mila/.one di .vi .«di di . i .n" ia u - | i^toi ò --;/-i+V * 'nr>* e- oe< • vel n e ' 
d o v v a g e t t a r e il mondo nel la t ; . - i ' w i c-v..tr , 'I a la '-"ne- d, Me . u - , ( , . , , , )„ . , .„„ ' ( | e . '.( .,,, . , ' / r )1 ' t._ , 
ta.Mrofe de l la t e rza guer ra mon-1 t*i *•• " io\ i - H / I S H - . ina l.< . pi . -'a ì(., t l V ( h | . „ , „ ' , , „ . , f .h t ) e . p , ) n f l i 
a io i c e a r r e c a r e in Europa immcii-U'» I'"r<> ade .me 'ili.i CO-I fé « - , / - i 1 . o l ) , , m r , , 7 0 „ . t, M l i i ( , - t e , . , , - n a n o . 
fJ lu t t i e d i - t i u z i o n i . II popoio p ò - ' li M - ^ ' a < I').W- <•: m e i . . s c i a n t o j • . . 1 „ " r v o n t o , „" ftl" , , „ , , ,., t ," r U H S S i 
lacco r i c o r d a oggi ques ta tr"i'4e d a - j " n a n . r - . A i . i F -.. te : de ,, i r „ ; - a ' r . ] ' . i V , ? ì C - „,, ( . , , , - . } , , i l l 0 , ( | r i I t 

",V . ' l / I" 1 ' ' " - ( ' l , f ' |< o .-ne <bh-' .. d re r h ù i ( i n " T ' 
liili. 'r le ITI,IMI | „t tnl , ' f lO.-.'i , , r„ Camera d e : ' 

a " 1 ' - ' f o n i l i " . K i o '"r t .dt > di-' .-no d i - ! 
e t i e fMim r i c i -o le c n v e i - 1 , ( f„ wf, . F - , M , „ ,.hr . , p „ i m r i ( f , 

-stanno svo lgendo in d i t e l a de i ; 11 -a/m-i . di Mo-e; . a n a l o - n e t u t t a - ; ov.et . he d«»vf . "v . i . i cun .ne (me

ta d̂ -Mla s u a s t o n a , a n n e t t e n d o al la;-1 i"a-chr-,- :,• 
iie.-sa un lignificato d i br t i c i anu ; '-li - ' a la • a 
n t t u a l i t à nel q u a d r o de l l ' az ione elv: l ihc-e a l l ' 
ì d e m o c r a t i c i d i tu t to il mo n o ! M 

pace , minaccifita d a l l a polMic<i HI 
g r e m i v a a m e r i c a n a 

La situazione nel '39 
Sia p u r o r a u e r u z a ' . a da u u o \ i 

d e t e r m i n a n t i fa t tor i , come l ' c* .<en-
za di un vas to blocca di .*tati ir, 
cui il popolo è g iun to al pevere. 
de l la forza acqu i s i t a ne l la lotta da i 
p a r t i t i comunis t i in Europa e nel 
m o n d o , e d e l l a rgo f ronte creatoci 
a t t o r n o al m o v i m e n t o p e r la pace, 
la si tuazione, d i t e n s i r n e i n t e m a 
z iona le , d e t e r m i n a t a d a l l ' a g a t e » ! ' 
v i ta de» paes i imper i a l i s t i , p resen ta . 
r i s p e t t o a que l l a de l 1939. mo l t e 
plici a n a l o g i e che è necessar io r i 
l e v a r e . 

E ' c h i a r o «he p e r r enderc i c a t -
t f . m e n t j c o n t o d e l l a g rav i t à de l l e 
m i s u r e che gli amer i can i s t anno 
a t t u a l m e n t e p r e n d e n d o pe r la i i-
nmli tar izzazione de l l a G e r m a n i a d i 
B o n n , o c c o r r e b r e v e m e n t e accen
n a r e a l l ' a n a l o g o a t t e g g i a m e n t o che 
ingles i , f rancesi e amer i can i ebbe 
ro n e ; confront i d i H i t l e r d o p o la 
ysco^a a l p o t e r e de l nazi.-mo. 

I l " m i n i s t r o deg l i affari c.-li'ii 
de l ta R e p u b b l i c a d i Weimar . C u i -
: iu? cosi defìni l ' az ione .-viltà da l 
le po t enze occidenta l i nei e o n f r o n - r 
ti lei naz i smo: « L a G e r m a n i a di 
Hi t l e r è ::tata fecondata da l l e mi-
pre-.'i s t r a n i e r e come l 'Egit to d a l l e 
rtcquc de i Ni lo «. Pi furono le po-
tenz"! ocei . lent j l i que l l e che -gom-
b " r a t o il ' t e r r e n o da i vincol i che 
c o s t r i n g e v a n o Hi t l e r al r i spe t to 
d e l l ' clausoTe de l t rat ts . to di pace. 
p e r m i s e r o a l la G e r m a n i a na/i . t ta 
di d i v e n i r e nel g i ro di pochi ann i . 

| t . v c --caroto (•.•an" • cernine a t e a 
I n n d t a t i a un m i m - W . di r h a i n -

- i 

vci'fh (i i!iif ' i \ i to"dv.o {> tutt ii 
io 'H ' :ei- . i t ! , imui semii ' . i i io 

• ve- dutir i ' i ' i " tu t to <-\h j 
A.MI.hTO KOCCACC1NI ' 

ne.i e ( <» evi l ' i d ' s p c - a b . 
. . , . ""• 'a - • f i i i f - , do ' " t in .SS ri''i i o 

b o i h m . RobeM HudM,n. u-i a l ' . . flon.. r J c p f . , - . i r < '„ n , / M . . * 
nn . ' . io rn ; !r. del l"crvi^,t Otfici- o j , . 
un i-o; - .« : !•-,' di Hi t l e i . I l e l u i i u i r . , 
Wohla t . L ' a ' i i ' j a - - a t o - e nel I t ' i cn t 
U ' / l ' i i , i el'.< -uè note , a C|ii" <t>', 

Ipropn-'it.) --«: -"t. tra l ' a l t ro : \V-I-! 
•''in ha eli a< au len te I Ì H ' O a W o h ' a t l 
"he la ^ìrnu di n i pa l tò d . noni 
a«f»-r»k. K,".e CITI in Gei man ia a v i c b - , 
be :ii>riii("-o alla G i a n Bre tagna rn , 
b b e r a r - i d a ' -ito: impegni noi c i : i - | 
front, de l la Polonia •. i 

P«*r guadaf!-iai t empo, m e n t r e ì.i. 
r iva s ione de l la Po!' ma da pa r t e 
."li Hitlci era già ci*.-.; .nnen t r d i - I 
Tneaia <e-;.i *i -citein». .nfat ' . i . ' 
qu ìMro g'.o.ni d'ipo» e t f n m d o i 
"f-nto degli -c-ipi del ^ab''t;tc{L.t',i 
angl i - f rance- ' e , l ' U R S S si vm< i 
cos t ie l ta ad acce t t a r e la neao / ia -1 
r i one d; un pat to d i non a g c n -j 
- o:.o Curi la Gè; ni .una. che per 
mise aU 'Unicne Soviet ica d i a l l i - j 
^ : r e . con un po ' p .ù di i i ' -p io . le i 
•Uic d:fc-v S ' i t to ì ' iKando c|iie--,uj 
i - \ v e i r m e n t o . Vnro-ci lov c"--t - f s -
s-e -vili" Izrnsim i! '.'.7 agost i l!i:t!) I 

B^al;n:;,,:,r;aì rllZìn * : « - " " o i ™< NOSTRO CORRISPONDENTE 
i n ' p r r o t t e non g à pei che l " t 'R S S , j LONDRA. 31. L"n unpo i t an t f 

cau-a di c i : i f - t a - i7e pai t cela: i. ! in.mifc-to d"I P.i i i i to loniunic-ta 
ha eoncl i i 'o un na t io di m 'n -ag - | bi it.mn.i-o m d n i r / a t o agli ope t a i 
a: . ' .- 'ione co-i la" G e r m a n a , m a l di G i a n Hiet.igtM, ni vist.i del 
pei che l n e ' ' i / i a t ' e r a n o gum ' i •* ' Pi o-.sinui Coti 'uc -MI dell»- T i a d e 
un p u n t o ino-to dovu to r. dTver IUnion;, e .-stato og«; piititihc.ilo dal 

VITTORIOSE TAPPE DELLA EDIFICAZIONE SOCIALISTA 

Ulteriore aumento dei salari 
nella Repubblica cecoslovacca 

Imponenti raccolti effettuati in Boemia e in Moravia 

la Siberia e la .Minnjitlia e s t e rna , pai t t ' t ip.nio ad UÌÌA g a r a s p o r t n . i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i PHAGA.31. — Lu .sfdinp'i ee to -
sfuruccu (iiii'iuici'i con grandi- ri-
f iero in quest i y i o n n due yrimdi 
nrveniìiienlt, che possono se; i : 'u l -
i ro iieiiire coi i i ideni t i due {(ij)pf' 
r i M o n o . v »c.M« /olla r/ei luVoru-

\lnri cecudovavcìii pe r /"edi/icacto-
nr sucitilistii ne/ pno^v 

Ut*! AO»M.; i'auiiK itili del C> per 
fedito m p e l f o u ' 10l~> dei yiturt 
icali defili nnpo-iiaU e de'y'. ope
rai , e o/i r t 'ce/ /e»i" risultali 'ver 
nm ^II!II parziali) tiltenu" qve-
»','(iiiHii uri c ampo de/ 'u p r u d a . i o 
ne ce rea / i to /a 

àecoudo /e p r e c i unt, i/iieiii u(-
>IUII dovrebbero }ar registrare il 
' acco l to piM ulto a r a t o nel Pacai» 
da l'enfi 'IIIIK e qtiestn pai te 

Mentre, coilie pia eolle «,ono ,>ta-
r- «vi.'irerrr ad « in iae t i e r t anche gli 
i'1/ìci stati.siiC! delle Stiimii Ulu
li. nrU'Eurapa iaar.ifi(il ' : : :ata il 
livello d; n i n deile grandi n i ' i ' i e 
/ i i r u r i i i n u e iiacia'o n ie io rabd in t ' i i -

ften/e ineo-i-i | iab:l 

L'aggressione 
FI 1 -e t t emb ie . u f.il'i. e 

ceKer : f anu lo- f iance- i 

. Daily U 'o iker 
Nel nianilf.sto sa du h i .ua . tr.-i 

I 'al t io- , Il ma u i c - ' n labili r-i.i u i -
ì( cu i - i t i t o l . i t o - li iKKtii» p i n n o compi to . 

.e e i a i ' i al ;,i p.iit- . e un in-ul tn per ì nul i -
. . . . , . . 'corrente da icmp i l l i t l n l anc iò , t an t i del movimi :it» o i r i a i o . pei 

uni- g r a n d 2 po tenza mi l i t a r e . Cornei I e s U p d i v j j ! | 1 „ t . n ; i t ) 0 ,,, v,Af>n.:ì , k . M!fiU m t . _ ( l ( 1 > ! l tenutr in fa t t i . 
la i ìrln/iont di 1 livi llo <ti 

. , . ,. ( J . i « > v. - L..I d-: -; K'iri f;i <)c;s;i p a i t " in-
n r c d e n i a l , q u e s t o r . t t egg ; amen,o , t n u | ( . . . . ^one . a b b a n d o n a l o - tesr .mt,- della p „ : , U a d-l K «ner-
r . P q u e l l o - d i f i n g e r e HH.cr ad , | S l h . „ iM; . 
c!^-4rcdirc I U.R.S.S. . ob ie t t ivo che ' 

l! g o c c i n o -ovr-ta-n p i e v ' i n e 

m e n t e la \ indila CIOUOIIIIIM ilei 
r i n g h i i t e i i.i. 'lt- d<!!,i p.ui-. Il m a n i t e - t o n m -

•1) le ti uppc anici itane- oci up.i i-nctn.-i n m oiyo-d 'o I" .ippoggio 
no il Regno Unito e ode ndnt 'o ).• un , inane > da to .di a/,'>ru del un -

n . - t i o degli In te rn i «he nel lo .sior-

te peggiormidu, nell'Unione Sovie
tica e nelle democrazie popolari ti 
e registrato, ed è orinai un fatto 
che nessuna può smentire, esat
tamente il processo n i f e r so . L ' au
men to dei s'i/iin reali tu Cecoslo-
vaccina accelera coinè conseguen
za immediata, il ritin-n del consu
mo dt t a t t i i generi di pr ima »ie-
reiftifa, e f-n modo par t i co /a rc dei 
viveri, delle calzature, del Ve
stiario 

E' infatti .sintomatico rilevare co
me, ad esempio , il consumo della 
lume sia iitni'i.'iiieiite ael 5P pe r 
C(iito supe r io re a tinello anteguer
ra, che, come .-.i ncnrc!e ru, v"i 'jm 
r e / a f r a m e n t e e'evolto in rapporto 
a quello degli a'tn Patii europei. 

i e .si tiene inoltre conto del /ut
ili ( h e il villino medio mensile 
di lui oj-eraio e dt 4 JOU corone 
lp'irt n i3 nulli lire italiano ur
ia) >-d a no si aggiunge la man
cali: i assoluta di disoccupazione, 
l\i. ••isieiiza nuduo completamente 
uratuna. la p o s v b d d a offerta a 
'atti i lavoratori di consumare un 
pasto (omp. 'eto orni; giorno sul 
luogo di / aco ro pai/am/olo dalle 6 
'die 10 corone, e Ni/ine del fallo 
che in una famiglia composta di 
qn ittro persone almeno due di es
si- lavora.io, si può coustafare co
me lo s'andard d: vita cecoslovac
co >M « ' s o l i t a m e n t e più elevato 
di quello dei lavoratori italiani. 

Per ciò ci>e concerne il raccolto, 
la s'nmpti annuncia come bolletti
no di vittoria gl< ecce'lenti r i su l -
ra:t o t tenut i dalle cooperative a-
grico'e e dalle aziende statali, che, 
attrezzati' quest'inulti con macchi
ne modernissime, hanno coltivalo 
un quarto ( / ( / ' ' in te ro territorio U-
rabde del Puc*e. • 

Alla mietitura, ancora ju p ieno 
^volgimento, partecipano da un 

, , , , . . . . capo a ' / a l t r o della Cecoslovacchia 
e -ti t,- ulta al m m imciito niond'.a- iutieri . Re.-td pe ro a i u o l a da \ e - * 

de. . - uno a qu.il punto . de legat i ' r formidabili mietitrebbiatrici so
i e - t e i anno imiti n i l l . . lotta pei j •"• t /che. che m><//ri'a di cotit.aJi-
una politica r e a h n e n i e o-icialista «• i.'a'iaui hanno avii'o modo di 
•• in che nn.siira 1 d i l igen t i di a l - Uimmirare quest'anno alla Fiera di 

i o n i n e m b i e impedì t h e a Shef - j eu tn s i ndac . t i po t ranno , i : u u r, ndo | .i/rhino 
ti, Id ,i\c-.se luogo il M I ondo f o n - i - i l l a \ o t a z i o n " in bloi.ro. imp» dn« j /; „ , ,niero dei trattori n di»po-
j i i . - o Mondia le d i l l a P . a e a ques t i s t .n t .me»iti de l l e n . . i ^ di I _s . . „ , . , . f/(>i , „ , . „ „ „ „ , . , f / , .„ f l ,erra 

Ks-o i . u . i d a nu . l t . . . ( h e l e | m a n . t e , t a , M nel le n . -olu/ ion, d c l . . . t p o f W o . ( ( > rn,te M l p c n o P t . „ „ • „ „ . 

mina incrocia to , che ho dafo ( p e r 
la sua possibil i tà dì ffrultamento 
integrale del terreno) risultati più 
che eccellenti, 

VICE 

CONTRO liK FAIiSK IM< IIIAIUZIOM DI PACE DI ATTLEK 

Un manifesto del P.C. inglese denuncia 
la politica di miseria e di guerra dei laburisti 

Sono state rese note numerose mozioni per il prossimo Congresso di 
ottobre del Labour Party, in maggioranza contrarie all'attuale direzione 

aveva il duo l i ce *cono di s-bbat-, .. , , 
t e r * Io s ta lo social is ta e ! r . d e b o i . i c ^ ! , m r ! ' . P";»: •• •'"•"••'• «'e, n.. ,Kt 

1 m o v i m e n t o ope ra io i ' } ^ ™ - ™ - ^ !^Vront iere 'V»^.c . ' •h l . , lloV'Xt. Polo rnuK^e. e d . - t r u t t o dal la 
S K l ' l T r i T '•'"'"<"> '••» modo i l io 'a ...,ea <f. - gu, •, . , n e d d , . e d a t a uè.,. • 

e al ln b p a g n a , q u a n d o , cioè, in pò- ' 

'.lì l'i quil ibi io del la bi lancia de : 
pagament i . U H lahoi io-a incnte 
. aggiunio ' , ' ia/ie .IR!Ì -ior/.: di I pò 

li t ica di Mussol in i e H i t l e r d'imo 
s t rava con i fa ' t i i suo ' fini a 
a r e n i v i . l 'Unione sov ie t i ca , che s ia 
•n p r e c e d e n z a a v e v a più vol te :le-
n u n c i a ' o il p e n c o l o ins i to in q u e - ( 

^tq pol i t ica , fece pre.-entc agli oc- < 
c iden ta l i la neces«ità d i g iungere i 
ad u n ' i n t e r a i n t e r n a z i o n a l e p e r a r - | 
Binare il nan i smo. Le in t e r e s sa t e 

^ t e r g i v e r s a z i o n i anglo-france.-i a : ' 
f ronte a ques t a r ichies ta , p e r n i i - ; 
soro a H i t l e r d i a n n e t t e r s i l 'Au- t r ia . ; 
non • ?olo, ma a p r i r o n o la via a: 

' n e c o z h t i di Monaco , che ebbero . 1 

i n f a t t i luogo n ° l 1938. K* a M o n a c o , 
phé l ' I ngh i l t e r r a e 1?. Franc ia con - , 

u g n a n o d i fa t to l a Ceco- lo \acch ia 
i Hi t l e r , m e n t r e cos t r ingono la j 
Po lon ia in ur.a posiz ione >trategi- t 
c a m e n t e indef inibi le . i 
• Nel 1939. S ta l in , c o m m e n t a n d o -
q u e s t o r.ccOrdo ne l corso del suol 
s to r ico r a p p o r t o a l XVII I Congre—, 
so d e l P .C . < B \ ebbe a 

dagli nino-
' i c d d i 

difesa soviet ica , che pr ima <o: ;eva | a r m a m e n t i imposte 
tr.i Lernngrai lo - iVaiva - Mir.^k c i r u a r u ; 
Kiev, assumesse \ir..\ maggiore ni o- ' 3) il r i a rmo d i - t . uggc Icnta-

gioventn inglesi all ' i s t e r o 
Il mani ies to . dopo es=eii>. e l i ' \ „ -

tu ( o n t i o il i n u m o dc ' l a Sp.i ':na 
f i a m l n t a . del la G e n o . u n a o i c i -
de-lt ' i 'e e (le! CJ.appoi'L. ion i tuie 
I-IIK d< ndo la stipo!.i/ioiu- di u n . ' U n ta del la Kedei . i / ione Montn.i- ' C o n f e i e n / a . 
pa t to di pa io ti.i 1- c inque gì . ind i l le del la Gioventù Deinoi r;,|K<i so- | 
|-.>«( n / e pei « d i i n i n . i r e la m i n a i - { n o .-.tate v . - ta tc dal P .uf . to labu
rni di una t e i / a g u i i i a mundi ,de . n-t , i lìn dal 1918 e d i ' I na i . t che l.i 

cai t ec ipa / ione al Fe- t ival Mond ia - ; 
le del la Gioventù <i B u i i n n e r a ! 
incompat ib i le (un Tappar tencn/ .a al 
Par t i to l abur i s ta . 

VICK 

11 maiutc-.lo labili i-!a, cui -l n -
i e r i - i e la d u hiaui/ ioiu- del Pai t ito 
comunis ta , e oggi e-amin. i tu d.i^h 
imb.ent i d e m o i r a t i t : ;ni;le-;i l'-.^ic-

me all<- n u m e r o s e mo/ ion i per ì! 
vongres.,o di o t t o b i e del l .abour 
Pai tv . che .sono s ta te oggi ie-,e 
pubbl iche 

In (|iie.sti ambien t i v iene me .so 
in r i l ievo du - il mani fe - to pone 
in pmt ico l i i i c ribalto l ' appo^mo 
da to dal L a b o u r Pa> ly a'I.i e.im-
; a g n a d 

Sviluppo della elettrificazione 
nella Bulgaria popolare 

tcguerrti 
In questi giorni la i t an ipa ha in

tornia to , nd (".empio, che a Mi-

LÀ PROVOCAZIONE A KAESONG 
(Continuazione dalla 1* pag.) 

^ta pa r t e , c'è da a t t ender s i che essi 
cont inu ino a far r icorso a que;>ti 
p ioced imen t i ispirat i d i r e t t a m e n t e 
ai costumi dei gangs ter di Chicago; 
L-li amer ican i h a n n o bisogno del la 
guei ra pe r megl io impor re ai lo ro 
saic i i iu ' ì i i a i t a t o di pace che essi 
h a n n o p r e p a r a t o col Giappone . E ' 
-• curo che ì loro genera l i non r i 
s p a r m e r a n n o .sforzi a ques to scopo. 

Il complot to a m e r i c a n o pe r in i -
r a r e nuove a v v e n t u r e mi l i ta r i è 
' t a t o anco ia una volta p rova to d a l 
recente gr ido di gue r ra del g e n e -
t a l e Van Flee t . c o m a n d a n t e d e l -
l 'VIII a r m a t a degli Stati Uni t i in 
Corea . Egli ha a p e r t a m e n t e d i ch ia 
ra to il 24 agosto che le t r uppe a m e 
r icane " h a n n o t rascorso i 61 g ior 
ni de l l ' a rmis t i z io in pieno a d d e s t r a 
mento- . . E ' questa una chiara ind i 
cazione che gli aggressor i a m e r i 
cani r i n n o v e r a n n o i loro a t tacchi 
non appena -a ra comple ta to il loro 
a d d e s t r a m e n t o ed il loro a m m a s s a 
men to . 

Le conversazioni pe r l ' a rmis t iz io 
non sono ancora s ta te ro t t e — scr i 
ve l 'Agenzia Nuova Cina — m a 
questo c o m a n d a n t e amer i cano g ià 
si s tropiccia le pa lme e str i l la a 
s ran voce: • Le forze del le Nazioni 
Uiirte in Corea sono p ron te a r i 
p r e n d e r e in p i eno la gue r ra in m a 
niera più energica se le conve r sa -
«tio.u pe r l 'armist iz io dovessero fa l 
l i re ,. Euli ha grugni to che le t r u p 
pe d e l l i >-iia V i l i a r m a t a sono 
' p r o n t e • e " i o non conosco u n 
mezzo ada t to p e r t ene r l e fe rme -,. 
Ques to pazzo amer i cano ha e s p r e s 
so la sua inmazienza di s c a 
t ena re nuovi a t tacchi af fermando: 

Un eserci to che m a n t i e n e una l i 
nea difensiva p e r t an to t empo cor 
re il per icolo di d e t e r i o r a r e la sua 
cfticeii7a >-. 

A g iudicare da l l inguaggio is to
r i o e gue i r a fonda io d i Van Flee t , 
tenuto i m m e d i a t a m e n t e dopo una 
«cric di violazioni amer i cane de l l a " 
' o n a n e u t r a l e di Kaesong, si po<-so-

PIANO CRIMINOSO DICI BELLICISTI AMEKICAM 

Spie e sabotatori assoldati 
contro rU.R.S.S. e i paesi popolari 
159 milioni di dollari verranno spesi dal governo Truman per mobilitare 
contro i paesi di nuova democrazia i rottami del fascismo internazionale 

tt 
il 

W A S H I N G T O N . 31 — L'agen/ ia ri e n e l l ' U R S S per o.-tacolarne 
d i r e : .. I H C I I N T forni-ce oggi, a p r o p o - i t o , pacifico - \ i l u p p o . 

g o v e r n i de l l a G i a n B r e t a g n a e d e l - di t a lune c lausole del p n get to eli j La Hc'iter .-cr.ve t c -u i a ln i en te : 
la F r a n c i a h a n n o a p e r t o ài tedeschi legge pe r gli a i u t i - amer i can i . i l - j • Ncgl. ambien t i del Sena to an t e -
le - f ron t i e re de l l a Cecoslóvacclra;l*o.-te--o. gravi-s-.me r ive .nz io i . -^chc r icano ,-i fa os -e rva re che i ìeaders 
q u a l e p rezzo d e l l a promessa d i , ge t t ano p iena luce 'comuni- ' . i de l l 'Europa e dcH'Ac-ia 

. m z i a r c ....,.,=.*. l ' aggress ione con t ro la obict t ivi d: provoc-j / .m.e e di d i - i si t r o v e r a n n o a d o \ e r f ronteggiare 
U R . S . S . . . . M o n a c o v e n n e conside-^ 'orMor. . . ni quei piani che v e n g o - ' u n ' a t t i v i t à di in f i l . - a / .one e Ai lot-
r a to . d i fa t to , u n p a t t o che para : . - no ab i tua lmen t i p re sen ta t i cornei - - ' c l andes t ina . . . tu t to e pe r t u t t o 
t iva «1 non i n t e r v e n t o anglo-f rr .n-: difendivi .,. Il d - p p c c i o di-l l 'ageii- j - u n . l , a que l l e -voi,- d.n c o m u n i -
ces» c o n t r o la G e r m a n i a . l ' i n rivela infatti che un ve ro ( M i i» var i p a c i non appar tcneiM, 

I n v e c e di leva r s i c o n t r o pi; a c - IP rep r i - , r - c r c : t o d. ter ior . - ' . i e d- -1' blocco -o \ .et ico. Infa.t i .1 pr i 
cord i d ì Monaco , il p o \ e r n o Polac-Ì ab- i t a ton ve r r à a l l e - t i to 
co. che a v e v a , t r a l ' a l t ro nel si iojrica p e r ri.rett.va dell 
.-cno. uomini v e n d u t i alla cai . - -a .governat ive, le 

•i Ann-- Metto lcvge che autori/?.-, gli 
• u'or-t". . - ' anz - amcn t i pe r e h a iu t i an iencr . -

v e n d u t . alla c a t i . - a l g o T e r n a ^ v è l ' ^ V ' q u a l - ^ d i l s t i r e r à n n o : , : a l l ' e s te ro . a t t .mlircnW' al l 'e-s .mc |cnnf l i . to m o n d i a l e 

SOFIA. ,11 — U-i ih lai o n.dicc del 
C.li ambien t i dermiciat ic i inglesi i s p i d o «viluppo cco^omu-o de .a Hu,-

fanno r i l eva re con non i . . :l f.ttt') | caria e fornito dall'e'eMi it ici/ ione de 
i n e sot to il t i tolo - S o c i a l i s m o e p a . jPaesc. 
ce- d i m o s t r a t i l i . - :, doi -ume,„o ' ̂ « ^ f t ™ ™ ^ ^ T > 
m o r d a ( h e ne! m a i z o 19al -< 1 r .se- L o s . t . a ! i ; l i - (, s . ; t . 0 popo'are ha e e'.-
i-utivo n . i / ionale decise di t e n e . e I tr.fk-.-ito 2...00 v.llapg. 
( lu tante l 'estate r iunioni pubb l i che . ; Attualmente c i u a i' 70 nei cen'o 
e (on iere i l7e -sul socia l ismo e la «e. a peoolaziore^ riir.i'e del.a Bu -:.-

Marmo e l 'opposi / ionc dalP-»«i' c<» I" pai t ec ipa / ione di u n o i r l ' ' " s n ' <̂  «"tincita 
o pai . n a t o l i MraniO. ì* . • 

S f i o n d o i! i a p p o r t o pe lò , m i 
tu t ta la G r a n B n - t a s n a - uno , 
.stati- t e n u t e - solo q u a t t i r . ' m i n i o - ! 
ni del peni-re, in una delle qual i ' 
h a n n o pa r l a to un -oi ì a l d e m o c r a t i - . 

K O n o r \ e u e - e e Vald imi r Dr-dijcr., 
• oci e t a n o del Comi ta to p e r g i i 1 

afTan c.iteri del governo fa-c i - ta i 
t i t ino i 

In m e n t o a l l e r :-olu7ioni del le j 
nrgani../a7ioiii l abur i s t e e dei .-in- , 
d.-s.-iti pe r ti pio=smio t o n g r e - s o ) 
si fa n o t a t e a Londra che e o l t r e - , 
modo s-ipnituativo che la p r i m a , 
de l le risoluz.i 'Ji i . p . e s e n t a t a d a l i 
S i n d a i n t o naz ionale dei m i n a t o r i . ' 
e l 'uni i . i che e.soruna un to ta le ) 
••ppoagio • al i»ovt rno i abu i . s t a , sia 
ma c o r . e d a t a d i se t t e e m e n d a m e n 
ti di cu: q u a t t r o invocant i una po 
litica più so ( i a l i s | a Del le a l t r e r i -
solnzio'-.i. 1..4 si o c c u p a n o dei s a 
lari . dei pre77. e dei prof i t t i e 14 

propongono un a g g r a v a m e n t o de l la m a n . a : c o m m e n t a n d o le decis ioni 
t^ss.-i i,ul cap i t a l e e sug i : u t i l i . U , p a r . g . (j. u n coord ina to i n c r e -
p . o l t i e ?1 r isoluzioni ch iedono m m C n t o de ' l a p roduz ione de l l 'Europa 
nn modo o n e l l ' a i : . o una poli t ica" , C C I denta!e .n funzione del .a gue r -
• sier.i più progress i s t a e pacil .ca r , u B!un*her ha d . ch i a r a to che 
e 37 cr i t icano in misu ra più o m e - f e c o n d o ques to p iano di c inque 
no for te , il p r o g r a m m a d i r i a r m o l i i n n : !;, p r o d u 7 i o n e del la G e r m a n i a 
Infine 27 sono c o n t r a r . r - i : c o n t r - joccider. ;a ,e a v r à u n i n c r e m e n t o 
liuti r>er i serviz i s a n i t a r i * g r a - j ^ i 40-" f . 

.stesso g iorna le a m e r i c a n o 
si 
ie 

, - o s ' ' i r . ne,'l'i Moravia -ct tei i rr .oMn-lno faci lmente d e d u r r e l e intenzioni 
l ' e . >. raccolgo ha triplicato tu me-1 cr iminal i degli aggre^-on a m e r i -
! r /d pe r e t t a ro d c " ' i m > o scorso, e team d .e t ro la maschera del la lor-i 
( h e :,i coopernfiKi . lyncolu d: fos .òet ta - s i n c e r i t à di p a c e , 
Brvami. in Boemia, 1011 inni mie
titrebbiatrice sovietica, ha raccol
to 41.12 quintali di orzo per ettaro. 

Per 'a p r ime ro.'lu quest'anno 
gli agricoltori hanno applicato al-
tii-'u metodi dt lavoro sovietici, co
me ad esempio ii s'stema di sc-

A11 mentano i prezzi 
nella Germania di Bonn 

BERLINO. 31 — Radio Amburgo ha 
annunciato che l'indice dei prezzi nel-
'.a Germania occidentale, e salito del 
2.3 pei cento dal 7 luglio al 7 agosto. 

1 i.AVoitAToiu rt:i»i:s( 111 co.vrito 1 IMAM DI GUEKKA 

Non vogl iamo pagare 
r iarmo della Germania!,. 

I l grandioso sciopero elei metallurgici nell'Ovest 

I i i i ' - i n a / t o n a l c ii"i paesi eli nuova 
den ioc taz ia in Earopa e -a A - i i 
p e r compiei vi atti di sni>, ia«i»-o. 
distrmcio"1. ,• a t t en t a t i " p i - Ì.\„\. 
ger \ 1 a t t i \ ita «•pin:»i«tic:« 

Tu t t e ques te noti?,e vendono a 
c h i a r i r e ancoi-a una volta !e fina
lità di a g g r e - s i o - e de l l 'o ra in iz ia 
z ione a t lant ica Q u c t a farà p - o -
pr-t- in base al le ( l a . - io i i i .11 pa
rola. le c run inn . i asp.r.izior-- d i r -
vini- 11 dee . : ex .141-1' d- I L t ' i r . 
1 qual i h a n n o n i f o da tenipo tu t 
te le loro ' p e r a n z e m ti:, innu .-> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 31. — I! Vice Cancel

liere di Bonn. Bluncher. ha ulte
riormente lumeggiato, ogpi. gli 
obiettivi della OECE (organizzazio
ne del piano Marshall) in partico
lare per quanto riguarda !a Ger-

E-sv mi - t r a - io l'Uit" • ». 21 c h ' e d o n o un cont ' -o rn j £• |^ 
^ . . . , . . — .-» '. r.w*c*.'..r. m-i tm,r>pr. *̂ r%...% ' < n 4 l , c l r ' . ! . 

Le tarlile postali per l'estero 
lorlemenle aumentale da oggi 

60 lire per affrancare una tetterà e 35 per una cartolina 

^ ili-in--v i i n i , n i- pai--
j ana ta dar p i r i i t i comuni - ! . 
I to :I m o r d o 
I II dispaccio , mfat t . co-i prOse-
' p u c : . NOTTI tanti- xe-.-ja nTantenu-
i to :1 m a s - i m o rr-vrbo m ques to 
I pun to , s] fa n o t a r e che la re l az i c -

I ve de ' i rorninjK-n-ie st-n.ttor:'- e v 

iter c\ c - t c r : e nei 'e far?,- a--
, m a t e a f ferma che 100 m i l o n i di 
jdoi lar i p e r gì: a-uti a l l 'Europa Po
l i r a n n o ve-i i e immcga t i - p e r for-
jm.-rc un i ià m i l i t a i , ri'appognio a l -
• l 'orsaiiizzazio:!» del na t t o a t l an t i co 
]co-; j iroft .gh. de i paesi (.'iie!'-o -a 

Un nuovo colpo «ul c o n t r i b u e n t e io:u e .semp'ar ; d: u - a S ' C M p u b - [cor t ina d i f e r r o - . I n o l ' r c una ' n e -

Arrestato ii mugnaio 
del "pane che uccide,, 

Altri paesi minacciali dalla farina avvelenata? • 

POXT SAINT ESPRIT. 3i. - , fenomeno del .pane che uccide 

di 20 grammi 
Ststo e dell'industria privala L. 35 Vagita - Diritto fis>o di em-^*io-
e con risposta pagata L. 70: car- ne L. 45 o'tre a L. 0..V) per ogni 
toline illustrate con cinque parole cer.to lire o ti azione di cento hre 
di convenevoli, data e firma del con arrotondamento oer eccesso a 
mittente L. 12. con corrispondenza lira intera oer « vag'ia chp si 
epistolare L. 3S; biglietti da visita scambiano tramite l'ufficio cambio 

"t .-

con non pjù di cinque paro'e o 
convenevoli L. 12; partecipazion. 
(nascita, morte, matrimonio e «•* 
mili a stampa) -L. 12: fatture com
merciali e carte manoscritte per : 
primi 230 grammi L. W e per o*n: 
50 gr-mmi o trazioni oltre i primi 
250 grammi L: 12; rtampe P«r ogni 
SO grammi o frazione di *fl «rammi 
L. 12: carte punteggiate ad u«o dei 
ciechi ogni kg. o frazione L. 5; 
campioni m«rc{ per i primi !<*> 
grammi V 3» • p»r ogni «0 fram^ 
— :< fr«K>^ in »i* V I » ; abbo 

di Roma , d i r i t t o fisso di emiss ione 
L. 45 o ' t r e a L 0.25 per ogni 25 
l . re o frazione di L 25 con ."arro
t o n d a m e n t o per eccesso a lira in 

Il l ingua. .T.n de l la astemia occi 
^ e n ' a l e . fondato d V ' e o r m n : t r ««i 
formular ion i p rooapandi« t iche . sta 
in p r a t e a a significare-

1) cne gli e l emen t i fa«c.«ti e 
c.Mlahora7ionisii e rpul«i da l l a d e 
mocraz ie popola r i a causa dei c r i 
mini m i t i n i f " : al t e m p o de l l ' occu-
naz ione n37i<ta e p e r la lo ro i l -
lepale a t t iv i tà con t ro l o S t a t o ver

t e r à ; avv:«o di oagnmer . to : d i r i t t o m n n o inqu.-dra t : e a r m a t i d a i oe l -
0#so L. fio d i r i t t o fisso « u p p ' e m e n - M'««ti ame- i can i ne l le f.le dell 'es-er-
t a r e p e r a re*t tuzir.r.e de l . ' «vv i50 ,c ì to a t l an t i co m v . ^ a di una guer -
•ìi o a g a m e n t o ne r v.a a e r e a !.. 20 
»e I! v a g h a e d i r e t t o in Europa e 
L. 85 se" " vagl ia e d i r e t t o ad u n 
oaese e x t r a e u r o p e o ; buoni nostaM 
-lì v iagg io : cos to dei I b r e t t o di 
• \ n q u e buon i L. M o l ' r # !s t^cs^ di 
«mtuio.ie di L 10 per ogni mille 
fraacfcl tfmtmi. . 

ra d 'ac«re-;sione con t ro • lo ro p a e 
<i d 'o r ig ine : 

2> che . fin da ora . e s tanz ian
do a ta le seooo una «omnia e n o r -
me. p a r t e del ln q u a l e «ara «pe^a 
fevzn a lcun cont ro l lo a d ' e r e z i o 
ne d* Tni reun p> Stut ' Unit i «d 
p r e p a r a i © • tnvTarc clann>*trna-
manta quatti rifiuti dal falciamo 

persone e la malattia di oltre 128'malattia d: numerose persone 
persone. 28 deile quali versano inj 
gravi condizioni. ; 

Gli arresti sono stati eseguiti al 
Poitiers. cioè a varie centinaia di 
chilometri da Pont Saint Esprit. 

Maillet e Bruere dovranno ri
spondere anche di infrazione alle 
norme sui controllo dei cereali e 
Bruere inoltre di a\er falsificato 
i registri di carico e scarico. 

Autorità e privati si domanda
no intanto «<* sia stata rintrac
ciata e sequestrata la farina adul
terata. Nella re-Rione di Poitiers Tutt'. e quat t ro avevano n'angiato 

Ieri d r l ' a inirestra In brodo con del
la po l iz ia Sta p a z i e n t e m e n t e i n - ; ! a carne e de formacelo La sera 

avexar.o terminato 1; brodo che era terrogando tutte le persone che 
abbsnno consegnato grano al mu-
'ino Maillet o farina al forno di 
Bruire: incombe infatti sulle e l 
udine dei dintorni 11 terribile 

, ' i t e !e i te r ìo r i res t r iz ioni o r e v ù d e 
dagl i a c r o r d : in te rnaz iona l i con t ro 

. '-} •»"r'2rr:*'- **e' nc'-si-^o e-^e ,s*a 
i p u r e f o r m a ' m e n t e e r a n o s t ì t e ?v-\ 
ì c o m s : i o ad ocu : m a n t e n u t e : ca -
I d r a n n o cosi i vet i s u ' l a cos t raz ione 
[di navigl io p e r ogni tor . r ,e. iage:o . 
v e r r a n n o to ' t : : con t ro ' I : su ' . a 

• p roduz ione d; c 'o ro , magnes io , a m 
moniaca s m t e t e a . s t i ro lo , a ' i u m i -

,n :o ; la o r o d u z . o n e dei '"acc:a:o v e r 
rà a l z a t i o l t r e 'a quo ta a t u . a ' e e 

•que . ' a d e ' c a rbone intensif icata a 
t e m p o di record-

j E ' p i o o r i o ^ui funz ionamento di 
•questo o;ar:o d- produz ione ne r la 
! gue r r a e d e ; r i a r m o de.!a G e r m a 
n i a occ :den ta ' e che H a r n m a n ha 
i i i s cus so ne ' Ia s-ua vis i ta r amoo a 
Bonn r.on so l t an to con A d e n a u c r 
e Me C!oy ma a n c h e con Fferd-
m e n g e s e S h e r m a n n a b s . d:r icer . l i ' 
del cap i ta l i smo f inanziar io della 
Germani-) occ identa le . 

I! r i a r m o e r a c c e ' e r a m e n t o del la 
o roduz :one di g u e r r a p o r t e r a n n o 
ad u n u l t e r i o r e a c c e n t r a m e n t o d i 

icapi ta l i ed a u n u l t e r i o r e ra f for 
zamen to dei t r u s « jermano-amer i -
can: . come a n c h e lo «ÌCÌSSO B'.ueher 
ha d i ch i a r a to so t to l ' ingenuo ve lo 
del la « es igenza di una raz iona . iz -

FIREN'ZE. 31 — Unir . torà fsmtg-iajzaz.or.e del ie forze de l la p roduz io -
Dieoma-o. composta dal 40enr.ejne e det cap i t a l e . 

,-„*_« j . - ^ _̂ i- _•. Ta]e e raz ional izzazione » conterà 
ben ca ra a!!a popolaz ione de l ' a 
G e r m a n i a occ ider . ta ' e che nei mesi 
da ap r i l e a lugl io , ari e sempio . h«. 
v.5to des t ina to il 50 *^ del b i lanc io 
s t a ta le al r i a r m o ( 1 5 ^ p e r ' e forze 
t edesche , ii r e s to p e r le t r u p p e 
s t r an i e r e d i in t e rven to ) , come già 
ha cominc ia to a paga r l a la oopo-
lazione di Ber l ino ovest che si 
vede or< addossa te V *pe*e p t r 
''equipaggiamento delle «uytà del 
•ervixio dal lavoro», Inquadrate 

dagli a m e r i c a n i . L ' equ ipagg iamento 
di q u e s t e un i t à consiste essenzia l 
m e n t e in c a r a b i n e , e lanciaf iamme. 
o l t i p ai pezzi leggeri in t' daz ione 

La s t a m p a tedesca isi occupa 
oggi e s t e s a m e n t e de l l ' impor t an te 
sc iopero dei meta l lurg ic i del l 'Assia . 
Westfal ia e Renan ia del nord , i 
qua l i sono scesi in sc iopero a sca
glioni nel corso di t r e giorni sot to 
la pa ro la d ' o r d i n e : r Xon \ ca l i amo 
p a g a r e il r i a r m o delia ' J e rman ia ». 

Lo sc iopero s i prefigge ' a con
qu is ta d: u n a u m e n t o di .- . l 'ano. 
m a . i-ome ind icano t u t t e '-» i.otizie 
c h e giuni tono. esso si v-a * c m p r e 
più conf igurando come '".a m a n i -
festaz.one con t ro la polit ica di fa
m e . dovu ta al r i a r m o , e agli im
pegni di g u e r r a , t ipo p:ar.o Schu -

! m a n . del governo fantoccio di 
A d e n a u e r . 

Il r i l ievo che Die Tnb.iTic. o rga 
no dei s indaca t i democra t i c i , dà 
P.Vn sc iooero . o roseguen te a n c h e 
oggi con c rescen te forza m a ' g r a d o 
. t e n t a t . v : di r o t t u r a della polizia 
e l"az:or.e d; t r a d i m e n t o dei d i r : -
een t i soc .a !democra t :c ; , conferma 

n o m e a i i e ' t » c r a r d e lotta sia p r a 

t i camen te guida ta da ques t i s i n 
daca t i che h a n n o oggi n u o v a m e n t e 
lancia to u n appel lo al la res is tenza 
e a l l ' un i tà a i sei mil ioni di iscr i t t i 
nei s indaca t i Riall. del l 'ovest con 
t r o i d i r igent i smaschera t i s i come 
agent i de l l ' imper ia l i smo amer i cano . 

ENZO BAVA 

Un'altra associazione nazista 
di reduci sorge in fermatila 

3ERLINO. 31 — Domenica, a Kas-
sel. nc!!a Germania occidentale, è s ta
ta costituita d ' U n i o n e degli ex-sol
dati de. corpo africano di Roir.met » 
per !a provincia dell'Assia. II presi
dente dell'organizzazione provinciale 
è i! ijer.era.e nazista Von Amim. che 
ha comandato la quinta divisione co
razzata in Africa Le ex-truppe te 
desche dell'Africa, considerate una 
c.'i'e della H'chrmacht, vengono orga
nizzate in tutta la Germania occiden
tale 

f lETRO INGRAO - Diret tore 

Sergio Scoderl — Vicediret tore re*p. 
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A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
G a b l n r t t s medico specializzato per 
la diagnosi e la r a r a delle sole di-
sfsDsionl sessnall c a r a radicale r a . 

pida . metodo propr io 
Impotenza fobie, debolezze scs-sua!. 
vecchiaia precoce, deficienze £:cva-
n:l: . cu r e special i r ap ide p re -pe^- : 
ma t r imon ia l i , c a r a modern iss ima per 
:? r lng :ovamento G r a n d e Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQC1LI-
NO 12 (Pres.so Stazione» . Ore 9-13 
16-13 - Festivi J>-12 Sale s epa ra t e 
Non si c u r a n o veneree . Il dr . Car-
let t i non dà cens i r t i e non enra in 
al t r i ls-*i:-,>tl Pe r Informazioni era-
tu l l e scr ivere. Massima riservatezza. 

Un'infera famiglia 
avvelenata dal brodo 

di 
Antonio Ca*ini. da.',a mOR.io di qi^e-
•st'u'.tirro. BaMerini Marta Felice e 
d a . > loro d.ic fielie Arrighetta . d ' 
anni 10 e Wa :y. i l anni 5, è s ta ' a r i 
coverata s tamani aTosped^. e in se
mino ad Insestione di cibi pua-stt 

rimasto r nel a notta 'a venivano col 
ti da vio'er.ti do ori addorr.'naii e da 
«lfrl disturbi per cui \c - i r \a dispo
sto t: loro trasferimento *l 'ojpeda'e 
deva rtotvavano la cura dei caao. 

orCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' • PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE! 
ORARIO * 8 - 20 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Stud io Medico • Sr . Seqaard >. Spe

cializzato esc lus ivamente per diagno
si e cura di q u a l u n q u e forma d'im
potenza e di t u t t e le dlstanzionl ed 
anomal ie s c u s a l i d 'ambo l scasi con 
I mezzi più modern i ed efficaci Sa
le separa te Ore 9-13 16-19; festivi 
10-12. Consulent i Docenti Universt
t a r i INFORMAZIONI GRATtTTTE 

Piana ladlpendeaza, a (Bustone) 

Dott. SCARIATA 
Dertnatolofjo -

Spec-.a'.izzato nel l 'Univers i tà di Roma 
Veneree . Pelle - Uret r i t i - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRFNZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7.30-3 3rt 15-20 e Per appontaro-

Teiefono 4M-TM 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - P M X E . « P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENE > VARICOS» 

Ragadi. P iazhe . Id roce le . Ernie 
. Ca ra Indolore e M a t a operaz ione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. « - « 9 . Ore « i . P e n i v i «-12 

S TRONI DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERàfATOLOGO 
Cara Indolore seax« ( • • e t a l l o n a 
EMORROIDI . \ rFJ«£< VARICOSE 

Ragadi - Piaghe . « I d r o c e l e 

Tel 34-M1 . Ore «-J» 

VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
I j . Post- S-13 

Socialista 
CaMaaida4ai 

Doti PENEFF -

Oarmoaifllopatlai -

Via Paleatro M tal. • • 
t>ll. ia.it 
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